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Premessa 

La Provincia di Ferrara ha ottenuto La Registrazione ai sensi del Regolamento C.E. 761/2001 
EMAS in data 20/10/2008. 
Ne consegue che, in tale contesto, è stata convalidata la Dichiarazione Ambientale della 
Provincia di Ferrara, documento che riporta i dati consuntivi per l’anno 2007 inerenti la 
performance ambientale dell’organizzazione. 
 
In ottemperanza a quanto disposto al punto 3.4 dell’allegato III di detto Regolamento, la 
provincia di Ferrara è tenuta ad aggiornare almeno annualmente i dati di cui al secondo 
comma, ed ogni modifica deve essere convalidata da un verificatore ambientale accreditato; a 
seguito di  tale convalida le modifiche devono anche essere presentate al Comitato per 
l’Ecolabel e per l’Ecoaudit – Sezione EMAS e rese pubbliche. 
 
Questo documento, nel rispetto di quanto disposto dall’allegato III, riporta tutti i dati 
consuntivi relativi all’anno 2008 della performance ambientale della Provincia di Ferrara, 
evidenziando le eventuali variazioni e/o modifiche che hanno interessato il nostro sistema di 
gestione ambientale e riporta lo stato dell’arte dei nostri obiettivi ambientali. 
 
La Provincia di Ferrara, attraverso questa pubblicazione, conferma il proprio impegno al 
mantenimento della massima trasparenza e disponibilità nei confronti delle proprie risorse 
umane, della popolazione e dei soggetti interessati su tutte quelle informazioni che sono 
riconducibili alle proprie attività e che attengono alla tutela dell’ambiente.  
 
Un ringraziamento infine a tutti coloro che con il loro lavoro ed il loro impegno hanno reso 
possibile il mantenimento di questo fondamentale risultato e a quanti hanno continuano a 
seguire con attenzione il nostro percorso, fornendo un contributo importante per il buon esito 
dell'impresa.  
 
 

Il Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale 
Gabriella Dugoni 
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1. L’Amministrazione provinciale e la sua organizzazione 

La Provincia di Ferrara, Ente locale intermedio tra Comuni e Regione, rappresenta la propria 
comunità, ne cura gli interessi, ne promuove e coordina lo sviluppo ed esplica la propria 
autonomia nell'ambito dei principi fissati dalla Costituzione, dalle leggi generali dello Stato e 
dalla Regione Emilia Romagna. 
In particolare, oltre alla generalità delle funzioni di programmazione territoriale ed economico-
sociale, la Provincia esercita le funzioni amministrative di area vasta che non possono essere 
adeguatamente svolte dai Comuni singoli o associati e richiedono l'unitario esercizio a livello 
provinciale. 

1.1 La struttura dell’Ente 

L’Amministrazione provinciale, per esplicitare le proprie funzioni e competenze politico 
amministrative, si struttura in organi di governo, quali: il Presidente, il Consiglio e la  Giunta.  
A livello operativo, per la gestione delle proprie attività la Provincia si organizza in diversi 
Settori. Il Settore è una struttura complessa costituita da Servizi, Unità Operative 
Particolarmente Complesse (UOPC) e Uffici. 
Lo schema seguente raffigura l’organigramma istituzionale dell’Ente, che comprende la 
struttura della direzione politica e la macrostruttura tecnico-operativa. 
 

Organigramma dell’Ente: gli organi a supporto della direzione politica e la macrostruttura 
tecnico-operativa. (Aggiornamento al 31/12/2008). 

 

 
La sede istituzionale degli organi della Provincia è presso il Castello Estense, Largo Castello n. 
1 a Ferrara. 

Presidente

Struttura di 
supporto al 
Presidente 

Ufficio di Piano 

Ufficio Controllo di Gestione 

UOPC Sistema Qualità 

Direzione Operativa 

Settore tecnico, 
Infrastrutture, 

Edilizia, 
Protezione 

Civile, Appalti e 
Gare, 

Patrimonio e 
Provveditorato

Settore 
Agricoltura e 

Ambiente 

Settore Servizi 
alla Persona, 

Sanità, Sociale, 
Pubblica 

Istruzione e 
Cultura, 

Politiche del 
Lavoro e 

Formazione 
Professionale 

Settore Bilancio 
ed Economia 

Settore Risorse 
Umane, servizi 

Informatici, 
affari Generali, 
Semplificazione 
Amministrativa 

Settore 
Pianificazione 
Territoriale, 
Mobilità ed 

Energia 

Ufficio di 
supporto al 
Segretario 
Generale 

Segretario Generale 

Giunta 
Consiglio 
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1.2 La Provincia di Ferrara in cifre 

La Provincia di Ferrara per svolgere le proprie attività si avvale di persone e strutture (uffici,  
magazzini, etc.) nonché acquista beni materiali (carta, mobili, automobili, etc.) ed immateriali 
(servizi). Allo scopo si riportano alcune cifre significative: 
 
 

STRUTTURA 20081 

dipendenti 
7 a tempo determinato, 

480 a tempo indeterminato 
12 collaborazioni 

corpo di polizia provinciale 1 
organizzazioni partecipate 10 

sedi istituzionali ed operative*  
1 istituzionale (Castello Estense) e 6 

operative 
centri per l’impiego* 5 

centri operativi* 
5 per la  Viabilità 

2 Protezione Flora e Fauna 

punti operativi (presso strutture di altri enti)* 
 

4 punti operativi per l’ impiego 
 

edifici scolastici 30 
autorimesse* 1 
autoveicoli 75 
autocarri 29 
macchine operatrici 11 
strade di competenza provinciale 870 Km 

n. reti di  monitoraggio  
1 per il monitoraggio marino 

1 per il monitoraggio acque superficiali 
1 per il monitoraggio aria 

* sedi in cui lavora personale dipendente 

                                                 
1 al 31/12/2008 
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1.3 Le attività istituzionali dell’Ente 

La Provincia di Ferrara svolge funzione amministrativa nell’ambito del territorio provinciale 
(codice Nace 84.11, codice EA 36 – Pubblica Amministrazione). 
Le principali attività istituzionali dell’Ente riguardano la pianificazione e gestione tecnico-
amministrativa del territorio, delle infrastrutture e dei servizi di competenza. Nel dettaglio:  
• Pianificazione Territoriale (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale) e Ambientale 

(Piani di Settore: ad es. Piano Provinciale per la Gestione dei Rifiuti, Piano di Tutela e 
Risanamento della Qualità dell’Aria, Piano di Tutela delle Acque, Piano Infraregionale per le 
Attività Estrattive, etc.);  

• Progettazione e controllo sul territorio; 
• Procedimenti amministrativi (rilascio autorizzazioni, concessioni, pareri, etc.);  
• Monitoraggio e Tutela Ambientale;  
• Erogazione di finanziamenti; 
• Promozione del Territorio. 
 
A queste si aggiungono attività operative e gestionali in parte affidate all’esterno tramite 
incarichi e gare di appalto ed in parte effettuate direttamente: 
 
• gestione delle centrali termiche 
• gestione del verde pubblico 
• gestione delle strutture, degli impianti e delle aree degli edifici istituzionali e scolastici 

superiori; 
• manutenzione strade provinciali, mezzi, impianti, verde pubblico.  
• Attività di valenza ambientale a carattere volontario (es. Agenda 21 Locale, Reporting; 

etc.). 
 
  
La Provincia di Ferrara, inoltre, detiene una quota di partecipazione in alcune organizzazioni 
operanti sul territorio, riassunte in Tabella che segue, in cui la prima colonna riporta gli estremi 
della società/consorzio/associazione, la seconda le principali attività della organizzazione e la 
terza lo strumento di controllo della Provincia su di essa: la percentuale posseduta, la presenza 
di membri nel consiglio di amministrazione (CdA), etc. 
 

 Le partecipazioni della Provincia di Ferrara al 10/05/2009 
 
Società, Consorzio, 
Associazione, Fondazioni 

Tipo di 
partecipata

Principale attività 
Strumenti/Metodi di 

controllo 
Consorzio Parco reg.le del Delta del 
Po 

Consorzio Pianificazione territoriale; gestione del Parco partecipazione 20,00% 

Agenzia Mobilità e Impianti Ferrara Consorzio 
Progettazione e Pianificazione della mobilità 

e  del Trasporto Pubblico Locale (TPL) 

partecipazione 58,83% 
Il Presidente della Provincia 

presiede l’assemblea 

Banca Popolare Etica S.c.p.a. 
Servizi bancari nel rispetto dei principi etici 

condivisi da soci per finalità di carattere  
sociale. 

0,01% delle azioni 

FERRARA ARTE S.p.a. Organizzazione e gestione eventi culturali partecipazione 0,37% 

S.I.PRO. Agenzia Prov.le per lo 
Sviluppo S.p.a. Agenzia per lo Sviluppo Economico Locale partecipazione 23,04% 

SAFF  S.r.l. Attività espositiva e fieristica partecipazione 30,90% 

FER (Ferrovie Emilia-Romagna) S.r.l. 

Servizi di trasporto di persone e/o di cose 
con qualsiasi modalità ed, in particolare, a 

mezzo ferrovie, autolinee, tranvie, funivie ed 
altri veicoli. 

partecipazione 0,23% 

Delta 2000 Soc. Cons. a r.l. 
Gruppo di Azione Locale e Agenzia per lo  

Sviluppo Locale del Delta Emiliano 
Romagnolo 

partecipazione 28,58% 
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Società, Consorzio, 
Associazione, Fondazioni 

Tipo di 
partecipata

Principale attività 
Strumenti/Metodi di 

controllo 

NUOVA QUASCO Soc. Cons. a r.l. 
Qualificazione della domanda e dell’offerta 
nel campo degli appalti pubblici e privati. partecipazione 0,20% 

Centro Ricerche Marine  Fondazione 
Studio, ricerca, sperimentazione, analisi e 
controlli connessi all'ambiente marino e 

costiero. 
partecipazione 2,69% 

Consorzio Agroalimentare Basso 
Ferrarese 

Soc. Cons. a r.l. 

Coordinamento piani di investimento; 
promozione della coltivazione, lavorazione e 

trasformazione di prodotti biologici; 
promozione dell'accesso alle agevolazioni 

previste dagli strumenti della 
programmazione negoziata 

partecipazione 6,67% 

Consorzio Ferrara Ricerche Consorzio 

Promozione e sviluppo di tematiche di 
ricerca di importanza strategica per l'area 
ferrarese, effettuazione di ricerche sulle 

metodologie di trasferimento tecnologico e 
loro messa a disposizione sia degli associati 

sia di terzi 

partecipazione 4,78% 

CIRAS Consorzio 

Studio e sperimentazione per la tutela, la 
promozione e la valorizzazione delle zone 
umide con particolare riguardo al territorio 

del Delta del Po 

partecipazione 33,33% 

Autorità di Ambito per i Servizi 
Pubblici di Ferrara - Ato 6 

Agenzia in 
convenzione 

Pianificazione, regolazione e controllo della 
gestione dei Servizi Idrico Integrato e Rifiuti 

Urbani 
partecipazione 15,00% 

Centro Ricerche Produzioni Vegetali Soc. coop a r.l. 
Organizzazione della domanda di ricerca 
nell'ambito della filiera agroalimentare 

partecipazione 0,22% 

Istituzione Castello Istituzione 
Gestione dei servizi tesi alla valorizzazione 
dei beni monumentali di proprietà o gestiti 

della Provincia di Ferrara; 
partecipazione 100,00% 

Fondazione Emiliano Romagnola per 
le Vittime dei Reati Fondazione 

Interventi a favore delle vittime dei reati 
quando da delitti non colposi ne derivi la 

morte o un danno gravissimo alla persona 
partecipazione 3,19% 

Parco Scientifico per le tecnologie 
agroindustriali  

Soc. cons. a r.l. 

Incentivare studi, ricerche applicazioni 
didattiche e realizzazioni industriali nel 

settore dell'agricoltura, dell'agro-alimentare 
e dell'agro-industriale 

partecipazione 36,17% 

Fondazione Ermitage Italia Fondazione 

Favorire e promuovere  principalmente in 
Ferrara: lo svolgimento di attività di 

conoscenza e  conservazione del patrimonio 
culturale mondiale, di preparazione 

scientifica e tecnica di risorse umane nel 
campo dello studio, del restauro, della 
conservazione, della gestione e della 

valorizzazione delle opere della cultura e 
dell’arte. 

partecipazione 50,00% 
Il Presidente della Provincia 

presiede l’assemblea 

Ferrara Fiere Congressi S.r.l. 

Valorizzazione della produzione industriale, 
artigianale ed agricola e dei servizi della 

provincia di Ferrara oltre alla diffusione della 
ricerca applicata finalizzata alla produzione 

ed alla commercializzazione dei beni e 
servizi oggetto delle iniziative fieristiche e 

congressuali 

partecipazione 16,00% 

ATC  S.p.a. 
Organizzazione e gestione di sistemi di 

trasporto in aree urbane ed extraurbane 
partecipazione 1,91% 
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2. Il Sistema di Gestione Ambientale della Provincia di 
Ferrara 

La Provincia di Ferrara allo scopo di rendere più efficace la propria azione amministrativa, 
nonché applicare modalità gestionali rispettose dell’ambiente e finalizzate al miglioramento 
delle proprie prestazioni ambientali, ha implementato nella propria struttura organizzativa 
gestionale il Sistema di Gestione per la Qualità e l’Ambiente (SGQA) in conformità alla norma 
UNI EN ISO 9001:2000 ed alla norma UNI EN ISO 14001:04 nonché al Regolamento CE N. 
761/2001 EMAS, “Raccomandazioni della Commissione N.680/2001 e N. 532/2003, 
Regolamento CE 196/2006 della Commissione”. 

2.1 Il nostro Sistema di Gestione per la Qualità e l’Ambiente (SGQA) 

L’integrazione della variabile ambiente nel preesistente Sistema di Gestione per la Qualità per 
l’ottenimento di un sistema integrato (Sistema di Gestione Qualità-Ambiente), ha comportato 
le seguenti fasi: 
 
• adozione di una Politica Ambientale approvata con Delibera di Consiglio n.68/41389 del 

13.06.2007; 
 
• individuazione e valutazione attraverso un’Analisi Ambientale Iniziale dei propri Aspetti 

ambientali significativi,  ovvero di tutte le attività e di tutti i servizi dell’ente che hanno 
un impatto sulla qualità dell’ambiente;   

 
• definizione di obiettivi e formulazione del Programma Ambientale di miglioramento, 

contenente azioni propedeutiche al raggiungimento di obiettivi annuali e pluriennali, 
traguardi, responsabilità e risorse (laddove possibile); 

 
• strutturazione del proprio Sistema di Gestione per la  Qualità e l’Ambiente; in tale fase 

l'Ente ha considerato e valorizzato le prassi, le procedure e gli strumenti preesistenti del 
Sistema per la Qualità, integrandole dove necessario; 

 
• predisposizione di una procedura specifica che descrive le modalità e le responsabilità per 

la pianificazione, la conduzione e la registrazione degli audit interni finalizzati a valutare se 
il SGQA è conforme a quanto pianificato nel rispetto dei requisiti espressi dal regolamento 
EMAS, se è idoneo ad assicurare l’attuazione di politica e obiettivi e se viene applicato 
efficacemente; il ciclo di audit coperto dal programma di audit ha durata un anno; 

 
• predisposizione di una procedura specifica per individuare le eventuali Non Conformità, 

ovvero identificare il mancato rispetto di requisiti stabiliti dalla norma di riferimento, dalla 
legge ambientale applicabile, da altre procedure interne o da accordi volontari, nonché, una 
volta individuate le cause, per stabilire la relativa Azione Correttiva da intraprendere; nel 
caso si identifichi il potenziale problema prima della sua insorgenza, si metterà in atto una 
Azione Preventiva; 

 
• Riesame della Direzione per garantire che il SGQA venga condotto in modo efficace, sia 

adeguato in tutti i suoi elementi e assicuri il miglioramento continuo della sua efficacia e 
delle prestazioni ambientali dell’Ente; il riesame si svolge almeno una volta all’anno. 
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2.2 I ruoli e le responsabilità per la gestione dell’Ambiente 

Sulla base dell’organizzazione preesistente, la Provincia ha individuato le responsabilità 
necessarie ad assicurare il funzionamento del Sistema di Gestione per la Qualità e l’Ambiente,  
assegnandole ai propri organi interni secondo quanto previsto dallo Statuto e dal Regolamento 
di organizzazione. In particolare 
 
il Consiglio approva la Politica Ambientale; 
 
la Giunta approva il Programma Ambientale e la Dichiarazione Ambientale; 
 
la Direzione Operativa, approva le procedure del Sistema di Gestione per la Qualità e 
l’Ambiente, stabilisce le priorità d’intervento per la stesura del Programma Ambientale di 
miglioramento, vista la valutazione degli Aspetti Ambientali Significativi, nomina /modifica 
il Team per la Qualità e l’Ambiente; propone il  Programma Ambientale  e la 
Dichiarazione Ambientale all’approvazione della Giunta, è sua competenza inoltre il 
Riesame della Direzione.  
La Direzione Operativa ha designato altresì un suo rappresentante, di livello direttivo, che, 
indipendentemente da altre sue funzioni, ha responsabilità ed autorità per: 
 
• assicurare l’individuazione degli aspetti ambientali significativi ed il loro controllo tramite 

procedure o monitoraggio; 
 
• riferire alla Direzione Operativa ed ai responsabili di processo sulle prestazioni ambientali 

del SGQA e sulle relative esigenze di miglioramento; 
 
• promuovere la consapevolezza dei soggetti interessati all’interno dell’Ente delle specifiche 

responsabilità e competenze definite dal SGQA, 
 
• mantenere, a supporto dei referenti politici competenti, i collegamenti con gli attori sociali 

sulle problematiche ambientali inerenti le competenze dell’Ente; 
 
Tale rappresentante della direzione operativa è il Responsabile Ambiente. 
 
Tale Responsabile è identificato, con Delibera di Giunta n° 95 del 13-03-2007, nel 
Dirigente del Servizio Politiche della Sostenibilità e Cooperazione Internazionale. 
 
I Responsabili di Processo, coloro che hanno la responsabilità dei diversi procedimenti,  
hanno il compito di applicare i principi della Politica Ambientale della Provincia nello 
svolgimento delle loro funzioni amministrative e nel proporre obiettivi di miglioramento 
ambientale, di rendere concreti gli obiettivi e i traguardi del Programma Ambientale di 
miglioramento e di partecipare attivamente ai processi di miglioramento continuo del SGQA. 
 
La Provincia, inoltre, per garantire il corretto funzionamento del Sistema di Gestione per la 
Qualità e l’Ambiente, si è dotata del Team per la Qualità e l’Ambiente, istituito con il 
documento “Disciplina del Sistema di Gestione per la Qualità e l'Ambiente” approvato 
con Delibera di Giunta n° 313 del 11/9/2007. 
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I rapporti funzionali tra i soggetti di cui sopra sono descritti nell’organigramma del Sistema di 
Gestione Ambientale riportato nel seguente schema   

 

 

2.3 La struttura documentale del SGQA 

La documentazione inerente il Sistema di Gestione per la Qualità e l’Ambiente si articola 
secondo il seguente schema: 
 

 

MANUALE 
Documento base del 
Sistema di Gestione 
Qualità-Ambiente. 

Definisce come 
l’organizzazione intende 

soddisfare i diversi 
requisiti delle norme di 

riferimento 

MODULI MODULI 

REGISTRAZIONI DOCUMENTI 
DI 

SUPPORTO 

PROCEDURE 
Sono documenti che 
definiscono, con un 
maggiore livello di 

dettaglio, le modalità 
operative descritte nel 

Manuale 

ISTRUZIONI 
OPERATIVE 

Sono documenti che 
descrivono nel dettaglio 

una sequenza di 
operazioni elementari 
tipicamente riferite ad 

una limitata porzione di 
processo 

Consiglio 
Politica 

Giunta 
Dichiarazione 
Ambientale 
Programma 

Direzione 
Operativa 
Procedure 

Aspetti Ambientali 
Priorità 
Obiettivi 
Riesame 

Responsabili 
Processo 

Obiettivi/Azioni 
Attuazione del 

Sistema 

Responsabili 
Qualità 

Ambiente 
Coordinamento 

Redazione 
archiviazione 
documenti 

Attuazione del 
Sistema 

 
Team Qualità 

Ambiente 
Attuazione del 

Sistema 
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MODULI 
Sono documenti utilizzati per registrare dati e attività. Una volta compilati possono diventare 
registrazioni o documenti di supporto. 
 
REGISTRAZIONI  
Sono moduli compilati al fine di registrare un evento (ad esempio un controllo, l’analisi di una 
non conformità, etc…), che serve per fornire evidenza della conformità ai requisiti o 
dell’efficace funzionamento del sistema di gestione. Una registrazione non è modificabile.  
 
DOCUMENTI DI SUPPORTO 
Sono documenti che supportano le varie attività descritte nelle sezioni del manuale (ad 
esempio l’indice generale della documentazione, l’elenco dei fornitori qualificati, etc…).  Un 
documento di supporto è modificabile e quindi soggetto a revisione. 
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2.4 La nostra Politica per l’Ambiente 
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3. Gli aspetti ambientali e l’Ente 

3.1 L’inquadramento territoriale  

Il territorio ferrarese si estende su una superficie di circa 2.630 kmq compresa tra il fiume Po 
ed il Reno e delimitata ad est dal mare Adriatico, sul quale si affaccia con quasi 60 km di 
sviluppo costiero, 25 km dei quali di spiagge balneabili. Il territorio è completamente 
pianeggiante, con una parte considerevole (all’incirca il 40%) posta sotto il livello del mare. 
La Provincia di Ferrara conta complessivamente 353.303 abitanti (dato ISTAT al gennaio 
2007,) e comprende 26 Comuni: Argenta, Berra, Bondeno, Cento, Codigoro, Comacchio, 
Copparo, Ferrara, Formignana, Goro, Iolanda di Savoia, Lagosanto, Masi Torello, 
Massafiscaglia, Mesola, Migliarino, Migliaro, Mirabello, Ostellato, Poggio Renatico, 
Portomaggiore, Ro, Sant'Agostino, Tresigallo, Vigarano Mainarda, Voghiera. 
 
 

Il territorio della Provincia di Ferrara e le principali località. 

 

 
 
Il territorio si sviluppa principalmente in direzione est-ovest; confinando a Sud-Ovest con la 
Provincia di Bologna, a Sud con la Provincia di Ravenna, ad Est con il Mare Adriatico, a Nord 
con la Provincia di Rovigo e a Nord-Ovest con la Provincia di Mantova. 
 

3.2 Le attività dell’Ente e l’ambiente 

 
L’Ente per esercitare le proprie funzioni e le proprie competenze si avvale di servizi gestiti in 
proprio e di alcune organizzazioni compartecipate (consorzi, società, aziende speciali ed altre 
forme consociative). Alcune di queste hanno, in modo diretto ed indiretto, influenza sulla 
qualità ambientale del territorio provinciale. Allo scopo si elencano le principali attività, 
suddivise per settori/servizi di competenza, che sono maggiormente connesse all’ambiente e i 
principali aspetti ambientali correlati alle organizzazioni compartecipate. 
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Le principali attività connesse con l’ambiente inserite nel sistema di gestione ambientale2 
 

SETTORE SERVIZIO/UFFICIO/UOPC ATTIVITA’ 

Servizio Produzione e 
Sviluppo Agricolo 

- Procedimenti amministrativi.   
Rilascio autorizzazione:   
 per l'utilizzo agronomico dei fanghi di 
depurazione, per l’acquisto di prodotti fitosanitari; 

 per l'estirpazione, reimpianto, modifica del 
sistema di allevamento;  

 per la meccanizzazione delle operazioni colturali di 
vite; 

- Progettazione in materia di agricoltura e 
forestazione; 

- Erogazione finanziamenti (Predisposizione e 
approvazione graduatoria e procedimenti di 
istruttoria); 

Servizio aiuto alle imprese 

- Erogazione finanziamenti (Predisposizione e 
approvazione graduatoria e procedimenti di 
istruttoria); 

- Progettazione in materia ambientale; 

Servizio Protezione Flora e 
Fauna 

- Procedimenti amministrativi (istruttoria e 
accertamento ai fini autorizzativi dello sfruttamento 
delle risorse venatorie ed ittiche in acque interne 
dolci e concessioni l’attività venatoria); 

- Attività di controllo per rilascio licenze caccia e 
pesca; 

- Gestione aree protette (Rete Natura 2000) 
- Rilascio autorizzazione per la ricerca e raccolta dei 

funghi e dei tartufi 

Servizio Politiche della 
Sostenibilità e Cooperazione 

Internazionale 

- Procedimenti tecnico-amministrativi (scooping e 
screening, VIA per opere pubbliche e attività 
produttive); 

- Attività di controllo e rilascio pareri in materia di 
bonifiche; 

- Progettazione in materia ambientale; 
- Attività a valenza ambientale (Sensibilizzazione e 
consulenza ambientale, educazione ambientale, 
Agenda 21 Locale); 

Servizio Risorse Idriche e 
Tutela Ambientale 

- Procedimenti amministrativi (Rilascio autorizzazioni 
acqua, aria e rifiuti, AIA); 

- Pianificazione ambientale (Piano Provinciale di tutela 
e risanamento della qualità dell'aria); 

- Attività di controllo in materia ambientale 
- Progettazione in materia Ambientale 
- Monitoraggio e tutela ambientale (Designazione e 
classificazione acque dolci e salmastre idonee alla 
vita dei molluschi; Valutazione della conformità 
delle acque). 

AGRICOLTURA E 
AMBIENTE 

Servizio Risorse Idriche e 
Tutela Ambientale 

(con il supporto per parere 
tecnico del Servizio 

Produzione e Sviluppo 
Agricolo). 

-Tutela Ambientale (Gestione attività di dragaggio, 
espurgo e risezionamento canali di bonifica); 
-Procedimenti amministrativi (Comunicazione 
utilizzazione agronomica degli effluenti di 
allevamento). 

 
                                                 
2 non sono state inserite le attività della Provincia che non presentano interazioni con l’ambiente. 
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SETTORE SERVIZIO/UFFICIO/UOPC ATTIVITA’ 

BILANCIO ED 
ECONOMIA 

Servizio Turismo, Sport, 
Attività Produttive e Sviluppo 

Locale 

- Erogazione finanziamenti (Incentivi per lo sviluppo 
e la qualificazione dell'offerta turistica; 
predisposizione graduatorie e valutazione 
domande). 

 
 

SETTORE SERVIZIO/UFFICIO/UOPC ATTIVITA’ 

Servizio Urbanistica 

- Procedimenti amministrativi (Rilascio 
autorizzazione, modifica e revoca per esecuzione 
scavi in deroga, attività estrattive, impianti di 
stoccaggio oli minerali, carburanti; Rilascio nulla-
osta per apertura o chiusura maceri); 

- Pianificazione territoriale; 
- Progettazione di lavori pubblici; 

PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE, 

MOBILITA', 
ENERGIA 

UOPC Energia e Mobilità 

- Progettazione in materia di mobilità e trasporti 
- Procedimenti amministrativi (Rilascio autorizzazione 
officine di revisione veicoli; autorizzazione per 
transito mezzi; Rilascio bollino per gli impianti di 
riscaldamento); 

- Programmazione in campo energetico. 

 
 

SETTORE SERVIZIO/UFFICIO/UOPC ATTIVITA’ 

Servizio Edilizia, Impianti, 
Sicurezza e Viabilità 

- Manutenzione della rete viabile e dei mezzi; 
- Gestione uffici e strutture (impianti di 
riscaldamento, condizionatori, etc) 

- Monitoraggio delle acque superficiali (scarichi); 

Servizio Grandi Infrastrutture - Progettazione di lavori pubblici 

Servizio Appalti e Gare 
- Appalti e gare 
- Procedimenti amministrativi (Espropriazione per 
pubblica utilità; Occupazione d'urgenza). 

UOPC Patrimonio, 
Provveditorato, Acquisti e 

Gare di Approvvigionamento 

- Gestione del patrimonio provinciale; 
- Acquisti 

TECNICO, 
INFRASTRUTTURE, 

EDILIZIA, 
PROTEZIONE 

CIVILE, APPALTI E 
GARE, 

PATRIMONIO E 
PROVVEDITORATO 

UOPC geologico e protezione 
Civile 

- Progettazione in materia di protezione civile 
- Procedimenti amministrativi (Rilascio pareri 
preventivi sugli strumenti di pianificazione 
urbanistica nelle zone sismiche). 

 
 

SETTORE SERVIZIO/UFFICIO/UOPC ATTIVITA’ 

SERVIZI ALLA 
PERSONA, 

SANITA', SOCIALE, 
PUBBLICA 

ISTRUZIONE E 
CULTURA, 

POLITICHE DEL 
LAVORO E 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 

Servizio Politiche del Lavoro 
Formazione Professionale 

- Progettazione in materia di politiche del lavoro e 
formazione professionale. 
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 Aspetti ambientali correlati alle organizzazioni compartecipate 
 
Società, Consorzio, 
Associazione, Fondazioni 

Principale attività 
PRINCIPALI ASPETTI 

AMBIENTALI CORRELATI 

Consorzio Parco reg.le del Delta del Po Pianificazione territoriale; gestione del Parco 
Indiretti: biodiversità, ecosistemi, 

paesaggio, etc; 

Agenzia Mobilità e Impianti Ferrara 
Progettazione e Pianificazione della mobilità e  del 

Trasporto Pubblico Locale (TPL) 
Indiretti: traffico, emissioni in 

atmosfera, rumore; 

Banca Popolare Etica S.c.p.a. 
Servizi bancari nel rispetto dei principi etici 

condivisi da soci per finalità di carattere  sociale. 
Indiretti: derivanti dagli 

investimenti scelti 

FERRARA ARTE S.p.a. Organizzazione e gestione eventi culturali trascurabili; 

S.I.PRO. Agenzia Prov.le per lo Sviluppo 
S.p.a 

Agenzia per lo Sviluppo Economico Locale 
Indiretti: aspetti propri delle attività 
industriali (emissioni in atmosfera, 

rifiuti, scarichi, etc ); 

SAFF S.r.l. Attività espositiva e fieristica 

Indiretti: emissioni in atmosfera e 
traffico 

Diretti: produzione di rifiuti, 
consumo di materie prime ed 

energia; 

FER (Ferrovie Emilia-Romagna) S.r.l. 
Servizi di trasporto di persone e/o di cose con 
qualsiasi modalità ed, in particolare, a mezzo 

ferrovie, autolinee, tranvie, funivie ed altri veicoli. 

Indiretti: emissioni in atmosfera, 
traffico, rumore; 

Delta 2000 Soc. Cons. a r.l. 
Gruppo di Azione Locale e Agenzia per lo  Sviluppo 

Locale del Delta Emiliano Romagnolo 
Indiretti: legati alle attività 

promosse. 

NUOVA QUASCO Soc. Cons. a r.l. 
Qualificazione della domanda e dell’offerta nel 

campo degli appalti pubblici e privati. trascurabili; 

Centro Ricerche Marine  
Studio, ricerca, sperimentazione, analisi e controlli 

connessi all'ambiente marino e costiero. 
Indiretti: risorse idriche e 

biodiversità; 

Consorzio Agroalimentare Basso Ferrarese 
Soc. Cons. a r.l. 

Coordinamento piani di investimento; promozione 
della coltivazione, lavorazione e trasformazione di 

prodotti biologici; promozione dell'accesso alle 
agevolazioni previste dagli strumenti della 

programmazione negoziata 

Indiretti: aspetti propri delle attività 
agricole (rumore, rifiuti, scarichi, 

etc ); 

Consorzio Ferrara Ricerche 

Promozione e sviluppo di tematiche di ricerca di 
importanza strategica per l'area ferrarese, 

effettuazione di ricerche sulle metodologie di 
trasferimento tecnologico e loro messa a 
disposizione sia degli associati sia di terzi 

trascurabili; 

CIRAS 
Studio e sperimentazione per la tutela, la 

promozione e la valorizzazione delle zone umide 
con particolare riguardo al territorio del Delta del Po

Indiretti: biodiversità, ecosistemi, 
paesaggio, etc; 

Autorità di Ambito per i Servizi Pubblici di 
Ferrara - Ato 6 

Pianificazione, regolazione e controllo della gestione 
dei Servizi Idrico Integrato e Rifiuti Urbani Indiretti: tutti gli aspetti ambientali 

Centro Ricerche Produzioni Vegetali Soc. 
coop a r.l. 

Organizzazione della domanda di ricerca nell'ambito 
della filiera agroalimentare 

trascurabili; 

Istituzione Castello 
Gestione dei servizi tesi alla valorizzazione dei beni 
monumentali di proprietà o gestiti della Provincia di 

Ferrara; 
trascurabili; 

Fondazione Emiliano Romagnola per le 
Vittime dei Reati 

Interventi a favore delle vittime dei reati quando da 
delitti non colposi ne derivi la morte o un danno 

gravissimo alla persona 
trascurabili; 

Parco Scientifico per le tecnologie 
agroindustriali Soc. cons. a r.l. 

Incentivare studi, ricerche applicazioni didattiche e 
realizzazioni industriali nel settore dell'agricoltura, 

dell'agro-alimentare e dell'agro-industriale 
trascurabili; 

Fondazione Ermitage Italia 

Favorire e promuovere  principalmente in Ferrara: 
lo svolgimento di attività di conoscenza e  

conservazione del patrimonio culturale mondiale, di 
preparazione scientifica e tecnica di risorse umane 

nel campo dello studio, del restauro, della 
conservazione, della gestione e della valorizzazione 

delle opere della cultura e dell’arte. 

trascurabili; 

Ferrara Fiere Congressi S.r.l. 

Valorizzazione della produzione industriale, 
artigianale ed agricola e dei servizi della provincia 

di Ferrara oltre alla diffusione della ricerca applicata 
finalizzata alla produzione ed alla 

commercializzazione dei beni e servizi oggetto delle 
iniziative fieristiche e congressuali 

trascurabili; 

ATC S.p.a. 
Organizzazione e gestione di sistemi di trasporto in 

aree urbane ed extraurbane 
Indiretti: emissioni in atmosfera, 

traffico, rumore; 
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3.3 I criteri per la valutazione degli aspetti ambientali 

La valutazione viene effettuata per ogni aspetto nel suo complesso sulla base di dati e 
informazioni relative ad ogni attività che concorre a determinare tale aspetto in condizioni 
normali, anormali e di emergenza. 
Il procedimento di valutazione si basa sull’applicazione, in maniera differenziata per le tre 
tipologie di aspetti ambientali sotto descritti (paragrafo 3.3), dei seguenti criteri generali: 
 
• Vicinanza o superamento (anche occasionale) delle misure ambientali ai limiti 

prescritti dalla legge: si valuta quanto i valori ambientali misurati siano più o meno vicini 
ai limiti imposti dalla legge, dalle normative e dai regolamenti. 

• Severità dell’impatto provocato: si considerano le caratteristiche qualitative (tipo di 
sostanza, pericolosità, etc.), e quantitative (quantità sostanze, area interessata, etc.) 
provocate dall’impatto. 

• Sensibilità ambientale del contesto dell’aspetto: si valuta se il contesto del territorio 
in cui l’impatto agisce è più o meno sensibile, fragile. 

• Preoccupazione, manifestazione di interesse delle parti interessate (cittadini, 
dipendenti provinciali, etc.): sono le segnalazioni, le proteste, le richieste di carattere 
ambientale che vengono portate a conoscenza della Provincia. 

• Possibilità dell’aspetto ambientale di essere generato da situazioni incidentali che 
comportano danni per l’ambiente o per l’Ente: si valuta la probabilità che l’impatto sia 
dovuto a incidenti o ad altre condizioni di emergenza. 

• Sufficiente disponibilità di informazioni (conoscenza dell’aspetto) per la 
caratterizzazione dell’aspetto: si valuta se i dati e le informazioni siano completi per 
descrivere il quadro di riferimento e per monitorare l’andamento dell’aspetto ambientale nel 
corso degli anni. 

• Capacità di miglioramento: in relazione alla possibilità di introdurre nuove prassi o le 
migliori tecnologie disponibili, ad un costo economicamente praticabile, che permettano di 
ridurre o contenere l’impatto ambientale. 

 
Per stabilire se un aspetto sia significativo o meno, si attribuisce ad ogni criterio un punteggio 
da 1 a 4, quindi si somma il valore di ognuno di questi e si confronta il risultato finale con la 
soglia di riferimento. 
 
Per ognuna delle tre tipologie di aspetti ambientali sono stati stabiliti differenti valori soglia, 
oltre i quali si ritiene l’aspetto ambientale come significativo. Se vengono superati i valori 
prescritti dalla legge o da altri regolamenti applicabili, anche in via occasionale, l’aspetto si 
intende come estremamente significativo. 
 
Nella fase di valutazione degli aspetti mediati da gestori/appaltatori, delle Società partecipate  
e di quelli indiretti nel territorio sono stati considerati non i singoli aspetti ambientali, 
espressione delle diverse attività svolte, ma come queste interagiscono complessivamente con 
l’ambiente. 
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Occorre inoltre considerare la capacità di controllo che la Provincia può esercitare sui diversi 
aspetti indiretti. A questo scopo, prima del confronto con la soglia del valore finale, ottenuto 
applicando i criteri di valutazione,  questo viene moltiplicato per un coefficiente in relazione alla 
capacità che ha la Provincia di gestire quel determinato aspetto, secondo il seguente schema di 
riferimento: 
 

CAPACITÀ DI INFLUENZA E 
VALORE DEL COEFFICIENTE 

CONSIDERAZIONI SULLA POSSIBILITÀ DI INFLUENZA 

Nulla 0 Nessuna possibilità di agire sull’aspetto 

Bassa 0,25 
Possibilità di effettuare azioni di sensibilizzazione e 

informazione. 
Partecipazioni societarie minimali (quota < 4 %) 

Media 0,5 

Possibilità di intervenire tramite finanziamenti, promuovere e 
sottoscrivere accordi di programma. 

Partecipazione ad organizzazioni terze, ma non controllo (quota 
< 51%). 

Elevata 0,75 

Capacità  di emanare ordinanze, regolamenti e documenti 
prescrittivi. 

Affidamenti diretti di incarichi, ordini, appalti. 
Controllo di società partecipate (quota > 51%). 
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3.4 Gli aspetti ambientali significativi diretti e indiretti 
 
La Provincia di Ferrara attraverso l’analisi delle proprie attività ha identificato i propri aspetti 
ambientali. L’analisi ha tenuto conto di tutti gli aspetti, suddivisi nelle seguenti 3 categorie: 
 
• aspetti diretti, ovvero gli aspetti ambientali correlati alla gestione dei beni mobili ed 

immobili di cui l’Ente ha il controllo gestionale completo e gli aspetti derivanti dallo 
svolgimento delle attività tecniche ed amministrative da parte del personale provinciale. 

• aspetti mediati da gestori e appaltatori e partecipati, ovvero gli aspetti ambientali 
correlati all’affidamento a soggetti terzi di incarichi in appalto per la fornitura di 
beni/opere/servizi e all’attività delle Società partecipate dalla Provincia. 

• aspetti indiretti nel territorio, ovvero gli aspetti ambientali generati sul territorio 
provinciale  nei confronti dei quali la Provincia esercita una capacità di gestione parziale 
tramite attività di pianificazione/programmazione, autorizzazione/controllo e 
informazione/sensibilizzazione. 

 
Nelle Tabelle che seguono si riportano rispettivamente gli aspetti diretti, indiretti territoriali e 
mediati da gestori e appaltatori, che sono risultati significativi sulla base dell’analisi annuale 
effettuata dal Responsabile Ambiente e approvata dalla Direzione Operativa, e i relativi 
obiettivi presenti nel Programma Ambientale. 
 

Gli aspetti diretti significativi, gli impatti sull'ambiente e i relativi obiettivi presenti nel 
Programma Ambientale 

 

Attività/processo Aspetto significativo Impatto 
Obiettivi di 
Programma 
Ambientale 

Consumo di energia  
(elettrica e per riscaldamento) 

Consumo di altri materiali/risorse 
Gestione uffici e 
strutture 

Consumo di acqua da reti 
d hGestione mezzi Consumo di carburanti 

Manutenzione  
(strutture, impianti) 

Consumo di sostanze pericolose 

Manutenzione 
stradale e mezzi 

Consumo di altri materiali/risorse 

Esaurimento risorse 
naturali 

Emissione di CO2 

Gestione uffici e 
strutture 

Emissioni convogliate in atmosfera Qualità locale dell'aria 

Manutenzione  
(strutture, impianti) 

Sostanze lesive dello strato di ozono 
Distruzione dell'ozono 

stratosferico 
Gestione uffici e 
strutture 

Percolazione nel suolo di inquinanti 
da serbatoi, vasche e/o depositi 

Manutenzione mezzi 
Manutenzione  
(strutture, impianti) 

Inquinamento del suolo e delle acque 
da versamenti di sostanze 
potenzialmente pericolose 

Manutenzione 
d lManutenzione 

stradale e mezzi 
Rifiuti pericolosi  

Contaminazione di 
suolo e acque 
sotterranee 

Gestione uffici e Scarichi in fognatura 
Monitoraggio delle 
acque superficiali 

Scarichi nelle acque superficiali 
Contaminazione delle 

acque 

Manutenzione 
stradale 

Emissioni diffuse (sfiati, vapori, 
aerosol, polveri da piazzali, ecc..) 

Disturbi a livello locale 

Incendi o esplosioni 
Disturbi a livello locale, 

salute umana Gestione uffici e 
strutture 

Amianto Salute umana 

Gestione efficiente del 
patrimonio 

 
acquisizione di energia elettrica 
proveniente da fonti rinnovabili 

 
Ridurre le emissioni degli 

impianti termici 
 

Orientare in chiave sostenibile la 
mobilità dei dipendenti 

 
Dematerializzazione della 
documentazione cartacea 

 
Riduzione dell’uso di carta 

 
Consolidare e ampliare la pratica 

degli acquisiti verdi per le 
acquisizioni 
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Gli aspetti indiretti territoriali significativi,  gli impatti sull'ambiente e i relativi obiettivi presenti 
nel Programma Ambientale 

 

Attività/processo Aspetto significativo Impatto 
Obiettivi di 
Programma 
Ambientale 

Erogazione finanziamenti (Incentivi per lo 
sviluppo del territorio) 

Consumi di energia e 
combustibili collegati alle 
attività produttive 

Erogazione finanziamenti (Incentivi per lo 
sviluppo e la qualificazione dell'offerta 
turistica) 

Attività turistiche 

Risparmio 
energetico e 

utilizzo di energie 
rinnovabili  

Politiche abitative: 
qualità dell’abitare e 
risparmio energetici 

 
Dotare la Provincia di 
Ferrara di strumenti 

amministrativi 

Attività di Pianificazione; Rilascio 
autorizzazioni; Attività di controllo  

Emissioni in atmosfera 

Dotare la Provincia di 
Ferrara di strumenti 

amministrativi per poter 
contribuire al 

risanamento della qualità 
dell’aria. 

Rilascio bollino per gli impianti di 
riscaldamento 

Impianti termici Ridurre le emissioni degli 
impianti termici 

Rilascio autorizzazione officine di revisione 
veicoli 

Traffico veicolare 
Dotare la PA di strumenti 
amministrativi per poter 
contribuire alla qualità 
dell’ambiente urbano.

Procedimenti tecnico-amministrativi per 
opere pubbliche e attività produttive; 
Attività di controllo e rilascio pareri in 
materia di bonifiche di siti contaminati  

Emissioni in atmosfera 

Dotare la Provincia di 
Ferrara di strumenti 

amministrativi per poter 
contribuire al 

risanamento della qualità 
dell’aria. 

Progettazione in materia di mobilità e 
trasporti; 

Trasporti 

Occupazione d’urgenza Trasporti 

Qualità dell’aria 

Dotare la PA di strumenti 
amministrativi per poter 
contribuire alla qualità 
dell’ambiente urbano. 

 
Contenere gli impatti del 
traffico su aria e rumore. 

Predisposizione di 
strumenti in materia di 

mobilità e traffico 

Procedimenti amministrativi (Rilascio 
autorizzazione per l'utilizzo agronomico dei 
fanghi di depurazione, per l'acquisto di 
prodotti fitosanitari; Autorizzazione 
all'estirpazione, reimpianto, 
estirpazione/reimpianto, reimpianto 
anticipato, nuovo impianto, riconversione 
varietale, modifica del sistema di 
allevamento per meccanizzazione 
operazioni colturali di vite) 

Erogazione finanziamenti (Predisposizione 
e approvazione graduatoria e procedimenti 
di istruttoria); 

Attività agricola sostenuta 
dai fondi comunitari 

Consumo del 
suolo 

Favorire la sostenibilità 
ambientale degli 

interventi di 
programmazione in 
materia di sviluppo 

agricolo e di tutela delle 
aree rurali in relazione 

alla mitigazione ed 
all’adattamento dei 

cambiamenti climatici. 
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Attività/processo Aspetto significativo Impatto 
Obiettivi di 
Programma 
Ambientale 

Procedimenti tecnico-amministrativi per 
opere pubbliche e attività produttive 

Attività estrattive, apertura 
maceri 

Procedimenti tecnico-amministrativi per 
opere pubbliche e attività produttive; 
Attività di controllo e rilascio pareri in 
materia di bonifiche di siti contaminati  

Distribuzione carburanti e 
stoccaggio oli minerali 

Attività di Pianificazione; Rilascio 
autorizzazione, attività estrattive, impianti 
di stoccaggio oli minerali, carburanti; 
Rilascio nulla-osta per apertura o chiusura 
maceri;  

Attività estrattive, apertura 
maceri, distribuzione 
carburanti e stoccaggio olii 
minerali 

Consumo del 
suolo 

Valorizzazione e 
Promozione valle del Po 

 
Migliorare l’uso diversificato 

del suolo e valorizzare il 
patrimonio edilizio e 
culturale tradizionale 

 
Individuazione e 

regolamentazione delle 
zone interessate da 
stabilimenti a rischio 

rilevante 
 

Dotare la Provincia di 
Ferrara di strumenti 
amministrativi per la 
protezione delle ZPS 

Comunicazione utilizzazione agronomica 
degli effluenti di allevamento;  
Gestione dragaggio, espurgo canali di 
bonifica 

Bonifica idraulica, attività 
industriale, bonifica del 
suolo, spandimento di 
liquami 

Contaminazione  
del suolo 

Favorire la sostenibilità 
ambientale degli interventi 

di programmazione in 
materia di sviluppo agricolo 
e di tutela delle aree rurali 
in relazione alla mitigazione 

ed all’adattamento dei 
cambiamenti climatici 

Procedimenti tecnico-amministrativi per 
opere pubbliche e attività produttive; 
Attività di controllo e rilascio pareri in 
materia di bonifiche di siti contaminati  

Rilascio autorizzazioni allo scarico 

Prelievi e scarichi 
Contaminazione 

delle acque 

Dotare la Provincia di 
Ferrara di strumenti 

amministrativi per poter 
contribuire al risanamento 
della qualità delle acque. 

Attività di controllo e rilascio pareri in 
materia di bonifiche di siti contaminati  

Costruzione modifica 
dismissione discariche/ 
rifiuti da bonifica 

Rilascio autorizzazioni; Attività di controllo 
in materia di rifiuti 

Gestione rifiuti 

Progettazione in materia di ambiente, 
agricoltura e forestazione; 

Raccolta e Smaltimento 
Rifiuti per le organizzazioni 
agricole 

Produzione e 
smaltimento 

rifiuti 

Monitoraggio delle criticità 
ambientali, valutazione 

delle segnalazioni e 
coordinamento interventi 

congiunti 

Procedimenti tecnico-amministrativi per 
opere pubbliche e attività produttive  

Costruzione ed esercizio 
linee elettriche fino a 
150.000 volt 

Elettromagnetis
mo 

Dotare la Provincia di 
Ferrara di strumenti 

amministrativi 
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Attività/processo Aspetto significativo Impatto 
Obiettivi di 
Programma 
Ambientale 

Progettazione in materia di mobilità e 
trasporti; 

Trasporti 

Occupazione d’urgenza 
Trasporti 

Rumore 

Procedimenti tecnico-amministrativi per 
opere pubbliche e attività produttive; 

Traffico legato alla 
realizzazione di nuove 
attività o ampliamento 
attività esistenti 

Progettazione di lavori pubblici Trasporti 

Rilascio autorizzazione transito mezzi 
motorizzati sulla ciclovia; 

Pianificazione territoriale e lavori pubblici; 

Itinerari ciclabili 

Espropriazione per pubblica utilità 
Trasporti 

Traffico 

Interventi di manutenzione 
straordinaria per migliorare 

la sicurezza della rete 
provinciale 

 
Completamento 

infrastrutture di interesse 
provinciale 

(Tangenziale Est) 
 

Interventi di messa in 
sicurezza di strade 

extraurbane 
 

Valorizzazione e 
Promozione valle del Po 

 
Aumentare la 

consapevolezza della 
popolazione sul traffico 

sostenibile 

Designazione e classificazione acque dolci 
idonee alla vita dei pesci e delle acque 
costiere e salmastre idonee alla vita dei 
molluschi; Valutazione della conformità 
delle acque. 

Gestione Sacca di Goro 

Istruttoria e accertamento ai fini 
autorizzativi dello sfruttamento delle 
risorse venatorie ed ittiche, e concessioni 
l’attività venatoria; Controlli per rilascio 
licenze caccia e pesca 

Attività di caccia e pesca 

Fragilità 
dell’ecosistema 

Dotare la Provincia di 
Ferrara di strumenti 
amministrativi per la 
protezione delle ZPS 

 
Valorizzare le alberature 
monumentali di pregio e 
delle strade di proprietà 

provinciale. 
 

Monitoraggio delle criticità 
ambientali, valutazione 

delle segnalazioni e 
coordinamento interventi 

congiunti. 
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Gli aspetti significativi indiretti mediati da gestori e appaltatori, gli impatti sull'ambiente e i 
relativi obiettivi presenti nel Programma Ambientale. 

 

Attività/processo Aspetto significativo Impatto 
Obiettivi di 
Programma 
Ambientale 

Consumo di materiali, 
Consumo di energia Fornitura di beni e servizi 
Consumo di materiali 

Gestione impianti (centrali termiche) 

Manutenzione stradale 

Manutenzione (strutture, impianti) 

Consumo di combustibili, 
Consumo di materiali 

Manutenzione di opere ed impianti, difesa 
ambientale e ingegneria naturalistica 

Consumo di combustibili, 
Consumo di materiali 

Esaurimento 
delle risorse 

naturali 

Fornitura di beni e servizi Consumo di combustibili 

Manutenzione stradale 
Modifica dei flussi di 
traffico 

Gestione impianti (centrali termiche) 
Emissioni convogliate in 
atmosfera 

Qualità dell'aria 

Fornitura di beni e servizi Produzione di rifiuti 

Gestione centrali termiche 
Rifiuti e Spandimento 
sostanze sul suolo 

Manutenzione stradale 

Versamenti su suolo e nelle 
acque superficiali e 
sotterranee, Spandimento 
sostanze sul suolo 

Manutenzione (strutture, impianti) 

Consumo di sostanze 
pericolose, Rifiuti, 
Spandimento sostanze sul 
suolo 

Manutenzione di opere ed impianti, difesa 
ambientale e ingegneria naturalistica 

Consumo di sostanze 
pericolose, Rifiuti 

Contaminazione 
del suolo e delle 

acque 

Manutenzione stradale 

Manutenzione (strutture, impianti) 

Manutenzione di opere ed impianti, difesa 
ambientale e ingegneria naturalistica 

Rumore e Vibrazioni 
Disturbi a livello 

locale 

acquisizione di energia 
elettrica proveniente da 

fonti rinnovabili 
 

Consolidare e ampliare la 
pratica degli acquisiti verdi 

per le acquisizioni 
 

Migliorare la trasparenza 
delle scelte ambientali 
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4 Il programma di gestione ambientale dell’Ente 

La Provincia di Ferrara, al fine di migliorare le proprie performance ambientali, elabora il 
Programma di Gestione Ambientale in linea con indirizzi generali espressi dal Consiglio 
attraverso l’approvazione della Politica Ambientale. 

4.1 Obiettivi e programma di miglioramento della Provincia di Ferrara 

La definizione degli obiettivi di miglioramento ambientale segue l’iter di programmazione 
dell’ente e viene realizzata con l’ausilio degli strumenti di programmazione economico-
finanziari, pluriennali e annuali, dell’Ente (Bilancio, Piano triennale opere pubbliche, Piano 
Esecutivo di Gestione3). 
Ogni Dirigente interessato indica le azioni di competenza che possono portare miglioramento 
ambientale nell’ambito delle proposte per la programmazione degli strumenti pluriennali e 
annuali economico-finanziari dell’Ente. In base alle indicazioni che i Dirigenti trasmettono a 
questo scopo, il Responsabile Ambiente predispone il programma triennale di miglioramento 
delle prestazioni ambientali della Provincia ( Programma Ambientale). 
Il Programma Ambientale viene analizzato e discusso dalla Direzione Operativa che lo propone 
alla Giunta per essere deliberato. 
La Provincia si è dotata, in questo senso, di una procedura che individua i soggetti coinvolti 
nella pianificazione del miglioramento ambientale, le modalità operative per la definizione degli 
obiettivi, la loro programmazione ed attuazione. 
 
Si riporta il Programma Ambientale della Provincia di Ferrara per il triennio di programmazione 
2008 – 2010 aggiornato con traguardi raggiunti nel 2008, approvato con Delibera della Giunta 
Provinciale n. 165 P.G. 39714 del 19/05/2009.

                                                 
3  Piano Esecutivo di Gestione P.E.G è disciplinato dall’art.15 del regolamento di Contabilità il cui testo vigente è 
reso disponibile tramite il Repertorio dei regolamenti e delle circolari. 
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traguardiAspetto 

Ambientale 
Obiettivo Azione Indicatore responsabilità 

2008 2009 2010 

Inquinamento 
atmosfera, qualità 

dell'aria 

Dotare la 
Provincia di 
Ferrara di 
strumenti 
amministrativi per 
poter contribuire 
al risanamento 
della qualità 
dell’aria. 

Stesura Piano di 
tutela e 

risanamento della 
qualità dell'aria 

% di avanzamento 
della elaborazione 

del piano 

approvazione del 
piano 

 
% di avanzamento 

della elaborazione del 
piano: 100% 

monitoraggio 
monitoraggio 

aggiornamento 

Dotare la 
Provincia di 
Ferrara di 
strumenti 
amministrativi per 
poter contribuire 
al risanamento 
della qualità delle 
acque. 

Stesura Piano 
Provinciale di 

Tutela delle Acque 

% di avanzamento 
della elaborazione 

del piano 

Completamento 
piano 

 
% di avanzamento 

della elaborazione del 
piano: 40% 

approvazione piano monitoraggio 

Migliorare la 
conoscenza dello 
stato della qualità 
delle acque 

Realizzare rapporti 
annuali sulla 

qualità delle acque 
rapporto 

Studio del format del 
Rapporto 

 
traguardo non 

raggiunto 

Studio del format del 
Rapporto 

 
I° rapportoannuale 

II° rapporto annuale 

Inquinamento 
acque 

Migliorare la 
conoscenza dello 
stato della qualità 
delle acque 

Catasto degli 
scarichi  civili e 

delle attività 
produttive in 

acque superficiali 

% di avanzamento 
catasto 

Responsabile 
Servizio Risorse 
Idriche e Tutela 

Ambientale 

Realizzazione catasto 
 

% di avanzamento 
catasto: 100% 

Gereferenzazione 
degli scarichi ed 
inserimento nella 

Carta Unica 
Provinciale 

Completamento 
georeferenziazione 

aggioirnamento 

Emergenza 
territoriale 

Migliorare le 
capacità operative 
della Provincia in 

caso di 
emergenza. 

Realizzazione della 
sede del Centro 

Unificato di 
Protezione Civile. 
Definire accordi 
con altri soggetti 

coinvolti. 
Eseguire prove 

operative di 
funzionamento. 

 
 

Dimostrato 
efficace 

funzionamento del 
centro in caso di 

emergenza. 
 
 

Responsabile Settore 
Tecnico, 

Infrastrutture, 
edilizia, Protezione 

civile, Appalti e Gare, 
Patrimonio e 

Provveditorato 

Avvio realizzazione 
opera 

 
traguardo non 

raggiunto 
 

(Testata efficienza 
Centro esistente) 

Avvio realizzazione 
opera 

 
Realizzazione I 

stralcio del progetto 

Completamento I 
stralcio progetto 
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traguardiAspetto 
Ambientale 

Obiettivo Azione Indicatore responsabilità 
2008 2009 2010 

Potenziamento 
del sistema di 

Protezione Civile 
degli Enti Locali; 

Numero di 
strutture 

strategiche 
realizzate 

Realizzazione area 
Ammassamento 

Codigoro, Argenta e 
Centro prima 

accoglienza Bondeno 
e Cento 

 
Numero di strutture 

strategiche realizzate 
4 su 5 

Realizzazione ultima 
area di 

ammassamento 
 

Potenziamento 
strutture operative 

locali  

Potenziamento 
strutture operative 

locali 

Studio sulla 
macro zonazione 

sismica del 
territorio 

provinciale 

Fasi di 
avanzamento 
dello studio 

 approvazione 
quadro conoscitivo 

del PTCP relativo alla 
sismicità del 

territorio 
 

Fase di avanzamento 
dello studio concluso 

 implementazione 
dello studio con dati 

comunali 

Completamento 
studio - 

pubblicazione 

Emergenza 
territoriale 

Pianificazione e 
programmazione 

in materia di 
protezione civile 

Realizzazione del 
piano di 

emergenza di 
protezione civile, 
rischio idraulico, 
industriale ed 

incendi boschivi. 

Fasi di 
avanzamento 

della elaborazione 
del piano 

Realizzazione degli 
stralci rischio 

industriale e idraulico 
ed incendi boschivi 

 
Fasi di avanzamento 

della elaborazione del 
piano: 80% 

Realizzazione dello 
stralcio rischio 

sismico 

Completamento dello 
stralcio rischio 

sismico 

Inquinamento 
atmosfera, qualità 
dell'aria e traffico 

Riqualificare 
l’idrovia ferrarese 
per aumentare la 

capacità di 
trasporto per via 

d’acqua. 

Progetto per 
l'adeguamento del 
transito ai natanti 

di V classe 
europea. 

% di realizzazione 
delle fasi 
dell’opera 

Responsabile Settore 
Tecnico, 

Infrastrutture, 
edilizia, Protezione 

civile, Appalti e Gare, 
Patrimonio e 

Provveditorato 

Progettazione 
esecutiva  

 
% di realizzazione 

delle fasi dell’opera: 
100% 

Appalto e avvio 
lavori 

Primi transiti di V 
classe Europea 
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traguardiAspetto 

Ambientale 
Obiettivo Azione Indicatore responsabilità 

2008 2009 2010 
Realizzazione del 
nuovo asse a 
valenza regionale 
Cispadana tra la 
Sp. 50 in località 
Poggio Renatico e 
la Sp. 35 in 
località San 
Carlo. 

% di realizzazione 
delle fasi 
dell’opera 

Percentuale 
svolgimento lavori: 

70% 
 

Conclusione lavori 
% di realizzazione 

delle fasi dell’opera: 
100% 

Conclusione lavori 

Conclusione lavori 
 

Obiettivo già 
raggiunto nel 2008 

-- 

Inquinamento 
atmosfera, qualità 
dell'aria e traffico 

Completamento 
infrastrutture di 

interesse 
regionale al fine di 

migliorare la 
qualità dell’aria 
nei centri urbani 

interessati 

Lavori di 
realizzazione 
della variante alla 
ex Ss. 495 in 
corrispondenza di 
Migliarino 

% di realizzazione 
delle fasi 
dell’opera 

Responsabile Settore 
Tecnico, 

Infrastrutture, 
edilizia, Protezione 

civile, Appalti e Gare, 
Patrimonio e 

Provveditorato 

Percentuale 
svolgimento lavori: 

80%  
 

Conclusione lavori 
% di realizzazione 

delle fasi dell’opera: 
100% 

Conclusione lavori 

Conclusione lavori 
 

Obiettivo già 
raggiunto nel 2008 

-- 

Inquinamento 
atmosfera, qualità 
dell'aria, traffico, 

inquinamento 
acustico. 

Dotare la PA di 
strumenti 

amministrativi per 
poter contribuire 

alla qualità 
dell’ambiente 

urbano. 

Piano della 
Viabilità 

Extraurbana; 
 

 
% di realizzazione 

del piano 

Responsabile Settore 
Tecnico, 

Infrastrutture, 
edilizia, Protezione 

civile, Appalti e Gare, 
Patrimonio e 

Provveditorato 
Responsabile Settore 

Pianificazione 
Territoriale, Mobilità 

ed Energia 

50% elaborazione 
piano 

 
% di realizzazione 

del piano: 20 

Completamento 
piano 

-- 

Tutti gli aspetti 
ambientali diretti 

gestione efficiente 
del patrimonio 

Impostazione di 
un sistema 

intersettoriale di 
elaborazione dei 
dati relativi al 
patrimonio, 
finalizzato 

all’ottimizzazione 
della gestione e 

alla 
valorizzazione 
dello stesso. 

% di realizzazione 
delle fasi del 

sistema 
intersettoriale 

Responsabile Settore 
Tecnico, 

Infrastrutture, 
edilizia, Protezione 

civile, Appalti e Gare, 
Patrimonio e 

Provveditorato 

Censimento dati 
patrimonio 
immobiliare 

 
Scelta del sistema 

informatico di 
gestione patrimonio 

 
% di realizzazione 

delle fasi del sistema 
intersettoriale: 100% 

Impostazione del 
sistema informatico 

Messa a regime del 
sistema informatico 

 



 

Provincia di Ferrara 

   

 30 

 
 

traguardiAspetto 
Ambientale 

Obiettivo Azione Indicatore responsabilità 
2008 2009 2010 

Recupero spazi 
per l'Istituto 

Carducci presso 
l'Istituto Itip.  e 

recupero 
tipologico - 
funzionale 
dell'edificio 
annesso con 

utilizzo di 
tecnologie 

biocompatibili. 

% di realizzazione 
delle fasi 
dell’opera 

Preliminare progetto 
 

% di realizzazione 
delle fasi dell’opera: 

100% 

Realizzazione nuovo 
volume 
II° lotto 

Realizzazione nuovo 
volume 

III° lotto 

Realizzare 
esperienze pilota 

di edilizia 
biocompatibile e 

socialmente 
corretta per il 
risparmio di 

energia e risorse. 
Realizzazione del 
Polo Tecnologico 

del 2009 Progetto pilota 
per il recupero 

Casa senza 
frontiere 

% di realizzazione 
delle fasi 
dell’opera 

Responsabile 
Servizio Edilizia, 

Impianti, Sicurezza e 
Viabilità 

Realizzazione 
struttura portante 

ricettiva  
II Lotto 

 
% di realizzazione 

delle fasi dell’opera: 
95% 

Completamento II 
Lotto 

-- 

Consumo di 
energia e di altri 
materiali/risorse 

acquisizione di 
energia elettrica 
proveniente da 
fonti rinnovabili 

stipula di un 
contratto per la 

fornitura di 
energia da fonti 

rinnovabili 

Contratto di 
fornitura 

Responsabile 
Servizio Appalti e 

Gare 

stipula del contratto 
di fornitura di 

energia  “verde” per 
tutte le utenze 

 
Contratto stipulato 

stipula del contratto 
di fornitura di 

energia  “verde” per 
tutte le utenze 

 
Contratto stipulato 

stipula del contratto 
di fornitura di 

energia  “verde” per 
tutte le utenze 

Traffico 

Interventi di 
manutenzione 

straordinaria per 
migliorare la 

sicurezza della 
rete provinciale 

Interventi 
puntuali sulle 

strade 

% di realizzazione 
delle fasi 
dell’opera 

Responsabile 
Servizio Edilizia, 

Impianti, Sicurezza e 
Viabilità 

Finanziamento 
previsto per 

interventi strade  per  
€ 1.900.000,00 

 
% di realizzazione 

delle fasi dell’opera: 
100% 

Finanziamento 
previsto per 

interventi strade per  
€ 2.000.000,00 

Finanziamento 
previsto per 

interventi strade per  
€ 2.000.000,00 
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traguardiAspetto 

Ambientale 
Obiettivo Azione Indicatore responsabilità 

2008 2009 2010 

Lavori di 
completamento 

della Tangenziale 
Est – Via 

Raffanello; 

% di realizzazione 
delle fasi 
dell’opera 

Conclusione 
progettazione 
Inizio lavori 

 
% di realizzazione 

delle fasi dell’opera: 
100% 

Svolgimento lavori Conclusione lavori  

Viabilità di 
accesso al nuovo 
polo Ospedaliero 
di Cona da Nord 

– Ovest 

% di realizzazione 
delle fasi 
dell’opera 

Conclusione lavori 
 

% di realizzazione 
delle fasi dell’opera: 

100% 

-- -- 

Inquinamento 
atmosfera, qualità 
dell'aria e traffico 

Completamento 
infrastrutture di 

interesse 
provinciale 

(Tangenziale Est) 

Svincolo Sp. 29 
% di realizzazione 
delle fasi 
dell’opera 

Conclusione lavori 
 

% di realizzazione 
delle fasi dell’opera: 

100% 

-- -- 

 Piano Nazionale 
della Sicurezza. 

Anno 2002 

% di realizzazione 
delle fasi 
dell’opera 

Conclusione lavori 
 

% di realizzazione 
delle fasi dell’opera: 

95% 

 
Svolgimento lavori 

 
Conclusione lavori  

Traffico 

Interventi di 
messa in sicurezza 

di strade 
extraurbane       Piano Nazionale 

della Sicurezza. 
Anno 2003 

% di realizzazione 
delle fasi 
dell’opera 

Responsabile 
Servizio Grandi 
Infrastrutture 

Inizio lavori 
 

In attesa del 
finanziamento 

relativo al 
Piano Nazionale della 
Sicurezza. Anno 2003 

-- -- 
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traguardiAspetto 

Ambientale 
Obiettivo Azione Indicatore responsabilità 

2008 2009 2010 

Uso suolo 
Emergenza 
territoriale 

Individuazione e 
regolamentazione 

delle zone 
interessate da 
stabilimenti a 

rischio rilevante 

Piani provinciali di 
settore          

Zone interessate 
da stabilimenti a 

rischio rilevante ai 
sensi D.M. 
09.05.01- 

Variante specifica 
al PTCP 

% di 
avanzamento 

della elaborazione 
del piano 

40% completamento 
quadro conoscitivo, 

VALSAT e 
Documento 
Preliminare 

 
% di avanzamento 

della elaborazione del 
piano: 80% 

Completamento 
piano 

Approvazione piano 

Inquinamento 
atmosfera, qualità 

dell'aria 

Ridurre le emissioni 
degli impianti 

termici 

Aumentare il n° 
dei controlli per il  
Rilascio “Bollino 
Calore Pulito” 

n° controlli 
n° giornate di 
buona qualità 

dell'aria 

stabilizzare controlli 
2007 (793) 

 
n° controlli: 358 

 
n° giornate di buona 
qualità dell'aria: 282  

 
traguardo non 

raggiunto 

Affidamento controlli 
a ditta esterna 

tramite convenzione 
 

stabilizzare controlli 
2008 

stabilizzare controlli 
2009 

Inquinamento 
atmosfera, qualità 
dell'aria, traffico, 

inquinamento 
acustico. 

Contenere gli 
impatti del traffico 
su aria e rumore. 
Predisposizione di 

strumenti in 
materia di mobilità 

e traffico 

Piano dei 
Trasporti di 

Bacino. 
PTB 

Fasi  di 
avanzamento 

della elaborazione 
del piano 

Affidamento incarichi 
ed avvio 

elaborazione piano 
 

Fasi  di avanzamento 
della elaborazione del 

piano: 
Incarichi affidati e 
avvio elaborazione 

Predisposizione 
piano 

Approvazione piano 

qualità dell’aria 

migliorare la qualità 
dell’aria attraverso 
azioni inerenti  la 

pianificazione 

realizzazione 
azioni  previste 
dall’Accordo di 

programma 
regionale sulla 
qualità dell’aria 

n. azioni 
realizzate 

Responsabile Settore 
Pianificazione 

Territoriale, Mobilità 
ed Energia 

Approvazione Piano 
PTRQA  e inizio 

azioni previste dal 
PTRQA 

 
n. azioni realizzate: 

17 su 29 

Realizzazione delle 
azioni previste dal 

PRQA 

Realizzazione delle 
azioni previste dal 

PRQA 
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traguardiAspetto 
Ambientale 

Obiettivo Azione Indicatore responsabilità 
2008 2009 2010 

Protocollo di 
Intesa per la 
Tutela e la 

Valorizzazione del 
territorio e la 

Promozione della 
Sicurezza delle 
popolazioni del 

Po; 

Stesura protocollo 

Completamento e 
integrazione 
Protocollo 

 
Stesura protocollo 

eseguita 

-- -- 

Uso suolo 
 

Valorizzazione e 
Promozione valle 

del Po 

Realizzazione di 
n. 5 attracchi 

fluviali sul fiume 
Po 

n° attracchi 
costruiti 

Predisposizione 
progetti finanziati 

 
n° attracchi costruiti: 

5 

-- -- 

Traffico 

Orientare in chiave 
sostenibile la 
mobilità dei 
dipendenti 

Convenzioni con i 
gestori del 
trasporto 
pubblico 

n° convenzioni 
stipulate 

Responsabile Settore 
Pianificazione 

Territoriale, Mobilità 
ed Energia 

Stipula convenzioni 
con i gestori del 

trasporto pubblico 
 

n° convenzioni 
stipulate:2 

Rilevazione % di 
mobilita sostenibile 

dei dipendenti  

Aumentare del 5% 
la mobilita 

sostenibile dei 
dipendenti rispetto i 

valori del 2009 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Provincia di Ferrara 

   

 34 

 
traguardiAspetto 

Ambientale 
Obiettivo Azione Indicatore responsabilità 

2008 2009 2010 

Dotare la Provincia 
di Ferrara di 
strumenti 

amministrativi per 
la protezione delle 

ZPS 

Approvazione del 
Piano di Gestione 

della Zona di 
Protezione 

Speciale “Valle del 
Mezzano-Valle 

Pega” 

% di 
avanzamento 

della elaborazione 
del piano 

Approvazione del 
piano 

 
% di avanzamento 

della elaborazione del 
piano 80% 
Intervento 
regionale** 

Approvazione del 
piano 

 
 

Interventi 
progettati ed 
eseguiti su 

alberature di 
pregio e per 

l’incremento delle 
alberature di 

Pregio nonché su 
alberature strade 

provinciali. 

n. progetti 
Conclusione progetti 

 
n progetti: 2 

-- -- 

Realizzazione di 
iniziativa di 

divulgazione dei 
risultati ottenuti 

  
foglio di presenze 

partecipanti 

workshop di 
presentazione 

 
foglio di presenze 
partecipanti: 91 

partecipanti 

-- -- 

Realizzazione di 
una pubblicazione 
e di una mostra 

itinerante 

fatture di fornitura 
copie 

pubblicazione 

realizzazione e 
divulgazione  della 

pubblicazione 
Realizzazione mostra 

 
fatture di fornitura 
copie pubblicazione 

presente  

-- -- 

Fragilità 
ecosistema 

Valorizzare le 
alberature 

monumentali di 
pregio e delle 

strade di proprietà 
provinciale. 

Redazione di 
questionario 

gradimento da 
divulgare 

nell’ambito di 
workshop finale di 

presentazione 

n° questionari 
distribuiti 

Responsabile 
Servizio Flora e 

Fauna 

Elaborazione dati 
questionario 

 
n° questionari 
distribuiti: 91 

-- -- 

 
**la RER ha emanato il gli indirizzi per le misure di conservazione per le SIC - ZPS alla fine di luglio 2008 e a dato tempo fino al 31/12/2009 per l’effettuazione dei piani di gestione o delle misure minime di conservazione dei singoli siti 
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traguardiAspetto 
Ambientale 

Obiettivo Azione Indicatore responsabilità 
2008 2009 2010 

Politiche abitative: 
qualità dell’abitare 

e risparmio 
energetici 

Attivazione di un 
gruppo di lavoro 
interistituzionale 
finalizzato alla 
predisposizione 
di linee guida - 
schema tipo di 
regolamento 

edilizio 

Fasi  di 
avanzamento 
dell’iniziativa 

Responsabile Settore 
Servizi alla Persona, 

Sanità, Sociale, 
Pubblica Istruzione e 
Cultura, Politiche del 
Lavoro e Formazione 

Professionale 
Responsabile Settore 

Pianificazione 
Territoriale, Mobilità 

ed Energia 

Completamento delle 
linee guida da parte 

del tavolo di 
concertazione  

 
Fasi  di avanzamento 

dell’iniziativa: 
completamento linee 

guida 

Controllo 
dell’Inserimento nei 

regolamenti 
comunali delle 

misure previste nelle 
linee guida 

 

Promozione 
campagne di 

sensibilizzazione sul  
 risparmio 

energetico e sulla 
qualità dell'abitare 

Tutti gli aspetti 
ambientali 
indiretti 

Dotare la Provincia 
di Ferrara di 
strumenti 

amministrativi 

Piano 
programma 
energetico 

provinciale (PEP). 

Fasi  di 
avanzamento 

della elaborazione 
del piano 

Responsabile Settore 
Pianificazione 

Territoriale, Mobilità 
ed Energia 

-- 

Stesura dei 
documenti 

preliminari del  
pano 

Completamento 
piano 

Dematerializzazione 
della 

documentazione 
cartacea 

Semplificazione e 
informatizzazione  

degli atti 
regolamentari e 
della modulistica 

in uso 

% determine e 
modulistica 

interna  in uso 
informatizzati sul 

totale 
 

60% determine e 
modulistica interna  

informatizzati  
 

% determine e 
modulistica interna  
in uso informatizzati 

sul totale: 81,6% 

80% determine e 
modulistica interna  

informatizzati 
 

Obiettivo già 
raggiunto  

90% determine e 
modulistica interna  

informatizzati 

Consumo di altri 
materiali/risorse 

Riduzione dell’uso 
di carta 

 
Estensione 

dell’uso della 
posta elettronica 

certificata, da 
realizzare anche 
attraverso intese 
con gli Enti ed 
Uffici pubblici 
corrispondenti 
della Provincia. 

 
% documenti 
trasmessi con 

posta elettronica 
certificata 

Responsabile Settore 
Risorse Umane, 

Servizi Informatici, 
Affari Generali, 
semplificazione 
Amministrativa 

Definire intese con 
altri enti per l’uso 
della posta digitale 

 
% documenti 

trasmessi con posta 
elettronica 

certificata: 43,1% 
 

Riduzione del 5% del 
quantitativo totale di 

carta da ufficio 
acquistata nel 2008 

 
Traguardo non 

raggiunto 

Riduzione del 5% 
della spesa totale 
per spedizioni, al 

netto degli aumenti 
dei prezzi dei 

francobolli 
 

Riduzione del 5% 
della spesa totale 
per spedizioni, al 

netto degli aumenti 
dei prezzi dei 

francobolli 
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traguardiAspetto 

Ambientale 
Obiettivo Azione Indicatore responsabilità 

2008 2009 2010 

Fragilità 
ecosistema 
Uso suolo 

 

revisione 
dell’elenco delle 
acque pubbliche 

sottoposte a 
procedura di tutela 

da parte della 
sopraintendenza 

BB. AA., 
completando una 

delle parti 
costituenti il nuovo 

assetto dei beni 
tutelati 

conseguente alle 
nuove attribuzioni 
di Stato e Regioni 

in materia 

Piano Territoriale  
Coord. Provinciale 

PTCP (stralcio 
beni culturali e 

paesaggistici, siti 
UNESCO) 

% di 
avanzamento 

della elaborazione 
dello stralcio 

Revisione congiunta 
PSC comunali 

 
40% 

(raccolta 
informazioni) 

 
La competenza è ora 
in capo alla Regione 

Emilia-Romagna 

-- -- 

Uso suolo 
 

definizione dei poli 
funzionali destinati 

al commercio di 
grande dimensione 

ed alle aree 
produttive 

ecologicamente 
attrezzate, per la 

individuazione delle 
reti di mobilità 

stradale, ferroviaria 
ed idroviaria di 

rilievo provinciale 

Piano Territoriale  
Coord. Provinciale 

PTCP (stralcio 
Aree produttive, 

Insediam. 
Commerciali, 

Corridoi Ecologici, 
Infrastrutture) 

% di 
avanzamento 

della elaborazione 
dello stralcio 

Responsabile Ufficio 
di Piano 

Completamento 
stralcio 

 
% di avanzamento 
della elaborazione 
dello stralcio: 70% 

Completamento 
stralcio 

-- 
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traguardi 
Aspetto 

Ambientale 
Obiettivo Azione Indicatore responsabilità 

2008 2009 2010 

Inquinamento 
atmosfera, qualità 

dell'aria 

Favorire la 
sostenibilità 

ambientale degli 
interventi di 

programmazione in 
materia di sviluppo 
agricolo e di tutela 
delle aree rurali in 

relazione alla 
mitigazione ed 

all’adattamento dei 
cambiamenti 

climatici. 

mostrare lo 
spettro delle 
misure di 
protezione del 
clima, con le quali 
città e comuni 
possono 
contribuire ad 
evitare ulteriori e 
più accentuati 
cambiamenti 
climatici 

 

individuare le 
possibilità di 
combinare tali 
misure con quelle 
a medio e lungo 
termine per 
evitare e 
contenere i danni 
provocati da 
eventi climatici 
estremi e per la 
ricostruzione dopo 
eventi catastrofici 

Numero iniziative 
di coinvolgimento 
di potenziali 
soggetti attuatori 
delle misure 
individuate. 
 
Avvio di progetti, 
anche da parte di 
terzi, riconducibili 
ai risultati dello 
studio. 

N. 3 iniziative di 
coinvolgimento di 
soggetti terzi in 

coerenza con il PSR 
2007-2013 

 
Numero iniziative di 
coinvolgimento di 
potenziali soggetti 

attuatori delle misure 
individuate: 3 

Avvio di 2 progetti in 
coerenza con il PSR 

2007-2013 

Conlusione progetti - 
pubblicazione 

Fragilità 
ecosistema 

Monitoraggio delle 
criticità ambientali, 
valutazione delle 
segnalazioni e 
coordinamento 

interventi 
congiunti. 

Conduzione di un 
progetto di tutela 

ambientale in 
collaborazione con 

le Polizie locali, 
l’ARPA, Aziende di 
Pubblici Servizi; 

acquisto 
programma 
gestionale, 

implementazione 
sistema 

informativo. 

% di realizzazione 
del progetto 

Responsabile Settore 
agricoltura e 

Ambiente 

Messa in rete del 
sistema e utilizzo 

sperimentale 
 

% di realizzazione 
del progetto: 100% 

Messa in rete del 
sistema e utilizzo 

sperimentale 
Messa a regime  
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traguardiAspetto 
Ambientale 

Obiettivo Azione Indicatore responsabilità 
2008 2009 2010 

Uso del suolo 

Migliorare l’uso 
diversificato del 

suolo e valorizzare 
il patrimonio 

edilizio e culturale 
tradizionale 

predisposizione 
del Programma 

Regionale di 
Sviluppo Rurale 
predisposizione 
del Programma 
Rurale Integrato 

Provinciale (PRIP) 

n. di Interventi di 
diversificazione 
delle imprese 

agricole 
 

n. di edifici rurali 
recuperati 

 
n. di interventi di 
ammodernamento 

aziende 

Responsabile Settore 
agricoltura e 

Ambiente 

10 interventi di 
diversificazione 

2 Edifici recuperati 
2 ammodernamenti 

 
n. di Interventi di 

diversificazione delle 
imprese agricole: 10 

 
n. di edifici rurali 

recuperati: 2 
 

n. di interventi di 
ammodernamento 

aziende: 2 

20 interventi di 
diversificazione; 

5 Edifici recuperati; 
5 ammodernamenti 

20 interventi di 
diversificazione; 

5 Edifici recuperati; 
5 ammodernamenti 

Traffico 

Aumentare la 
consapevolezza 

della popolazione 
sul traffico 
sostenibile 

Dedicare appositi 
eventi alle Fiere 
ed agli Eventi  

promosse dalla  
Provincia di 

Ferrara  

n° di eventi 
dedicati 

Almeno 1 eventi 
 

n° di eventi dedicati: 
1 

Almeno2 eventi Almeno 4 eventi 

tutti gli aspetti 
ambientali 

Migliorare la 
trasparenza delle 
scelte ambientali 

migliorare il 
Bilancio 

ambientale 

efficacia degli 
indicatori 

Responsabile 
Servizio Politiche 

della Sostenibilità e 
Cooperazione 
Internazionale 

consolidamento 
procedura di 

elaborazione bilancio 
 

efficacia degli 
indicatori: scelti 

indicatori più efficaci 

integrazione con 
tabella valutazione 
aspetti ambientali 

integrazione bilancio 
di previsione con il 

programma 
ambientale 
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traguardiAspetto 
Ambientale 

Obiettivo Azione Indicatore responsabilità 
2008 2009 2010 

Consumo di altri 
materiali/risorse 

Consolidare e 
ampliare la pratica 
degli acquisiti verdi 
per le acquisizioni 

Realizzare 
indagini di 
mercato  e 

implementare 
procedure di gara 
che consentano di 
potenziare il GPP  

Acquisti verdi per 
tipologia di 
prodotto 

Responsabile UOPC 
Patrimonio 

provveditorato 
Acquisti e Gare di 

Approvvigionamento 

Scelta dell’opzione 
eco-compatibile, 
quando esistente, 
nelle convenzioni 

CONSIP ed 
INTERCENT 

 
Valutazione 

funzionalità versione 
riciclata dei 

consumabili per 
informatica 

 
Revisione moduli 

controlli a campione 
forniture e servizi 

 
Collaborazione con 

INTERCENT per 
sviluppo capitolato di 
gara arredi scolastici 

nell’ambito del 
progetto GPP 

 
Rendicontazione 

acquisti verdi  
 

Acquisti verdi per 
tipologia di prodotto: 

vedi M-ACQ-09 

Incremento delle 
tipologie di cartucce 
rigenerate acquistate 

da 9 a 17. 
 

Collaborazione con 
INTERCENT per 

sviluppo capitolato di 
gara per vestiario 
polizia provinciale 

nell’ambito del 
progetto GPP 

 
Rendicontazione 

acquisti verdi 
 

Per il 30% delle 
tipologie di cartucce 

rigenerate sarà 
acquistata l’intera 

quantità necessaria 
all’Ente nella 

versione rigenerata. 
 

Utilizzo convenzione 
INTERCENT per 
acquisto arredi 

scolastici ecologici e 
vestiario polizia 

provinciale 
nell’ambito del 
progetto GPP 

 
Rendicontazione 

acquisti verdi 

 
 

 traguardo raggiunto 
  
 traguardo parzialmente raggiunto 
  
 traguardo non raggiunto 
  

Legenda 

 traguardo condizionato da interventi non dipendenti dalla Provincia di Ferrara 
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Rappresentando graficamente lo stato di attuazione del programma ambientale per l’annualità 2008 abbiamo: 

 

traguardi raggiunti
66%

traguardi 
parzialmente 

raggiunti
20%

traguardi non 
raggiunti

7%

traguardi 
condizionati da 
interventi non 

dipendenti dalla 
Provincia di Ferrara

7%

 
 
 

Nella torta non sono compresi i 4 traguardi previsti per il 2009 è già centrati nel 2008.
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5. Il comportamento ambientale dell’Ente  

5.1 Inquinamento atmosfera, qualità dell'aria 

Il clima del territorio provinciale è temperato freddo, di tipo sub-continentale, con inverni 
rigidi, estati calde, elevata escursione termica estiva. L’umidità si mantiene elevata in ogni 
periodo dell’anno. I venti sono generalmente deboli, con andamenti tipici stagionali. 
Le precipitazioni medie annue sono scarse. 
Il rilevamento sistematico della qualità dell’aria è iniziato a Ferrara negli anni ’70, insieme al 
rilevamento effettuato presso altre città della nostra Regione. 
La rete provinciale di Ferrara, a seguito di un lungo percorso normativo, è approdata all’attuale 
configurazione mostrata nella tabella successiva in cui sono indicate le stazioni attualmente  
presenti e i parametri rilevati da ogni centralina fissa. 
 
La configurazione della rete di monitoraggio provinciale è stata recentemente ristrutturata, 
mantenendo tutte le informazioni disponibili sugli inquinanti già misurati, migliorando le 
conoscenze degli inquinanti più critici, sia i più recenti (PM2,5) sia quelli per cui esistono serie 
storiche di dati (PM10, BTX, Ozono). 
 
Configurazione della rete di monitoraggio provinciale nel 2008 dopo la ristrutturazione (I Fase) 

 CO4 BTX4 SO24 NO24 O34 PM104 PM2,54 
        
Ferrara – C.so Isonzo X  X X  X X 
Ferrara – Via Bologna    X X   
Ferrara – Mizzana   X X X   

Ferrara – Barco X   X    
Ferrara – C.so Giovecca  X      
Ferrara – Villa Fulvia    X X X X 
Cento    X  X  
Gherardi    X X   
        

Fonte dei dati: ARPA FE, Servizio Risorse Idriche e Tutela Ambientale 
 
Il monitoraggio attualmente si concentra soprattutto nella città di Ferrara; altre stazioni fisse al 
di fuori del capoluogo sono a Cento, con una centralina attiva dal 1998, e a Gherardi (frazione 
del Comune di Jolanda di Savoia), la cui centralina costituisce una delle due stazioni di fondo 
regionali, ubicate per questo motivo lontane da significative fonti dirette d’inquinamento 
atmosferico. Le campagne con la stazione mobile, della durata di circa tre settimane ciascuna, 
hanno ampliato la conoscenza della qualità dell’aria in città e in provincia. 
 

                                                 
4 CO = Monossido di Carbonio; BTX = benzene Toluene Xilene; SO2 = Biossido di zolfo;  NO2 = Biossido di Azoto; O3 
= Ozono; PM10 = polveri sospese < 10 micron; PM2,5 = polveri sospese < 2,5 micron. 
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5.1.1 La qualità dell’aria: le criticità del territorio ferrarese 

Gli inquinanti per i quali sono evidenti superamenti o rischio di superamenti dei valori limite nel 
territorio della provincia di Ferrara sono: il particolato fine PM10,  il biossido di azoto NO2 e 
l’ozono O3. 
Particolato fine PM10 e ossidi di azoto NOx sono caratterizzati da una diffusività su scala vasta 
che genera una concentrazione di fondo comune a tutta la Pianura Padana. D’altra parte, gli 
innalzamenti di concentrazioni che, a partire dal valore di fondo, avvengono maggiormente in 
ambito urbano dimostrano che esiste anche una precisa componente legata alle emissioni 
locali. 
Per quanto riguarda il PM10, sono da considerare entrambe le sue componenti: il particolato 
primario - l’insieme delle particelle emesse direttamente nell’atmosfera - e il particolato 
secondario - l’insieme delle particelle che si formano in atmosfera attraverso reazioni chimiche 
a partire dai ‘precursori’ ossidi di azoto e ossidi di zolfo. Di queste appare molto più importante 
l’apporto di particolato secondario. 
L'ozono, infine, è un inquinante soltanto secondario, cioè non viene emesso direttamente da 
sorgenti inquinanti, ma si produce nell’atmosfera in seguito a reazioni favorite dalla radiazione 
solare in presenza di inquinanti precursori tra i quali, il principale, è il biossido di azoto. La sua 
diminuzione si ottiene dunque riducendone i precursori. 
 
È dunque su PM10 e NOx che sono state primariamente identificate le azioni di risanamento. 
 

PM 10 – Trend medie annuali  1998 -2008 (fonte ARPA) 
 

 
 
Dalla figura si nota come le medie annuali a Ferrara si attestino intorno al limite annuale con 
un trend in leggero calo. 
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PM10: numero di superamenti limite giornaliero dei 50 µg/m3 (fonte ARPA) 

 
 
Dalla figura si nota come sia frequente il superamento del “valore limite di 24 ore per la 
protezione della salute umana”, fissato a 50 µg/Nm3, evidenziando una situazione 
decisamente critica e relativamente stabile, con un numero di superamenti registrati superiori 
al doppio del consentito soprattutto nei mesi invernali. 
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5.1.2 Le fonti di inquinamento 

L’analisi dei settori responsabili delle emissioni, attraverso la metodologia standardizzata 
dell’Inventario delle Emissioni, risulta di fondamentale importanza per stabilire dove 
intervenire e con quali priorità. 
 
Nelle tabelle che seguono vengono rappresentati i contributi alle emissioni di PM10 primario e 
di PM10 primario + secondario rispettivamente, da parte dei vari settori di attività. Emerge 
chiaramente che la generazione d’inquinamento da PM10 primario deriva dal traffico veicolare 
e dall’industria (colori giallo e arancio).  
Nel secondo caso invece il ben più imponente apporto di particolato secondario deriva in modo 
preminente dal contributo dell’industria (giallo) e appare importante, oltre al traffico veicolare 
(arancio), anche il contributo del settore energetico (viola). 
 
 

Emissione di PM10 primario (fonte ARPA) 
 

Provincia di Ferrara. Emissioni di PM10 primario.

0 200 400 600 800 1000 1200

intero anno

mesi freddi

t / periodo
 

 
Emissione di PM10 primario + secondario da NOx e SOx (fonte ARPA) 

 

 
 
Legenda 
 

 Energia  Combustione non industriale 
 Industria (combustioni e processi)  Distribuzione combustibili 
Uso solventi  Trasporto su strada 
 Altre modalità  Rifiuti 
 Agricoltura  Natura  

 
 
 
 
 

Provincia di Ferrara. Emissioni di PM10 primario + secondario da NOx e SOx.
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Sono da considerarsi inquinanti critici anche gli ossidi di azoto (NOx), coinvolti come già detto 
nella generazione di PM10 e di ozono, entrambi spesso fuori limite rispettivamente nei mesi 
freddi e in quelli caldi dell’anno. Nei mesi freddi, le quote emissive maggiori di NOx sono 
attribuibili all’industria, seguita dal trasporto su strada e dal settore energetico.  
 

Emissioni di NOX (fonte ARPA) 
 

0 1000 2000 3000 4000 5000 6000 7000

1 Energia

2 Combustione non industriale

3-4 Industria (combust. e processi)

5 Distribuzione combustibili

6 Uso solventi

7 Trasporto su strada

8 Altre modalità di trasporto

9 Rifiuti

10 Agricoltura

11 Natura

t/anno

mesi freddi mesi caldi

 
 
Nei mesi caldi aumentano in modo massiccio il contributo dell’industria (in particolare per le 
attività di essiccazione foraggi e cereali) e quello degli mezzi agricoli (altre modalità di 
trasporto). 
Per sintetizzare quindi, per PM10, NOx ed O3, le attività industriali, compreso il settore 
energetico, e la mobilità sono i due settori cruciali su cui è necessario intervenire 
 
Altro inquinante di rilevante interesse ambientale è l’anidride carbonica (CO2). 
L'anidride carbonica, emessa in prevalenza dai processi di combustione a carico delle fonti di 
energia di origine fossile, rappresenta il più importante dei gas climalteranti. Il Protocollo di 
Kyoto, firmato nel dicembre 1997, rappresenta lo strumento attuativo della Convenzione 
Quadro delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici.  
Nella provincia di Ferrara, dallo studio ‘Realizzazione di un inventario delle emissioni di anidride 
carbonica e valutazione degli effetti delle politiche di riduzione delle emissioni di gas serra’ 
effettuato da ARPA Ingegneria Ambientale nel 2004 per l’Assessorato Agricoltura, Ambiente e 
Sviluppo Sostenibile della Regione Emilia Romagna, emerge una stima delle emissioni totali 
regionali di gas serra disaggregate per provincia. Per l’anidride carbonica il 95% delle emissioni 
provengono dal cosiddetto ‘settore energetico’. 
Si ritiene necessario quindi, per ottenere la riduzione della produzione di CO2 prevista anche 
dal Piano di Tutela e Risanamento della Qualità dell’Aria della Provincia di Ferrara, perseguire 
l’obiettivo fondamentale della promozione di politiche di risparmio energetico e di riduzione dei 
consumi energetici. 
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Un indicatore:  
• i giorni con buona qualità dell’aria  
 
Si tratta di un indicatore compreso tra quelli individuati dall’Agenzia Europea per l’Ambiente e 
da Agenda 21 Locale di Ferrara e si riferisce al numero di giorni in cui in nessuna delle 
centraline urbane per nessun inquinante è stato superato il valore limite previsto dalla 
normativa italiana.  
Tale indicatore si costruisce sulla base delle concentrazioni giornaliere registrate nelle stazioni 
urbane dai seguenti inquinanti: biossido di zolfo (SO2), biossido di azoto (NO2), ozono (O3), 
monossido di carbonio (CO), polveri  sospese < 10 micron (PM10).  

 
 
Il grafico riporta in blu il numero di giorni con buona qualità dell’aria.  
Si osservi che, a seguito del recepimento delle direttive comunitarie, nel 2002 è stato 
modificato il criterio di giudizio relativamente al particolato sospeso, il quale, in accordo con la 
nuova normativa, prevede un limite per il PM10 in sostituzione di quello per il Particolato 
Totale Sospeso (PTS). Poiché per il PM10 la legge prevede oggi limiti più restrittivi in rapporto 
a quelli che erano in vigore per il PTS, ne è derivato un peggioramento del giudizio 
complessivo di qualità dell’aria. Negli ultimi anni, i giorni di cattiva qualità dell’aria sono dipesi 
dalle concentrazioni elevate di PM10 d’inverno e di ozono d’estate."  
 
Le competenze della Provincia in materia d’inquinamento atmosferico sono: 

• rilascio delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera; 

• controllo sulle emissioni derivanti dalle attività produttive;  

• redazione dei piani di risanamento; 

• redazione e tenuta di un inventario provinciale delle emissioni atmosferiche; 

• monitoraggio di emissioni da impianti industriali; 

• rilevamento della qualità dell'aria, tramite la Rete di Monitoraggio; 

• applicazione del regolamento europeo sulle emissioni in atmosfera degli inceneritori di rifiuti urbani e 
speciali 

 

L’attività è svolta dal Servizio Risorse Idriche e Tutela Ambientale. 
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5.1.3 Gli aspetti diretti della Provincia di Ferrara riguardanti la qualità dell’aria 

 
Il Servizio Edilizia, Impianti, Sicurezza e Viabilità effettua la manutenzione (straordinaria 
e ordinaria) delle strade provinciali. La manutenzione riguarda la sede stradale, i cigli, le 
alberature, la segnaletica orizzontale e verticale e lo sgombero neve. 
In tre dei cinque centri operativi saltuariamente si esegue la saldatura di piccoli particolari 
metallici, qualora si debba procedere alla riparazione di attrezzatura o segnaletica. Allo scopo 
viene utilizzata una saldatrice ad arco, e la quantità di filo di saldatura usata è minore di 40 
kg/mese. 
 
Per migliorare l’ambiente di lavoro e ottemperare agli obblighi previsti dall’Art. 20 del D.P.R. 
303/56, i fumi di saldatura sono captati da una cappetta aspirante munita di ventilatore e 
successivamente convogliati in atmosfera attraverso un camino. Tali camini sono stati 
regolarmente autorizzati ai sensi dell’art. 269 del D. Lgs. 03/04/2006 n. 152 , per gli scarichi 
in atmosfera derivanti  dall’attività di saldatura di superfici metalliche. 
 
Per quanto riguarda le emissioni in atmosfera derivanti dal riscaldamento degli edifici ad uso 
civile di proprietà o di cui la Provincia di Ferrara ha la gestione, riportiamo nelle tabelle 
seguenti i dati dell’ultimo triennio. La Provincia di Ferrara attua da anni una politica di 
riduzione delle proprie emissioni civili (impianti di riscaldamento) e fino ad ora ha allacciato 14 
edifici di propria competenza alla rete urbana di teleriscaldamento (annullando di fatto le loro 
emissioni) e convertito il resto degli impianti a gas metano tranne uno che utilizza ancora 
gasolio. 
 

2006 

Combustibile 
utilizzato per il 
riscaldamento 

UdM 
Edifici Sede 

Uffici 
Provinciali 

Altri Edifici 
Provinciali 

Edifici 
Scolastici 

Edifici non 
Provinciali 

Servizi 

       
Gasolio l - - 14.235 - - 
metano mc 17.966,17 15.201,43 1.081.138,97 - 3.927,17 
teleriscaldamento kWh 1.373.243 84.806 5.033.680 - - 

       

Fonte dei dati: Servizio Edilizia Impianti e Sicurezza e Viabilità 

 
2007 

Combustibile 
utilizzato per il 
riscaldamento 

UdM 
Edifici Sede 

Uffici 
Provinciali 

Altri Edifici 
Provinciali 

Edifici 
Scolastici 

Edifici non 
Provinciali 

Servizi 

       
Gasolio l - - 14.149 - - 
metano mc 13.765,15 5.155,80 978.950,54 589 1.133,81 
teleriscaldamento kWh 963.336 0 5.645.944 - - 

       

Fonte dei dati: Servizio Edilizia Impianti e Sicurezza e Viabilità 
 

2008 

Combustibile 
utilizzato per il 
riscaldamento 

UdM 
Edifici Sede 

Uffici 
Provinciali 

Altri Edifici 
Provinciali 

Edifici 
Scolastici 

Edifici non 
Provinciali 

Servizi 

       
Gasolio l - - 13.200 - - 
metano mc 14.773,79 3.518,61 1.451.312,22 1.226,13 1.696,62 
teleriscaldamento kWh 989.762,04 0 5.685.835,31 - - 

       

Fonte dei dati: Servizio Edilizia Impianti e Sicurezza e Viabilità 
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I grafici illustrano gli andamenti nell’ultimo triennio dei consumi totali per le diverse tipologie di 
approvvigionamento energetico per il riscaldamento. 
 

Gasolio 

14.235 l 14.149 l

13.200 l

2006 2007 2008

 
 

Metano
1.472.527 mc

999.594 mc

1.118.234 mc
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Teleriscaldamento

6.675.597 kWh

6.609.280 kWh

6.491.729 kWh
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I consumi di gasolio rimangono relativamente costanti (esiste una sola utenza alimentata con 
tale combustibile), mentre per il metano e il teleriscaldamento gli aumenti del 2008 sono 
giustificati da un periodo invernale più rigido rispetto all’anno precedente. 
 
Volendo rappresentare i totali dell’ultimo triennio, relativi agli edifici di proprietà della Provincia 
di Ferrara o di cui la Provincia ha la gestione, in Tonnellate Equivalenti di Petrolio (TEP)  e nella 
relativa CO2 equivalente avremo: 
 
Combustibile 
utilizzato per il 
riscaldamento 

UdM 2006 2007 2008 

     
Gasolio5 TEP 13,07 12,99 12,12 
metano6 TEP 916,95 819,67 1.207,49 
teleriscaldamento7 TEP 558,19 568,30 574 
     

Tot TEP 1.488,21 1.400,96 1.793,61 
     
CO2 emessa8 Ton 5.208,74 4.903,36 6.277,64 
     

Fonte dei dati: Servizio Edilizia Impianti e Sicurezza e Viabilità  
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5 Per il calcolo si è fatto uso del il peso specifico del gasolio pari a 0.85 kg/dm3 e dei fattori di conversione della Tabella 
A della Circolare Ministeriale n. 219/F del 02/03/1992. 
6 Per il calcolo si è fatto uso dei fattori di conversione della Tabella A della Circolare Ministeriale n. 219/F del 
02/03/1992. 
7 Per il calcolo si è fatto uso del fattore di conversione 1 TEP = 11630 kWht (fonte: AzzeroCO2). 
8 1 TEP equivale a 3,5 ton di CO2 (fonte: Kyoto Club) 
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5.2 Inquinamento delle acque 
 
Il territorio ferrarese è da sempre caratterizzato dall’elemento acqua. La provincia, infatti, è 
delimitata dai fiumi Po, Reno e Panaro che fanno da cornice al Bacino del Po di Volano. 
Quest’ultimo – imperniato su un vecchio ramo storico del Po, oggi ad andamento totalmente 
regimato - occupa la maggior parte del territorio e rappresenta il fulcro del sistema idraulico 
della provincia; da esso, infatti, si dirama un fitto reticolo di canali di bonifica (costituito da 
circa 950 chilometri di collettori principali, da 2300 chilometri di canali secondari e da 67 
impianti idrovori) che, oltre a svolgere la primaria funzione di scolo per tutta la provincia e per 
parte di quelle di Modena e di Mantova, vengono anche utilizzati durante il periodo irriguo per 
convogliare l’acqua derivata dal Po, assicurando così una rilevante quantità d’acqua a gran 
parte della superficie provinciale. La gestione della rete scolante e del servizio irriguo, ad essa 
strettamente collegato, compete ai Consorzi di Bonifica ferraresi9.  
 

 
 
La rete di monitoraggio delle acque superficiali si articola su 28 stazioni (23 gestite da ARPA- 
Agenzia Regionale Prevenzione e Ambiente in ambito  provinciale ferrarese e 5 ubicate in 
territorio modenese e bolognese). Particolarmente significativi per la rappresentazione della 
qualità delle acque sono due indici sintetici: il Livello di Inquinamento da Macrodescrittori (LIM) 
e l’Indice Biotico Esteso (IBE). L’inquinamento da macrodescrittori (LIM) è calcolato in base al 
livello di inquinamento registrato per ogni macrodescrittore e viene rappresentato su 5 livelli; 
l’inquinamento è tanto più alto quanto più è basso il valore del LIM. Anche per la classificazione 
dell’IBE si utilizzano 5 classi: dal Livello I, migliore qualità, al Livello V, qualità bassa, colore 
Rosso. Si utilizza inoltre un indice di Stato Ecologico dei Corsi d'Acqua (SECA), per il quale si 
considera il risultato peggiore tra quelli di LIM e di IBE. 
 
La situazione attuale dei corsi d’acqua superficiali risente dei carichi antropici provenienti dalle 
zone limitrofe, data l’ubicazione geografica del territorio ferrarese. La qualità delle acque del 
reticolo idrico provinciale evidenzia un carico di inquinanti (carichi organici, azoto e fosforo), 
immesso nei corpi idrici superficiali attraverso gli scarichi idrici, l’attività zootecnica e quella 
agricola, che determina uno Stato Ecologico dei Corsi d'Acqua SECA scadente/pessimo. 
 

                                                 
9 Per approfondimenti si rimanda alla Relazione sullo Stato dell’Ambiente della Provincia di Ferrara, 2004. 
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Per quanto riguarda le acque sotterranee Il territorio provinciale ricade all’interno del bacino 
sedimentario padano, caratterizzato da una successione di depositi marini, deltizi, lagunari, 
palustri oltre che alluvionali quaternari. Conseguentemente a questa pluralità di ambienti 
deposizionali la successione si presenta come un’alternanza di strati sabbiosi permeabili con 
strati limoso-argillosi poco permeabili od impermeabili. 
I termini permeabili della successione, sede di falde idriche, non concorrono tutti a costituire il 
patrimonio idrico locale sfruttabile. Questo è dovuto al fatto che solamente pochi di essi si sono 
depositati in ambiente continentale ad acque dolci; la maggior parte invece, si è deposta in 
ambienti deposizionali lagunari deltizi o marini con conseguente inglobamento di acque salate 
o salmastre. 
Il limite in profondità del sistema acquifero ad acque dolci è rappresentato dall’interfaccia 
acqua dolce-acqua salmastra che in alcune aree del territorio raggiunge livelli inferiori ai 50 m 
sotto il piano campagna (Bondeno, Casaglia). Ulteriori studi relativi all’ingressione di acque 
salate all’interno dei complessi acquiferi, hanno consentito di verificare come in buona parte di 
essi la qualità delle acque sia fortemente compromessa dal mescolamento con acque salate 
richiamate dal mare in seguito agli ingenti emungimenti effettuati, nel recente passato, per usi 
industriali. 
Il sottosuolo ferrarese è caratterizzato da una falda freatica situata normalmente entro i primi 
due metri dal piano campagna ed il cui spessore varia in genere dai 2 ai 10 metri. La sua 
alimentazione deriva da infiltrazione diretta delle acque meteoriche e delle acque di irrigazione.  
 
Per quanto riguarda lo stato quantitativo gli acquiferi ricadono quasi totalmente nella classe 
A10, con deficit idrico assente e con segnali di recupero dei livelli piezometrici a seguito di 
intervalli di riduzione dei prelievi dalla falda per vari usi. Diversa la situazione per lo stato di 
qualità ambientale degli acquiferi che per la maggior parte risulta non buono11. 
 
Gli indicatori: 

• SECA (Stato Ecologico dei Corsi d’Acqua) Qualità ambientale acque superficiali 
• Qualità servizio fognario depurativo: Popolazione collettata 

 
 2005 2006 2007 Fonte dei dati 
     

Qualità ambientale acque superficiali 
SECA 

classe 3/4 classe 3/4 classe 3/4 ARPA 

Qualità servizio fognario depurativo: 
Popolazione collettata 

86% 86% 86% HERA/CADF 

     

 
I dati relativi all’annualità 2008 saranno disponibili solo nell’estate 2009 

                                                 
10 Classificazione effettuata dalla Regione Emilia Romagna suddivide gli acquiferi in 3 Gruppi A, B e C; ognuno dei 
quali a sua volta è costituito da più Complessi Acquiferi. Il Gruppo Acquifero A è considerato il più importante ai fini 
dello sfruttamento idropotabile della risorsa idrica, in quanto costituisce l’acquifero confinato più superficiale e si 
spinge fino alla profondità massima di 200 m dal l. m. m. 
11 Classificazione delle acque secondo il D. Lgs. 152/06. 
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Le competenze della Provincia in materia di risorse idriche possono essere così sinteticamente 
schematizzate: 

• attività di pianificazione (L.R. 3/99); 

• rilascio delle autorizzazioni agli scarichi; 

• approvazione dei progetti di impianti di depurazione di acque reflue urbane; 

• formazione e aggiornamento del catasto di tutti gli scarichi di cui sopra; 

• monitoraggio, tramite ARPA, delle caratteristiche qualitative e quantitative dei bacini: Po di Volano, 
Burana-Navigabile, Canal Bianco, Po. 

L’attività è svolta dal Servizio Risorse Idriche e Tutela Ambientale. 
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5.2.1 Gli aspetti diretti della Provincia di Ferrara riguardanti la qualità delle acque 

 
Non possedendo impianti o attività produttive, la Provincia di Ferrara produce acque reflue 
solamente di carattere civile presso gli edifici di proprietà o di cui ha la gestione. Tutti gli 
scarichi della provincia sono collettati in pubblica fognatura tranne cinque insediamenti. 
Nella tabella sottostante riportiamo le caratteristiche dei 5 insediamenti non collettati in 
pubblica fognatura. 
 

Insediamento Tipologia scarico Situazione attuale Interventi previsti 
    

Centro operativo Contrapò Civile in acque superficiali Scarico autorizzato -- 
Aviosuperfice Valle Gaffaro Civile con subirrigazione Scarico autorizzato -- 

Centro operativo Taglio 
della Falce 

Civile a fondo perduto edificio non utilizzato 
Impianto di 

fitodepurazione 

Ristorante Porticino Civile in acque superficiali edificio non utilizzato 
Impianto di 

fitodepurazione 

Insediamento Cannevie Civile in acque superficiali edificio dato in gestione 
Impianto di 

fitodepurazione 
    

Per quanto riguarda il consumo totale di acque da reti acquedottistiche della Provincia di 
Ferrara riportiamo la tabella relativa ai consumi pubblicata nella Dichiarazione Ambientale 
datata 16 settembre 2008 relativi al triennio 2005-2007 e la nuova tabella relativa agli ultimi 4 
anni in cui si è riusciti a tenere conto di tutti i conguagli. 

 
consumo di acque da reti acquedottistiche per tipologia di utenza della Provincia di Ferrara 

(Dichiarazione Ambientale 16/09/2008) 
 

Annualità UdM 
Edifici 

Sede Uffici 
Provinciali 

Altri Edifici 
Provinciali 

Edifici 
Scolastici 

Edifici Non 
Provinciali 

Aree-
Terreni-
Biotopi 

Impianti 
Fonte 

dei dati 

      

2005 mc 4.118,33 4.209,58 100.660,47 100,47 3,56 34,18 

2006 mc 6.850,47 8.531,53 105.821,03 108,73 13,47 16,63 

2007 mc 4.839,43 6.408,17 99.236,06 174,80 16,53 156,81 

      

Servizio 
Edilizia 

Impianti e 
Sicurezza 
e Viabilità 

 
 

consumo di acque da reti acquedottistiche per tipologia di utenza della Provincia di Ferrara 
(riveduti e corretti) 

 

Annualità UdM 

Edifici 
Sede 
Uffici 

Provinci
ali 

Altri 
Edifici 

Provinci
ali 

Edifici 
Scolasti

ci 

Edifici 
Non 

Provinci
ali 

Aree-
Terreni-
Biotopi 

Impianti Servizi Strade 
Fonte dei 

dati 

        

2005 mc 3975,44 3.668,49 100.660,47 100,47 3,56 34,18 14,47 541,09 

2006 mc 6695,40 6.402,72 106.266,60 483,51 13,47 16,63 49,28 2.128,81 

2007 mc 3427,84 5.749,36 112.254,50 599,60 17,49 163,42 - 1.141,07 

2008 mc 3155,38 1.973,53 107.141,53 687,37 11,03 100,04 - 590,69 

      

Servizio 
Edilizia 

Impianti e 
Sicurezza 
e Viabilità 
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Consumo di acque da reti acquedottistiche 
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Si può notare come le scuole di pertinenza provinciale contribuiscano in maniera 
preponderante sul totale dei consumi idrici annuali .  

La Provincia di Ferrara nell’ambito della Campagna ABBASSO CONSUMO per l’installazione di 
Erogatori a Basso Flusso (EBF) ha dotato gli impianti sportivi di propria competenza (palestre 
negli Edifici scolastici) di tali erogatori ottenendo un  risparmio idrico di circa il 40%. 
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5.3 Uso ed inquinamento del suolo 

Il territorio ferrarese è il risultato dell’attività di sedimentazione dei materiali erosi dalle Alpi e 
dagli Appennini, trasportati dal fiume Po e dai vari torrenti appenninici, che hanno depositato 
ingenti quantità di detriti nei loro alvei e nei territori adiacenti. Si è così andata formando una 
pianura alluvionale caratterizzata da aree topograficamente più elevate, alternate ad aree più 
depresse.  
Nonostante il territorio provinciale si estenda su di un’area interamente pianeggiante, è 
comunque caratterizzato dall’avere un’altimetria oscillante da -4 a +9 m s.l.m.; infatti, per 
buona parte esso si trova al di sotto del livello medio marino e necessita ancora oggi di 
interventi di bonifica idraulica. 
Ad un quadro topografico già precario si aggiunge il problema della subsidenza che da sempre 
ha caratterizzato questi territori di pianura alluvionale; si tratta di un abbassamento del suolo 
dovuto a cause sia naturali che artificiali. In provincia l’area più soggetta a queste 
problematiche è rappresentata dalla zona deltizia, in corrispondenza della quale si sono svolti i 
primi studi approfonditi sugli abbassamenti di origine antropica che si sono innescati, a partire 
dagli anni ’30, per effetto dell’estrazione di acque metanifere su larga scala, provocando 
abbassamenti di alcune decine di centimetri all’anno. Oltre all’estrazione delle acque 
metanifere, tra le probabili cause artificiali vengono indicate anche la bonifica di zone umide e 
l’emungimento di acque per usi industriali ed agricoli. Informazioni più recenti ci dicono che la 
rete di monitoraggio ha registrato lungo l’area costiera un abbassamento medio di 1.5 cm 
anno. 
 
 

Altimetrie del territorio della Provincia di Ferrara 
 

quote comprese tra 20 e 21 m.s.l.m 
quote comprese tra 19 e 20 m.s.l.m 
quote comprese tra 18 e 19 m.s.l.m 
quote comprese tra 17 e 18 m.s.l.m 
quote comprese tra 16 e17 m.s.l.m 
quote comprese tra 15 e 16 m.s.l.m 
quote comprese tra 14 e 15 m.s.l.m 
quote comprese tra 13 e 14 m.s.l.m 
quote comprese tra 12 e 13 m.s.l.m 
quote comprese tra 11 e 12 m.s.l.m 
quote comprese tra 10 e 11 m.s.l.m 
quote comprese tra 9 e 10 m.s.l.m 
quote comprese tra 8 e 9 m.s.l.m 
quote comprese tra 7 e 8 m.s.l.m 
quote comprese tra 6 e 7 m.s.l.m 
quote comprese tra 5 e 6 m.s.l.m 
quote comprese tra 4 e 5 m.s.l.m 
quote comprese tra 3 e 4 m.s.l.m 
quote comprese tra 2 e 3 m.s.l.m 
quote comprese tra 1 e 2 m.s.l.m 
quote comprese tra 0 e 1 m.s.l.m 
quote comprese tra -1 e 0 m.s.l.m 
quote comprese tra -2 e -1 m.s.l.m 
quote comprese tra -3 e -2 m.s.l.m 

 quote comprese tra -4 e -3 m.s.l.m 
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5.3.1 L’uso dei suoli 

 
Per quel che riguarda l’uso dei suoli, si può affermare che l’urbanizzazione è per lo più a debole 
intensità e che permane un forte carattere agricolo. Ciò è in netto contrasto con lo 
sfruttamento dei terreni lungo la fascia costiera, che ha visto una fitta urbanizzazione, alla 
quale viene associata un’agricoltura intensiva fortemente frammentata dalle strutture 
insediative.  
 

 

* Manca la rappresentazione grafica del Comune di Codigoro poiché non ancora disponibili relativi i dati in formato 
digitale. 
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Un indicatore: 
• tipologie di occupazione in mq  
 

Comune Superficie totale (m2) Superficie urbanizza (m2) Aree produttive (m2) 
    

Argenta 311.074.222 18.974.554 3.458.327 
Berra 68.580.488 2.644.753 603.363 
Bondeno 175.206.688 12.417.716 5.435.840 
Cento 64.771.350 11.186.417 2.938.637 
Codigoro 170.290.898 4125240 1523040 
Comacchio 284.780.989 23.430.296 4.068.085 
Copparo 157.105.438 6.010.636 1.256.867 
Ferrara 404.541.600 61.260.167 14.760.854 
Formignana 22.358.929 828.042 104.234 
Goro 30.452.331 1.201.882 300.940 
Jolanda di Savoia 108.187.004 5.472.189 3.791.157 
Lagosanto 34.351.523 1.819.838 322.315 
Masi Torello 22.855.118 721.393 171.111 
Massa Fiscaglia 57.859.903 1.067.371 305.886 
Mesola 84.142.686 3.980.369 751.286 
Migliarino 36.869.351 1.850.199 816.422 
Migliaro 19.855.122 531.747 93.505 
Mirabello 16.110.695 1.294.520 468.835 
Ostellato 175.084.794 2.829.872 1.148.169 
Poggio Renatico 79.792.512 4.450.964 1.768.403 
Portomaggiore 126.489.877 15.042.091 1.179.179 
Ro 43.060.016 1.644.688 331.528 
Sant'Agostino 35.208.875 3.458.959 1.491.267 
Tresigallo 20.726.801 3.065.071 528.222 
Vigarano Mainarda 42.284.114 2.705.561 835.461 
Voghiera 40.651.167 1.802.031 275.096 

    
TOT. 2.632.692.491 193.816.566 48.728.029 

    

 
La fonte dei dati, riferiti al periodo 2000-2006, è il sistema MOKA (sistema per la consultazione 
e l’analisi di banche dati cartografiche e descrittive della Regione Emilia-Romagna). Essi 
verranno aggiornati sulla base degli adeguamenti dei PSC comunali. 
Ad oggi non è presente nessun aggiornamento della banca dati MOKA 
 
Tenendo conto delle aree naturali protette, la suddivisione per tipologia di uso dei suoli è quella 
riportata nella figura. 
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5.3.2 Le attività estrattive 

 
Sulla base della L.R. 17/91 ogni Provincia ha redatto il proprio Piano Infraregionale delle 
Attività Estrattive (P.I.A.E.) che costituisce riferimento per i Comuni in ordine all’elaborazione 
dei rispettivi piani comunali di attività estrattive (P.A.E.).  
 
Nella scelta delle aree estrattive e nel precisare le quantità estraibili, pur tenendo conto delle 
esigenze produttive, è stato posta in primo piano l'esigenza di tutelare il patrimonio 
ambientale, paesistico e culturale del territorio in esame, sia escludendo ampie superfici 
dall'attività estrattiva, sia definendo in via preliminare le opportune modalità di recupero 
ambientale per le aree interessate dalle cave previste.  
Gli elementi di priorità per le scelte di pianificazione operate sono:  
1. salvaguardia dei valori ambientali ed in primo luogo delle risorse idriche; 
2. flessibilità dello strumento per consentire ai Comuni di effettuare scelte e varianti 

all’interno dello stesso; 
3. gestione delle risorse provenienti da attività diverse, al fine di diminuire il fabbisogno 

richiesto e di sfruttare al meglio le risorse del territorio;  
4. ottimale e completo sfruttamento dei giacimenti;  
5. utilizzazioni compensative dell’area nei settori del recupero dei materiali inerti e della difesa 

del suolo;  
6. contenimento delle attività sul territorio;  
7. concertazione delle previsioni con le Amministrazioni comunali interessate.  
 
Nella tabella è schematizzato l’andamento delle attività estrattive in Provincia di Ferrara 
 

 UdM 2006 2007 2008 
     

Numero Cave attive 
gestite 

n° 10 10 10 

Superficie autorizzata mq 5.653.000 5.653.000 5.653.000 
Superficie occupata mq 1.945.000 1.844.000 1.844.000 

Cave dismesse n° 5 6 6 
Cave recuperate n° 5 5 5 

     

Fonte dei dati: Ufficio distribuzione energia e attività minerarie 
 
 
Nell’ultimo biennio non vi sono state variazioni. 
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5.3.3 Discariche 

 
Le tabelle riportano il confronto tra le superfici di suolo occupate nel 2000 e nel biennio 2007-
2008 in Provincia di Ferrara dalle discariche per smaltimento dei rifiuti solidi urbani, nonché dei 
rifiuti speciali  non pericolosi presenti in Provincia, suddivise per categoria di impianto.  
 
Mq di suolo occupato dalle discariche per rifiuti speciali non pericolosi e rifiuti urbani(ex discariche di 1° categoria) in 
attività sul territorio in esercizio nel 2000 e la situazione al 2007 

 
2000 2007 2008

UBICAZIONE UdM 
AREA AREA AREA

   
Argenta mq 95.450 95.450 95.450
Jolanda di S. mq 270.000 270.000 270.000
Bondeno mq 44.925 Chiusa Chiusa
Comacchio-Sicura mq 147.890 211.409 211.409
Comacchio-Brodolini mq 99.523 Chiusa Chiusa
S. Agostino mq 141.325 141.325 141.325
Ferrara-Cà Leona mq 73.085 Chiusa Chiusa
   

Fonte dei dati: Servizio Risorse Idriche e Tuela Ambientale 
 
Mq di suolo occupato dalle discariche per rifiuti inerti (ex discariche di 2° categoria tipo 2/A) in attività sul territorio 
provinciale in esercizio nel 2000 e la situazione al 2007 

 
2000 2007 2008

UBICAZIONE UdM 
AREA AREA AREA

   
Ferrara - Cà Leona mq - Chiusa Chiusa
Massafiscaglia mq 6.400 Chiusa Chiusa
Codigoro mq 14.000 Chiusa Chiusa
Mesola mq 19.000 Chiusa Chiusa
Migliarino mq 21.120 Chiusa Chiusa
   

Fonte dei dati: Servizio Risorse Idriche e Tuela Ambientale 
 

 
Mq di suolo occupato dalle discariche per rifiuti speciali non pericolosi(ex discariche di 2° categoria tipo 2/B) in attività 
sul territorio provinciale in esercizio nel 2000 e la situazione al 2007 

 
2000 2007 2008

UBICAZIONE UdM 
AREA AREA AREA

   
Ferrara - Cà Leona mq - Chiusa Chiusa
Copparo - Via 2 Giugno mq 35.000 Chiusa Chiusa
Copparo - Via del Lavoro mq 15.800 15.800 15.800
   

Fonte dei dati: Servizio Risorse Idriche e Tuela Ambientale 
 
Nell’ultimo biennio non vi sono state variazioni. 
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5.3.4 Fenomeni di contaminazione del suolo 
 
Con il D.Lgs 152/06 e le successive leggi regionali alle Province dell’Emilia-Romagna sono state 
attribuite le competenze relative alla gestione delle procedure tecnico amministrative inerenti i 
siti contaminati. 
Per l’espletamento di tale funzione la Provincia si avvale della collaborazione di ARPA, suo 
organo tecnico, la quale effettua sopralluoghi ed analisi su campioni di terreni ed acque 
prelevati in sito in contradditorio con le varie ditte che eseguono i lavori di caratterizzazione 
e/o bonifica . 
 
I principali fenomeni di contaminazione del suolo, rilevati nel territorio provinciale ferrarese, 
sono di tipo puntuale e si verificano in corrispondenza di: 
1. Discariche 
2. Punti vendita di carburante 
3. Attività industria chimica 
4. Stabilimenti dismessi ed eventi accidentali 
5. Inquinamento da attività agricola 
 
In corrispondenza dei siti sopracitati gli inquinanti più frequenti sono: 
 
1 Siti adibiti a discarica 

• Cromo 
• Cromo esavalente 
• Nichel  
• Arsenico  
• Solfati  
• Nitrati  

2 Siti adibiti a distributori di carburante 
• Composti organici aromatici: BTEX (benzene, etilbenzene, toluene, xileni) 
• Idrocarburi alifatici: C>12, C<1212 
• Piombo 

3 Siti adibiti ad attività di industria chimica (sono localizzati principalmente nel Comune di 
Ferrara,all’interno del Polo Chimico). La tipologia degli inquinanti risulta essere eterogenea 
anche se in prevalenza, come è logico attendersi, si hanno composti organici ed in 
particolare la classe degli alifatici clorurati.  

4 Siti adibiti a stabilimenti dismessi ed eventi accidentali 
• Fitofarmaci (DDT) 
• PCB (Policlorobifenili) in tracce (solamente in casi limitati) 

 
5 L’attività agricola riveste  particolare importanza tra le fonti di inquinamento dell'ambiente, 

con le pratiche di fertilizzazione e di difesa. Tra i concimi minerali che si suddividono in 
fosfatici, azotati e potassici, il pericolo maggiore è rappresentato dai fertilizzanti azotati, in 
quanto l'azoto che non viene assorbito dalle colture facilmente si accumula nel terreno e 
può raggiungere i corpi idrici superficiali attraverso i processi di lisciviazione, scorrimento 
ed erosione, contribuendo al processo di eutrofizzazione delle acque. 

 

                                                 
12 Composti organici con un numero di atomi di carbonio rispettivamente maggiore e minore di 12 
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Un indicatore: 
• Aree soggette a bonifica 
 
La somma delle superfici sottoposte ad azione di bonifica nel biennio 2007-2008 e passata da 
circa 481 ettari pari allo 0,18% dell’intera superficie del territorio provinciale  a circa 980 
ettari pari allo 0,37% dell’intera superficie del territorio provinciale (dato fornito dall’Ufficio 
Valutazioni Complesse e Bonifica Siti Contaminati). L’incremento sopra registrato si presta ad 
una duplice interpretazione: da un lato costituisce un dato positivo in quanto è indice di un 
maggior controllo sul territorio, dall’altro riveste una connotazione negativa in quanto 
corrisponde ad una maggiore superficie contaminata. 
Il dato è relativo a tutti i siti attualmente sottoposti a procedura di bonifica nel territorio 
provinciale. 
 
Nella tabella  e nel grafico sono riportate le superfici interessate a bonifica per comune mentre 
in figura à evidenziata la distribuzione dei siti nel territorio provinciale. 
 

Comune Superficie (mq)

ARGENTA 2102250
BONDENO 48570

CENTO 56675
CODIGORO 107926
COMACCHIO 666934,5

COPPARO 43078
FERRARA 5230607

GORO 1500
JOLANDA di SAVOIA 250000
MASSA FISCAGLIA 6300

MIGLIARINO 200
MIGLIARO 5500
MIRABELLO 5600

PORTO MAGGIORE 662
S. AGOSTINO 100000
TRESIGALLO 40
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Le principali competenze della Provincia nell’ambito della difesa del suolo e delle attività estrattive sono le 
seguenti: 

• partecipazione all'esercizio di funzioni regionali in materia di difesa del suolo; 

• coordinamento e raccordo tra programmazione nazionale e regionale; 

• valutazione della compatibilità ambientale degli strumenti urbanistici comunali; 

• funzioni pianificatorie (Redazione PTCP, piano territoriale di coordinamento provinciale, e piani 
infraregionali di settore); 

• attuazione dei piani di Protezione Civile e di formulazione dei piani di emergenza; 

• funzioni di Polizia mineraria.Controllo e verifica degli interventi di bonifica e del monitoraggio ad essi 
conseguentiApprovazione della realizzazione di nuovi impianti destinati all’attività di trattamento, 
recupero smaltimento di rifiuti; 

• autorizzazione all’esercizio di attività di trattamento, recupero smaltimento di rifiuti. 

 

L’attività all’interno dell’ente è svolta principalmente dal Settore Pianificazione Territoriale, 
Mobilità, Energia, dai Servizi Risorse Idriche e Tutela Ambientale,  Politiche della sostenibilità e 
Cooperazione Internazionale e dall’ UOPC Geologico e Protezione Civile e Parco Automezzi. 
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5.4 Elettromagnetismo 

 
Con il termine elettrosmog si intende la presenza di campi elettromagnetici . 
Un fondo elettromagnetico naturale è da sempre presente nell’ambiente a causa del campo 
magnetico terrestre e della radiazione elettromagnetica di origine cosmica. 
Negli ultimi anni il campo elettromagnetico è cresciuto di centinaia e migliaia di volte sia a 
causa delle apparecchiature che sempre più spesso utilizzano questo tipo di onde, ad esempio 
0nell’ambito sanitario o nelle radiotrasmissioni, sia a causa dei dispositivi elettronici in cui il 
passaggio di corrente genera campi magnetici. Questo aumento ha generato preoccupazione 
sulle possibili conseguenze per la salute dell’uomo. 
 
I possibili danni alla salute dell’uomo causati dall’esposizione prolungata a campi 
elettromagnetici generano allarme nella popolazione, non solo perché la problematica è 
relativamente nuova e di difficile comprensione (tanto che anche il mondo scientifico non è 
riuscito per ora a determinarne con certezza gli effetti sanitari), ma anche perché l’esposizione 
è spesso involontaria e generata da impianti, come quelli per il trasporto dell’energia elettrica o 
per la trasmissione radio e televisiva, la cui installazione non dipende in modo diretto dalla 
volontà della popolazione stessa. 
Le onde elettromagnetiche sono radiazioni “non ionizzanti”, in quanto non hanno sufficiente 
energia per ionizzare la materia (ionizzazione = produzione di coppie di ioni o cariche elettriche 
di carica positiva o negativa). Ciononostante sono in grado di interagire con gli organismi 
viventi e con l’ambiente provocando effetti differenti a seconda della frequenza che li 
caratterizza:  
• l’effetto primario della radiazione elettromagnetica nell’intervallo di frequenza al di sopra di 

100 kHz (KiloHertz) consiste nell’assorbimento, che dà luogo ad effetti termici 
(riscaldamento dei tessuti); 

• i campi elettromagnetici nell’intervallo di frequenza fino a 100 kHz (KiloHertz)  hanno, 
come loro meccanismo primario di interazione con i tessuti, l’induzione di corrente nei 
tessuti stessi nonché ulteriori effetti risultanti dall’assorbimento di energia. 

 
Per quanto riguarda gli impianti che insistono o insisteranno sul nostro territorio, stante la 
necessità di erogare un servizio considerato comunque necessario, si possono individuare tre 
fonti prevalenti: 
• linee elettriche operanti nel campo delle bassissime frequenze (ELF, 50 Hz); 
• antenne radio FM e TV operanti nell’intervallo delle cosiddette “radioonde - microonde” 

(UHF, 8x107-7x108 Hz); 
• telefonia mobile (TACS - GSM -GPRS - Dual Band) operante a frequenze di “microonde” 

(9x108-1,8x109 Hz). 
 

Nell’evoluzione tecnologica futura e comunque già in parte in atto, è previsto che i sistemi di 
antenne radio e TV si arricchiscano di stazioni per la trasmissione di segnali digitali terrestri, 
mentre la telefonia mobile avvierà a pieno regime lo sviluppo del sistema UMTS. 

Dal punto di vista energetico, il sistema di distribuzione dell’elettricità in Provincia di Ferrara è 
strutturalmente e funzionalmente connesso con le reti di trasporto ad altissima tensione (380 
kV) che collegano le centrali di produzione alle stazioni o le stazioni fra di loro. 
 
Nelle tabelle che seguono sono elencati i numeri di cabine elettriche ed i km di linee elettriche 
in Alta Tensione (AT) ed Altissima Tensione  (AAT) e i siti su cui sono collocate le antenne radio 
FM e TV per la provincia di Ferrara. 
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Cabine secondarie ENEL 15/0,4 kV 
Stazioni 

380- 
220/132 

kV 

Trasform. 
132- 50/15 

kV ENEL 

Trasform. 
132- 50/ 
15kV Altri 

Incorporate 
in edificio 

Esterne 
muratura 

Posti di 
trasf. su 

palo 
Totale 

Cabine 
secondarie 

private 

        
1 14 8 427 1621 1160 3208 847 
        

 
Linee AAT 

380 kV 
Linee AAT 

220 kV 
Linee AT 
132 kV 

Siti sensibili 

    
170 km 22 km 339 km 6* 

    

* si tratta di casi in cui la linea elettrica si trova in prossimità di ospedali, scuole, etc. e viene quindi monitorata con 
particolare attenzione 
 
Le lunghezze delle linee elettriche sono state determinate tramite dati tabellari forniti da ENEL Distribuzione Emilia 
Romagna, Terna Firenze e Terna Milano e con l’ausilio di Autocad delle linee AAT e AT dell’intera Regione fornito nel 
corso del 2002 da ENEL Distribuzione 
 

Mappa delle postazioni radiotelevisive 
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TABELLA RIEPILOGATIVA SITI 

sito n° comune indirizzo zonizzazione 

    

1 ARGENTA S.P. Portomaggiore centro abitato 

2 BONDENO P.zza Martiri, 7 centro abitato 

3 BONDENO Via Borselli, 12 centro abitato 

4 BONDENO Via Virgiliana centro abitato 

5 BONDENO Via Virgiliana centro abitato 

6 CENTO Via Bondenese - Bonacompra centro abitato 

7 CENTO Via Giovannina centro abitato 

8 CODIGORO Via De Amicis, 5 centro abitato 

9 CODIGORO Via Costa, 12 centro abitato 

10 CODIGORO Via Pomposa Nord, 7 centro abitato 

11 COMACCHIO Via Carducci, 147 - Lido degli Estensi centro abitato 

12 COMACCHIO Viale U. Sovietica - Lido delle Nazioni centro abitato 

13 COMACCHIO Via Spiaggia, 1 - Lido di Volano centro abitato 

14 COMACCHIO S.S. Romea N° 309 - Lido degli Estensi centro abitato 

15 COMACCHIO S.S. Romea N° 309 - Lido delle NazionI agricola/produttiva 

16 COMACCHIO Via Darsena centro abitato 

17 COMACCHIO Viale Giusti - Lido degli Estensi centro abitato 

18 COMACCHIO Viale Libia, 7 - Lido delle Nazioni centro abitato 

19 COMACCHIO Viale Inghilterra - Lido delle Nazioni centro abitato 

20 COPPARO Via Cavour, 14 centro abitato 

21 COPPARO Via Garibaldi, 108 centro abitato 

22 FERRARA Piazza XXIV Maggio, 1 centro abitato 

23 FERRARA Via Bela Bartok, 26/a centro abitato 

24 FERRARA Via Catena, 41 - Coronella centro abitato 

25 FERRARA Viale Costituzione - Via Felisatti centro abitato 

26 FERRARA Pontelagoscuro (Area impianti di potabilizzazione) 
attrezzature interesse 

pubblico 

27 FERRARA Via Albinoni, 30 
verde pubblico 

produttivo 
residenziale 

28 FERRARA Via Bologna - Centro Congressi e Fiere 
interesse pubblico    

residenziale 

29 FERRARA Via Respighi 
interesse pubblico    

produttivo        verde 
pubblico 

30 FERRARA Via Manin / Viale Cavour centro abitato 

31 FORMIGNANA Via Mari, 10 / Via Scarpari centro abitato 

32 GORO Via Provinciale centro abitato 

33 MIGLIARINO Via Forti, 59 centro abitato 

34 PORTOMAGGIORE Piazza Umberto 1° centro abitato 

35 PORTOMAGGIORE Piazza Umberto 1° centro abitato 

36 TRESIGALLO Via del Mare 
interesse pubblico    

residenziale 
    

Fonte dei dati: Settore Pianificazione Territoriale, Mobilità, Energia 
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Un indicatore:  
• n° progetti di risanamento o delocalizzazione attivati sugli impianti esistenti alla 

data di approvazione del Piano per la Localizzazione dell’Emittenza Radio-
Televisiva (PLERT) 

 
Si tratta di un indicatore relativo agli impianti esistenti all’interno dei centri abitati che, per il 
principio di precauzione, andranno risanati o delocalizzati sulla base dei criteri stabiliti dall’art. 
4 delle Norme Tecniche di attuazione del PLERT (Piano per la Localizzazione dell’Emittenza 
Radio-Televisiva) adottato dalla Provincia di Ferrara. 
 
Attualmente  non esistono procedure di risanamento o delocalizzazione dovute all’azione del 
PLERT. Tali procedure avranno inizio alla data di approvazione del piano.    
 
Allo stato attuale, però, vi sono due impianti che hanno attivato le procedure di 
delocalizzazione a prescindere dall’approvazione del PLERT, in quanto non rientranti nei limiti 
previsti dalle normative vigenti (6V/mq). 
 
Le procedure di delocalizzazione degli impianti prevedono tempi di attuazione dell’ordine di 5-
10 anni. 
 
 
Le principali competenze della Provincia in materia di elettromagnetismo possono essere così 
sinteticamente schematizzate: 

• istituire un catasto delle linee e degli impianti elettrici con tensione uguale o superiore a 
15.000 Volt;  

• approvare eventuali piani di risanamento proposti dal gestore, una volta acquisito il parere 
di Comune, ARPA e AUSL. L'approvazione contiene l’autorizzazione come previsto 
dall’articolo 3 della L.R. 10 del 1993; 

• rilasciare l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio di linee elettriche; 

• effettuare attività di vigilanza e controllo per gli impianti di trasmissione e distribuzione 
dell’energia elettrica; 

• in relazione agli apparati per l’emittenza radiotelevisiva, la Provincia ha l’obbligo di istituire 
un Piano provinciale di localizzazione, da realizzarsi in coerenza con il Piano nazionale di 
assegnazione delle frequenze di radiodiffusione sonora e televisiva. 

L’attività all’interno dell’ente è svolta principalmente dal Settore Pianificazione Territoriale, 
Mobilità, Energia 
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5.5 Produzione e Smaltimento Rifiuti 

Il termine “Rifiuto Urbano” (RU) è utilizzato normalmente per definire sia i rifiuti provenienti 
dalle civili abitazioni, sia l’insieme di rifiuti classificati assimilati agli urbani. 
I rifiuti assimilati agli urbani sono solo una parte dell’insieme dei rifiuti speciali, e precisamente 
quelli raccolti direttamente nei normali circuiti di raccolta del servizio pubblico. 
La produzione dei rifiuti urbani è pertanto funzione delle politiche di assimilazione adottate dai 
singoli comuni. 
L’analisi della produzione dei Rifiuti Urbani e Assimilati riportati nel presente documento è stata 
effettuata in coerenza con gli indirizzi regionali e tiene conto della seguente nomenclatura: 
− Raccolta indifferenziata avviata a smaltimento 
I rifiuti raccolti in modo indifferenziato comprendono anche i rifiuti provenienti dalla pulizia 
delle strade e i rifiuti da esumazione ed estumulazione. 
− Raccolta differenziata avviata al recupero 
Attività nell’ambito della gestione dei RU finalizzata al riciclaggio e  al recupero di materia. 
− Raccolta differenziata avviata allo smaltimento 
Raccolta separata di RU pericolosi e non in frazioni omogenee destinate allo smaltimento. 
− Raccolta differenziata 
Somma della raccolta differenziata avviata a recupero e quella avviata a smaltimento. 
 
L’area costiera genera una quantità di rifiuti pari a 4,7 kg per abitante residente giorno, 
mentre meno di un terzo ne producono le restanti zone interne e con condizioni di tipo 
insediativo differenti. Queste differenze così marcate sono ovviamente imputabili ai rilevanti 
flussi turistici che gravano su Comacchio.  
I restanti comuni, escluso il capoluogo e Goro, generano mediamente una quantità di rifiuti 
pari a 1,5-1,8 Kg/abitanti giorno. 
Il Comune di Ferrara produce un quantitativo di rifiuti pari a circa 2 Kg/abitanti giorno, dovuto 
con ogni probabilità ad una presenza maggiore di attività produttive. 
Il Comune di Goro genera una produzione pro-capite di rifiuti superiore alla media provinciale, 
dovuta alla presenza delle attività portuali. 
 
Il Piano Provinciale Gestione Rifiuti (PPGR) è lo strumento di pianificazione redatto ed 
approvato dalla Amministrazione Provinciale che recepisce i contenuti, gli indirizzi e gli 
obbiettivi del Piano Regionale di Gestione Rifiuti. In particolare il PPGR ha le seguenti finalità: 
• individuazione del sistema degli obiettivi; 
• formazione del quadro conoscitivo; 
• individuazione delle azioni idonee al raggiungimento degli obiettivi individuati; 
• la regolamentazione degli interventi e la programmazione della loro attuazione; 
• il monitoraggio dell’attuazione del piano e gli effetti sul territorio dell’attuazione delle 

previsioni di piano 
 
Gli obiettivi strategici del PPGR sono: 
• Riduzione della produzione di rifiuti 

• Reimpiego, riciclaggio ed altre forme di recupero di materia 

• Avvio a smaltimento delle frazioni residue in condizioni di sicurezza per la salute e per l’ambiente; 

Negli anni tra il 2001 e il 2005 la produzione di rifiuti urbani a livello provinciale è aumentata, 
in contro tendenza all’andamento previsto nel Piano Provinciale di Gestione Rifiuti. Tale 
previsione era stata effettuata tenendo conto dell’effetto positivo che avrebbero dovuto avere 
le politiche locali e quelle nazionali (scelte produttive, politiche di gestione degli imballaggi 
ecc.) non del tutto attuate.  

Nel territorio provinciale, viene registrata, a partire dal 2000, una tendenza all’aumento della 
popolazione residente non prevista nel PPGR, il cui impatto è fortemente legato alla produzione 
di rifiuti urbani. 
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L’effetto delle scelte operate nel PPGR si è manifestato quindi con un certo ritardo, a partire dal 
2006, anche se vi è una stata una crescita nel 2008 come evidenziato dalla tabella. 

 
 UdM 2006 2007 2008 Fonte dei dati 

    

% -1.3 -1.2 +1.7 

Andamento della 
produzione di R.U. 
rispetto all’anno 

precedente     

Servizio risorse idriche e 
tuela ambientale –  

OPR – ATO13 

 

 

Gli indicatori:  
• Quantità totale rifiuti  urbani prodotti in provincia 
• Rifiuti Urbani pro capite prodotti 
• Raccolta Differenziata % sul totale 
 

Quantità totale rifiuti  urbani prodotti in provincia 
 
Annualità UdM Quantità Fonte dei dati
   
2006 ton 251.121 
2007 ton 248.019 
2008 ton 252.200 
   

Servizio Risorse 
Idriche e Tuela 
Ambientale – 
OPR – ATO13 

 

245.000

250.000

255.000

2006 2007 2008

to
n

 

                                                 
13 OPR = Osservatorio Provinciale Rifiuti – ATO = Ambito Territoriale Ottimale  
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Rifiuti Urbani pro capite/anno prodotti 
 
Annualità UdM Quantità Fonte dei dati
   
2006 kg 711 
2007 kg 697 
2008 kg 705 
   

Servizio Risorse 
Idriche e Tuela 

Ambientale 
 OPR – ATO13 
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Raccolta Differenziata % sul totale 
 

 UdM 2006 2007 2008 Fonte dei dati 
     

R.D. su R.U. Prodotto  % 39 40.3 43,3 

R.D. su R.U. Prodotto 
Avviata realmente al 

recupero 
% 35.3 37 39 

     

Servizio Risorse Idriche 
e Tuela Ambientale 

 OPR - ATO13 

 

35
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%

R.D. su R.U. Prodotto R.D. su R.U. Prodotto Avviata realmente al recupero
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L’aumento della quantità totale rifiuti urbani prodotti in provincia è devota in parte all’aumento 
della popolazione e in maniera più significativa alle politiche di potenziamento della raccolta 
differenziata (vedi la tabella “Raccolta Differenziata % sul totale”) la quale ha intercettato 
nuovi flussi di rifiuti. 
 

Le principali competenze della Provincia in materia di rifiuti possono essere così sinteticamente 
schematizzate: 

• pianificazione in materia di rifiuti; 

• controllo periodico sulle attività di gestione, intermediazione e commercio di rifiuti e 
accertamento delle violazioni;  

• autorizzazione all’esercizio di attività di trattamento, recupero smaltimento di rifiuti. 

• approvazione della realizzazione di nuovi impianti destinati all’attività di trattamento, 
recupero smaltimento di rifiuti; 

• organizzazione delle attività di raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assimilati sulla base 
di ambiti territoriali ottimali; 

• controllo e verifica degli interventi eseguiti nei canali  di bonifica e monitoraggio ad essi 
conseguenti; 

L’attività è svolta dal Servizio Risorse Idriche e Tutela Ambientale. 
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5.5.1 Gli aspetti diretti della Provincia di Ferrara riguardanti la produzione di rifiuti 

 
La Provincia di Ferrara produce rifiuti assimilabili agli urbani, cioè rifiuti che per tipologia sono 
gli stessi degli insediamenti a carattere civile. Tra questa tipologia di rifiuti, la carta riveste un 
ruolo preminente, in quanto proviene dall’attività degli uffici.  
All’interno delle sedi della Provincia di Ferrara viene organizzata una raccolta differenziata di 
carta, toner esausti di stampanti e fax. Nel 2007 il dato relativo alla raccolta di carta in 
maniera differenziata presso le sedi della Provincia di Ferrara era 7020 Kg, dato sicuramente 
largamente sottostimato non si era attivato un monitoraggio sufficientemente accurato. 
Tramite HERA S.p.a. si è potuto ottenere in dato relativo al 2008 sicuramente più coretto. Il 
dato totale è ora ricavato dalla stima dei quantitativi  raccolti nel corso di un periodo 
settimanale, parametrato agli svuotamenti annui effettuati. In questo modo si ottiene 
 

Raccolta differenziata carta  
SEDE UdM Anno 2008

  
Via Bologna 534 kg 5930
viale Cavur 143 kg 2920
Corso Isonzo 105/a kg 4050
Corso Isonzo 26 kg 2730
Corso Isonzo 36 kg 930
Largo Castello, 1 kg 8950

  
TOTALE  kg   25510

   

Fonte del dato: Hera S.p.A. 
 
La Cooperativa Sociale Il Germoglio ha raccolto 542 kg di  toner esausti di stampanti e fax 
avviati sucessivamente al recupero.  
 
Per quanto riguarda il contenimento del consumo di carta, la Provincia di Ferrara persegue una 
politica di dematerializzazione dei documenti, gestendo le pratiche amministrative e i 
pagamenti, laddove è possibile, in maniera totalmente digitale. Un forte impulso è stato dato 
dalle potenzialità del sito istituzionale con la possibilità di poter “scaricare” direttamente 
documentazione e moduli. 
All’interno dell’ente le comunicazioni e le attività sono generalmente svolte attraverso un rete 
informatica locale e tramite la posta elettronica. 
 
Il Servizio Edilizia, Impianti, Sicurezza e Viabilità effettua la manutenzione (straordinaria e 
ordinaria) delle strade provinciali. La manutenzione riguarda la sede stradale, i cigli, le 
alberature, la segnaletica orizzontale e verticale e lo sgombero neve; inoltre presso l’officina 
del centro operativo di Contrapò (Ferrara) avviene la manutenzione dei mezzi provinciali. Tale 
attività genera rifiuti speciali pericolosi e non. 
La gestione di tali rifiuti è garantita oltre che dagli adempimenti normativi da una specifica 
procedura di sistema al fine di evitare possibili impatti ambientali. 
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Riportiamo di seguito un elenco delle principali tipologie di rifiuto che possono essere prodotte 
durante le attività di manutenzione stradale, dei mezzi provinciali e degli edifici.  
 

• Batteria al piombo 

• Filtri dell’olio 

• Pitture e vernici di scarto con solventi organici 
o altre sostanze pericolose 

• Pitture e vernici di scarto 

• Altri oli per circuiti idraulici 

• Emulsioni e soluzioni per macchinari 

• Scarti olio minerale per motori, ingranaggi e 
lubrificazione, non clorurati 

• Altre emulsioni 

• Altri solventi e miscele di solventi 

• Pneumatici fuori uso 

• Assorbenti, materiali filtranti, stracci e 
indumenti protettivi contaminati da sostanze 
pericolose 

• Assorbenti, materiali filtranti, stracci e 
indumenti protettivi non contaminati da 
sostanze pericolose 

• Metalli non ferrosi 

• imballaggi metallici non contenenti residui di 
sostanze pericolose o contaminati da tali 
sostanze 

• Imballaggi metallici 

• Ferro e acciaio 

• Imballaggi contenenti residui di sostanze 
pericolose o contaminati da tali sostanze 

• Pitture e vernici di scarto contenenti solventi 
organici o altre sostanza pericolose 

• Alluminio 

• Miscugli o scorie di cemento, mattoni, 
mattonelle e ceramiche 

• Metalli ferrosi 

• Neon 

 
 
La corretta gestione e la quantificazione dei rifiuti prodotti speciali pericolosi direttamente dalla 
Provincia di Ferrara è iniziata con l’introduzione del Sistema di Gestione Ambientale. 
 
I dati relativi al 2008 sono riassunti nella tabella seguente. 
 
 

Codice 
C.E.R. 

Descrizione UdM prodotti smaltiti 
Fonte dei 

dati 
     

130205 
Scarti di oli minerali per motori, ingranaggi e 

lubrificazione, non clorurati 
kg 730 480 

150202 
Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non 
specificati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, 

contaminati  
kg 5 0 

160107 Filtri dell’olio kg 105 0 

200123 Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi kg 50 50 

200135 
Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, 
diverse da quelle di cui alla voce 200121 e 200123, 

contenenti componenti pericolosi 
kg 1.170 1.170 

200136 
Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, 
diverse da quelle di cui alle voci 200121, 200123 e 

200135 
kg 860 860 

     

Servizio 
Edilizia, 

Impianti, 
Sicurezza e 

Viabilità 
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5.6 Fragilità ecosistema 

 
Le aree verdi e/o di pregio naturalistico sono molteplici: la principale è il Parco Regionale del 
Delta del Po14 che insiste sulle Province di Ferrara, Ravenna.  
Il Parco è articolato in sei ambiti territoriali omogenei, di cui quattro nella Provincia di Ferrara, 
per complessivi 58.300 ettari circa, all’interno dei quali le principali aree considerate sensibili15 
sono le seguenti: 
• La Sacca di Goro (25 kmq),  
• il relitto vallivo di Porticino - Canneviè (67 ha),  
• le valli Bertuzzi (2.000 ha - ora separato nei due bacini di Valle Cantone e di Valle Nuova);  
• il Lago delle Nazioni (90 ha – relitto trasformato della preesistente Valle di Volano),  
• il complesso di zone umide salmastre costituito dalle Valli di Comacchio (8.000 ha) e sue 

adiacenze. 
 
Il territorio del Parco è inoltre caratterizzato dalla presenza di diverse “zone di protezione 
speciale” (ZPS)16, comprese tra i siti di Rete "Natura 2000”17. 
 
Natura 2000 è la denominazione che il Consiglio dei Ministri dell'Unione Europea ha assegnato 
ad un sistema coordinato e coerente (una "rete") di aree destinate alla conservazione della 
diversità biologica presente nel territorio dell'Unione stessa ed in particolare alla tutela di una 
serie di habitat e specie animali e vegetali indicati negli allegati I e II della Direttiva "Habitat" e 
delle specie di cui all'allegato I della Direttiva "Uccelli" e delle altre specie migratrici che 
tornano regolarmente in Italia. 
La Rete Natura 2000, ai sensi della Direttiva "Habitat" (art.3), è costituita dalle Zone Speciali 
di Conservazione (ZSC) e dalle Zone di Protezione Speciale (ZPS). Attualmente la "rete" è 
composta da due tipi di aree: le Zone di Protezione Speciale, previste dalla Direttiva "Uccelli", 
e i Siti di Importanza Comunitaria proposti (SIC); tali zone possono avere tra loro diverse 
relazioni spaziali, dalla totale sovrapposizione alla completa separazione. 
L'individuazione dei siti da proporre è stata realizzata in Italia dalle singole Regioni e Province 
autonome in un processo coordinato a livello centrale. Essa ha rappresentato l'occasione per 
strutturare una rete di referenti scientifici di supporto alle Amministrazioni regionali, in 
collaborazione con le associazioni scientifiche italiane di eccellenza (l'Unione Zoologica Italiana, 
la Società Botanica Italiana, la Società Italiana di Ecologia). 
Le attività svolte dalle singole Regioni e Province autonome, finalizzate al miglioramento delle 
conoscenze naturalistiche sul territorio nazionale, vanno dalla realizzazione delle check-list 
delle specie alla descrizione della trama vegetazionale del territorio; dalla realizzazione di 
banche dati sulla distribuzione delle specie all'avvio di progetti di monitoraggio sul patrimonio 
naturalistico, alla realizzazione di pubblicazioni e contributi scientifici e divulgativi. 
 
L’intero territorio provinciale è costellato da siti di particolare pregio ambientale: dal Bosco 
della Panfilia al Bosco della Mesola, dalle valli di acqua dolce, Campotto e Valle Santa, alle valli 
salmastre, Comacchio, Fattibello, Bertuzzi, alla laguna costiera rappresentata dalla Sacca di 
Goro.  
 
La tutela delle aree di valore ambientale, oggi è attuata dall’Ente Parco per le zone di sua 
competenza e dal Corpo Forestale dello Stato che gestisce 4 Riserve Naturali (di cui una 
classificata “integrale”) ed una area di riequilibrio ambientale nei pressi del Po in Comune di Ro 

                                                 
14  Istituito con L.R. 2/07/98 n. 27. 
15  Ai sensi dell’art 18, comma 2, dell’ex D.Lgs.152/99 e successive modifiche e integrazioni 
16  Ai sensi della direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici. 
17  Ai sensi della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e 
della fauna selvatiche. 
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Ferrarese, adibita a vivaio per la produzione di piante autoctone per le riforestazioni in area di 
pianura. Ad essi si affianca la Provincia18 che tutela, oltre alle aree di Rete Natura 2000, anche 
le aree di interesse ambientale, utili alla realizzazione di una Rete Ecologica Locale, i manufatti 
e le aree di interesse storico documentale. 
Dal 2002 gran parte della Provincia (circa due terzi della intera estensione territoriale) è stata 
iscritta nell’elenco del Patrimonio dell’Umanità da parte dell’UNESCO, quale esempio della 
costruzione del paesaggio di pianura in epoca Rinascimentale. 
 

SIC e ZPS in provincia di Ferrara 
 

Zone Di Protezione Speciale E Siti Di Interesse Comunitario inseriti nella Rete NATURA 2000 

 
Nome 
 
Valli Di Comacchio 
Vene di Bellocchio, Sacca di Bellocchio, Foce del Fiume Reno e Pineta Litoranea sez. Bellocchio 
Valle Bertuzzi, Valle Porticino-Cannevie’ 
Sacca di Goro, Po di Goro, Valle Dindona, Foce del Po di Volano 
Bosco di Volano 
Bonifica del Mezzano 
Dune di Massenzatica 
Garzaia dello Zuccherificio di Codigoro 
Dune di S.Giuseppe 
Po da Golena Bianca a Isola Bianca 
Valli e Ripristini Ambiemtali di Argenta, Medicina e Molinella 
Bacini di Jolanda di Savoia 
Bosco della Mesola, Bosco della Panfilia, Bosco di S. Giustina, Valle Falce, La Goa 
Po da Porporana a Isola Bianca 

 

 

                                                 
18  Dal 1995 tale funzione è stata trasferita alla Provincia ed è regolata dal 1997 dal Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale che applica e specifica il PTPR (Piano Territoriale Paesistico Regionale). 
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Un indicatore: 
• estensione aree Rete Natura 2000 in provincia di Ferrara 
 
 

estensione aree Rete Natura 2000 
 

 UdM 2006 2007 2008 Fonte dei dati 
     

Estensione Rete Natura 
2000 

Ha 99.541 99.541 99.541 

     

Servizio Protezione 
Flora e Fauna 

 
Nell’ultimo triennio non vi sono state variazioni. 
 
 
Le competenze della Provincia in materia di tutela di Tutela della Flora e della Fauna possono 
essere così sinteticamente schematizzate: 

• gestione aree Rete Natura 2000 

• protezione flora, funghi ipogei ed epigei 

• centri di recupero fauna selvatica 

• controllo dell’attività venatoria 

• piani di limitazione della fauna selvatica e prevenzione danni 

• controllo dell’esercizio della pesca nelle acque interne 

• tutela della fauna ittica 

• interventi ambientali 

L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente dal Servizio Protezione  Flora e Fauna  
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5.7 Inquinamento acustico 

 
Per rumore si intende un suono che provoca una sensazione sgradevole, fastidiosa o 
intollerabile. Il suono è una perturbazione meccanica che si propaga in un mezzo elastico 
(gas, liquido, solido) e che è in grado di eccitare il senso dell´udito (onda sonora). 
 
Per la misura del suono viene utilizzata la scala logaritmica o scala dei livelli. Il livello, espresso 
in dB (decibel), è pari a dieci volte il logaritmo decimale del rapporto fra una data grandezza e 
una grandezza di riferimento, omogenee fra di loro.  
 
Nell’anno 2003 è stata effettuata una sessione di campionamenti acustici in continuo effettuata 
dalla Provincia di Ferrara basata essenzialmente sui seguenti strumenti conoscitivi: 

• Rilievo strumentale puntuale atto alla caratterizzazione dello stato acustico attuale. 

• Conteggio manuale dei flussi veicolari attuali in punti (sezioni) considerati rappresentativi 
del contesto territoriale in oggetto. 

Le principali sorgenti di rumore nella provincia di Ferrara sono risultate le strade dei centri 
urbani e soprattutto le strade di comunicazione di maggior traffico. Di minore importanza le 
ferrovie, le attività industriali (fatte alcune eccezioni per attività stagionali) e l'attività 
aeroportuale. 
 
Il traffico veicolare rappresenta quindi la sorgente più significativa in ambito urbano in grado 
di determinare le maggiori esposizioni alla popolazione. 
 
L’analisi del parametro "traffico veicolare", suddiviso qualitativamente in pesante e leggero, 
ben rappresenta lo scenario acustico territoriale presente attualmente e permette di prevedere 
altrettanto fedelmente l’impatto acustico della situazione futura. 
 
Facendo l'ipotesi molto semplificativa che l'esposizione della popolazione dipenda 
essenzialmente dal livello acustico misurato nel luogo di residenza, si può stimare che il 36% 
della popolazione residente in Ferrara sia sottoposta a un livello acustico in periodo diurno 
superiore a 65 dBA19. Esaminando i risultati dei rilievi svolti in periodo notturno, con le stesse 
ipotesi si ottiene che il 70% della popolazione residente in Ferrara sia sottoposta a un livello 
acustico in periodo notturno superiore a 55 dBA. 
 
In base alle misurazioni effettuate da ARPA, si deduce che nel 15% del territorio provinciale il 
livello acustico è risultato compreso tra i 70 dBA e i 75 dBA, dunque superiore anche al limite 
delle zone industriali (il più alto previsto dalle norme) e nel 20% tra i 65 dBA e i 70 dBA. 
Quindi nel 35% dei punti esaminati, tutti in ambito urbano, si hanno valori superiori al limite 
previsto dalla legge. Considerando anche le altre zone acustiche, si può stimare che in più del 
50% dell'area urbana si superino i limiti di legge relativi al periodo diurno. 
 

                                                 
19 I livelli acustici sono espressi in dBA, dove dB sta per decibel ed A indica la presenza di un filtro che simula la 
sensibilità dell’orecchio umano 
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Un indicatore: 
• n° comuni con piano di zonizzazione acustica approvata/adottata 
 
I Comuni della provincia, alla data attuale, che hanno adottato o approvato una classificazione 
acustica del territorio sono elencati in tabella  
 

Comune 
Adozione Piano di 

Classificazione Acustica 
Approvazione Piano di 

Classificazione Acustica 
Adottato/Approvato 
nell’ambito del PSC 

    
Argenta   Adottato nel 2007 
Bondeno Adottato nel 2004   
Copparo  Approvato nel 2001  
Codigoro  Approvato nel 2006  
Ferrara   Approvato nel 2009 
Formignana Adottato nel 2003   
Lagosanto   Approvato nel 2007 
Migliarino  Approvato nel 2004 Adottato nel 2008 
Migliaro  Approvato nel 2004  
Mirabello  Approvato nel 2004  
Ostellato  Approvato nel 2003 Adottato nel 2007 
Poggio Renatico  Approvato nel 2004  
S. Agostino  Approvato nel 2003  
Vigarano Mainarda  Approvato nel 2003  
Voghiera   Adottato nel 2007 
    

Fonte dei dati: Settore Pianificazione Territoriale, Mobilità, Energia. 

 
 
Le competenze della Provincia in materia di inquinamento acustico possono essere così 
sinteticamente schematizzate: 

• risolvere eventuali conflitti tra le classificazioni acustiche di Comuni contermini; qualora i 
Comuni appartengano a diverse Regioni si provvedere d’intesa tra le Province contermini; 

• individuare gli interventi prioritari da realizzare previsti nei piani comunali di risanamento 
acustico e provvedere alla concessione dei contributi; 

• riconoscere, su domanda dell’interessato, la figura professionale di tecnico competente in 
acustica ambientale; 

• esercitare, avvalendosi di ARPA (agenzia Regionale Prevenzione Ambiente), le funzioni di 
controllo e vigilanza sulle sorgenti sonore che interessano il territorio di più Comuni. 

L’attività all’interno dell’Ente è svolta principalmente dal Settore Pianificazione Territoriale, 
Mobilità, Energia. 
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5.8 Traffico 
 
5.8.1 Parco veicolare 
 
Il parco veicolare complessivo, nella provincia di Ferrara, si mantiene pressoché costante tra il 
2005 ed il 2007 attestandosi sulle 270 mila unità. I dati sono forniti dall’ACI (Automobil Club 
d’Italia). Non sono riportati i dati 2008 in quanto essi saranno disponibili nell’estate 2009. 
 

Parco veicolare 2005-2007 (Fonte AMI) 
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Le autovetture rappresentano l’ 80% del parco veicolare della provincia, i motocicli il 10%, gli 
autocarri il 10% e gli autobus lo 0,20%. 
 
L’alimentazione delle autovetture risulta essere principalmente a benzina; vi è una forte 
presenza di gasolio; quote minori per GPL e metano. Per l’alimentazione a benzina la maggior 
parte delle autovetture è rappresentata da veicoli di classe Euro 2 con una alta quantità di 
vecchi motori Euro 0. Il parco diesel è più nuovo del parco benzina con una buona quota di 
Euro 3. 
Nel comparto degli autocarri, prevale l’alimentazione a gasolio. La benzina è presente 
essenzialmente sui mezzi leggeri di peso fino 35 q.li. Metano e GPL sono poco presenti. 
I motori a gasolio sono abbastanza vetusti. Vi è una discreta quantità di Euro 3, ma gli Euro 0 
sono numerosi, così come gli Euro 2 
Vi sono molti ciclomotori datati, come pure i motocicli di cilindrata compresa tra i 250 cc. ed i 
750 cc. . Relativamente nuovi sono gli scooter e le moto di grossa cilindrata. 
Per quanto riguarda la situazione degli autobus essa è simile a quella degli autocarri. C’è una 
forte presenza degli Euro 0 ed Euro 2. Comincia però a circolare qualche Euro5.  
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5.8.2 Trasporto ferroviario 

 
Per quanto concerne il trasporto ferroviario, sono 5 le linee che interessano il territorio della 
Provincia di Ferrara : 
• Linea Bologna – Padova (FF.SS.)  

• Linea Ferrara – Ravenna (FF.SS.)  
• Linea Ferrara – Suzzara (F.E.R.) 
• Linea Ferrara – Codigoro (F.E.R.) 
• Linea Portomaggiore – Bologna (F.E.R.)  
 
Le FF.SS. per la Regione Emilia Romagna offrono i servizi sotto riportati 
 

Servizi Emilia-Romagna Trenitalia 
 

Anno 2008 
 
Treni per giorno    544 

 
Mezzi 

     
Locomotive     51 
Mezzi leggeri elettrici    30 
Mezzi leggeri termici    16 
Carrozze    344 
     

Fonte: Carta servizi 2008 
 
FER S.r.l., Ferrovie Emilia Romagna, è una Società nata dalla fusione di quattro precedenti 
Ferrovie in Gestione Commissariale Governativa: le Ferrovie Padane (linea Ferrara - Codigoro), 
la Ferrovia Suzzara- Ferrara (linea Suzzara- Ferrara), la Ferrovia Bologna - Portomaggiore 
(linea Bologna - Portomaggiore), le Ferrovie Venete (ramo aziendale Parma –Suzzara). FER 
S.r.l. è a completo capitale pubblico con maggioranza della Regione Emilia Romagna. La 
proprietà è stata trasferita dallo Stato alle Regioni. La Regione Emilia Romagna possiede una 
quota pari a 59,44% e le Province di Bologna, Ferrara, Mantova, Modena, Parma, Ravenna, 
Reggio Emilia e Rimini, detengono una quota pari al 5,07% ciascuna. 
 
FER S.r.l. attualmente gestisce in concessione 273 km di rete ferroviaria di cui riguardanti la 
provincia di Ferrara: 

o Suzzara- Ferrara: km 82 
o Ferrara-Codigoro: km 53 
o Bologna-Portomaggiore: km 63 

 
Il numero dei passeggeri trasportati nell’anno 2007 (I dati 2008 saranno disponibili nell’estate 
2009), è stato di 231.940 sulla Ferrara-Codigoro, 1.116.102 sulla Bologna-Portomaggiore e 
620.335 sulla Suzzara-Ferrara. 
 
Per il servizio viaggiatori vengono impiegate 45 automotrici e 30 rimorchiate. 
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Numero viaggiatori nel biennio 2006-2007 - Fonte FER 
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I dati 2008 saranno disponibili nell’estate 2009 

 

5.8.3 Trasporto pubblico su strada 

 
La legge regionale del 2 ottobre 1998 n° 30 ha introdotto una nuova disciplina generale del 
trasporto pubblico regionale e locale. 
La programmazione della mobilità delle persone e delle merci si articola per bacini provinciali e 
per ambiti di mobilità di area vasta, intesi come unità territoriali entro le quali possa essere 
programmato un sistema di trasporto pubblico integrato. Su tali ambiti agiscono gli strumenti 
delle programmazioni provinciali sia generali che settoriali che riguardino i trasporti, i piani del 
traffico della viabilità extraurbana e i piani urbani della mobilità in area vasta. 
 
Nell'ottobre del 2003, viene costituita AMI, l’Agenzia Mobilità e Impianti, un Consorzio di Enti 
locali che assume le funzioni di "Agenzia per la mobilità" in ottemperanza alla citata legge 
30/98. 
 
Dal settembre 2005 una Associazione Temporanea di Impresa di aziende del settore, si è 
aggiudicata, a seguito di gara europea esperita da AMI, Agenzia per la Mobilità, il servizio di 
trasporto pubblico locale, urbano ed extraurbano, nel bacino di traffico ferrarese fino al 
31/12/2010. Secondo le indicazioni contenute nel bando di gara la predetta associazione 
temporanea si è trasformata, in data 23/01/2006, in società consortile a responsabilità 
limitata, denominata Trasporto Pubblico Ferrarese (TPF). 
 
TPF gestisce attualmente:  
• il servizio di trasporto urbano nella città di Ferrara, che prevede 17 linee che si estendono 

su una rete di circa 80 Km. Annualmente vengono percorsi circa 2.800.000 chilometri e 
vengono trasportati più di 8.100.000 passeggeri;  

• il servizi di trasporto extraurbano nella provincia di Ferrara che prevede 49 linee per circa 
1.500 Km. di rete, con una percorrenza complessiva annuale di circa 7.950.000 Km e 
vengono trasportati più di 4.000.000 di passeggeri;  

• il servizio taxibus, erogato nella città di Ferrara ed in provincia (18 linee per 408 Km di rete 
circa e 161.000 passeggeri trasportati).  
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La parte preponderante dei servizi è stata affidata alla Acft S.p.A. con una quota pari a circa il 
93% del totale. A seguire vi è la FER S.r.l. con il 4%, seguita da Cornacchini S.n.c. con un 2% 
ed infine da Sarasini S.a.s con l’ 1%. 
 
Nell'aprile del 2009, in seguito alla fusione tra le aziende di Bologna e Ferrara, prima in Italia 
riguardante l'integrazione del trasporto pubblico locale di due bacini provinciali in una sola 
azienda, ATC ha incorporato la ferrarese ACFT e la società CERM Srl, da quest'ultima 
totalmente partecipata, operante nel settore della manutenzione dei mezzi. 
 
A seguito dell'incorporazione di ACFT e CERM, la proprietà di ATC è oggi ripartita in quote tra 
Comune di Bologna (59,65%), Provincia di Bologna (37,15%), Provincia di Ferrara (1,91%) e 
Comune di Ferrara (1,29%).  
ACFT ha conseguito la certificazione “integrata” ISO 9001:2000 e ISO 14001:2004 secondo le 
norme ISO 9001:2000 e ISO 14001:2004 diventando in questo modo la seconda azienda nel 
settore del Trasporto Pubblico Locale a conseguire congiuntamente queste certificazioni in 
Italia ed è la prima a disporre di un Sistema che integra i requisiti delle due norme in un unico 
Manuale. 
 
Il parco autobus di linea, al 31/12/2007 è costituito da 263 automezzi. L'azienda è impegnata 
in scelte sull'acquisto degli autobus, che ne migliorino l'accessibilità ed il comfort generale dal 
punto di vista di rumorosità, climatizzazione, illuminazione, numero ed articolazione dei posti. 
Ingenti investimenti sono stati finalizzati all'acquisto di autobus destinati ai servizi ordinari di 
trasporto pubblico locale, che possano accogliere anche disabili con carrozzella. In particolare 
nel servizio urbano sono stati posti in esercizio autobus a pianale ribassato per un generale 
accesso facilitato. Essi consentono anche la salita di carrozzelle attraverso pedana estraibile. 
Acft S.p.A. persegue inoltre la riduzione dell'impatto ambientale attraverso il rinnovo del parco 
autobus e l'introduzione di mezzi a basso impatto ambientale. 
 

Passeggeri trasportati da Acft – dati 2007 
 

Passeggeri (milioni) 
anno urbano extraurbano totale 

Fonte dei dati 
   
2005 8,83 4,28 13,11 
2006 8,14 4,20 12,34 
2007 8,52 4,61 13,13 

    

Acft 

I dati 2008 saranno disponibili nell’estate 2009 
 

Caratteristiche del parco automezzi di Acft – dati 2007 
 
Caratteristiche Numero Autobus Fonte dei dati 
  
Autobus conformi R49 58 
Autobus conformi agli standard europei di emissione EURO 0 5 
Autobus conformi agli standard europei di emissione EURO 1 7 
Autobus conformi agli standard europei di emissione EURO 2 135 
Autobus conformi agli standard europei di emissione EURO 3 33 
Autobus conformi agli standard europei di emissione EURO 5 3 
Autobus conformi EEV (alimentazione a metano) 18 
Autobus conformi VEI (alimentazione elettrica) 4 

 
TOTALE 263 

 

Acft 

I dati 2008 saranno disponibili nell’estate 2009 
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FER S.r.l. svolge servizi automobilistici nelle province di Bologna, Ferrara e Rimini. 
 
In provincia di Ferrara, FER S.r.l., nell’ambito della società consortile a responsabilità limitata, 
Trasporto Pubblico Ferrarese (TPF), svolge i servizi sulle seguenti linee: 
- Masi San Giacomo-Ferrara; 
- Ferrara-Lido di Spina; 
- Ferrara-Lido Nazioni; 
- Lido Scacchi-Lagosanto-Ferrara; 
- Migliarino-Ferrara; 
- S.Maria Codifiume-Ferrara; 
- Coronella-Ferrara 
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5.8.4 Infrastrutture  

 
Il trasporto su strada in provincia di Ferrara si sviluppa principalmente su alcune arterie di 
grande importanza: 
• Autostrada A13 Bologna – Padova. Taglia verticalmente il territorio provinciale; 
• Superstrada “Ferrara-Mare”. Collega la città e l’autostrada (A13) con la costa adriatica 

tagliando trasversalmente la provincia; 
• Ex S.S. n. 255 Ferrara – Modena, ora S.P. 66. Funge da collegamento tra la provincia di 

Ferrara e la provincia di Modena passando per i comuni di Cento, S. Giovanni in Persiceto e 
Nonantola; 

• S.S. n. 64 Ferrara – Bologna. Collega Ferrara alla provincia di Bologna e ai comuni della 
fascia meridionale della provincia; 

• S.S. n. 16 “Adriatica”. Si immette a nord nella provincia collegando così Ferrara col Veneto 
e successivamente si dirige (a sud-est) verso il ravennate; 

• S.S. n. 309 “Romea” . Grande asse che percorre parallelamente tutta la costa della 
provincia; 

• S.P. n. 2, S.P. n. 16 e S.P. n. 60. Collegano il Comune di Ferrara con i comuni minori di 
Copparo e Iolanda di Savoia fino a terminare sulla “Romea”; 

• S.P. n. 15. Collega la città con la “Romea” a sud passando per diversi comuni all’interno 
della provincia come Tresigallo, Massafiscaglia e Comacchio; 

• Ex S.S. n. 496, ora S.P. 69. Entra a ovest della provincia collegando la Lombardia con 
Ferrara passando per Bondeno, si interseca inoltre con la S.S. n. 255; 

• Ex S.S. n. 495, ora S.P. 68. Parte da Portomaggiore tagliando la provincia in direzione 
nord-est e passa per i comuni di Ostellato, Migliarino, Migliaro, Massafiscaglia, Codigoro 
fino ad entrare in Veneto. 

In tutta la provincia esiste inoltre una fitta rete di strade minori che collegano gli altri comuni e 
i piccoli centri del territorio e gli insediamenti sparsi. 
 
Il Servizio Grandi Infrastrutture della Provincia di Ferrara si occupa della progettazione 
delle strade di pertinenza provinciale. 
 
Il Servizio Urbanistica della Provincia di Ferrara si occupa della progettazione di piste ciclabili 
ed altri interventi ambientali quali il recupero di relitti stradali e la realizzazione di pontili sul 
Po. La Provincia di Ferrara gestisce direttamente con i Comuni interessati la pista ciclabile 
“Destra Po”; la “Destra Po” è la pista ciclabile più lunga d'Italia (125,5 km) e segue l'argine 
emiliano - romagnolo del fiume Po in provincia di Ferrara da Stellata di Bondeno a Gorino 
Ferrarese. Il 13/02/2002 il Consiglio Provinciale ha approvato il “Programma per la 
realizzazione della rete provinciale dei percorsi ciclabili” che rappresenta il riferimento per tutti 
gli interventi per la costituzione di una rete di mobilità ecocompatibile. 
 
Il Servizio Edilizia, Impianti, Sicurezza e Viabilità della Provincia di Ferrara effettua la 
manutenzione (straordinaria e ordinaria) degli 870 Km di strade provinciali. La manutenzione 
riguarda la sede stradale, i cigli, le alberature, la segnaletica orizzontale e verticale e lo 
sgombero neve. Esistono 5 centri operativi per la viabilità le cui caratteristiche sono illustrate 
in tabella 
 

Ubicazione Funzione 

 

Contrapò - Ferrara 
Ufficio – Magazzino vernici - Deposito segnaletica/mezzi - Officina 

meccanica-Gestione rifiuti pericolosi e non 
Vigarano Mainarda  Deposito segnaletica/mezzi - Gestione rifiuti non pericolosi 
Codigoro Deposito segnaletica/mezzi - Gestione rifiuti non pericolosi 
Portomaggiore Deposito segnaletica/mezzi - Gestione rifiuti non pericolosi 
Copparo Deposito segnaletica/mezzi - Gestione rifiuti non pericolosi 
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5.8.5 Incidentalità 

 
Per raccogliere i dati degli incidenti stradali, la Provincia di Ferrara ha sottoscritto una 
convenzione con l’Istat che è diventata operativa dal 2002. Da quell’anno le forze dell’ordine 
convogliano alla Provincia i dati che a sua volta memorizza e trasmette all’Istat. Per la 
completezza delle informazioni relative all'incidentalità sarebbe di particolare interesse 
l'unificazione dei flussi informativi sul fenomeno provenienti anche dalle Aziende Sanitarie. La 
Provincia di Ferrara insieme all' Azienda USL ed all'Azienda Ospedaliera stanno lavorando per 
la stipula di una convenzione che consenta l'incrocio dei dati di pronto soccorso con quelli 
derivanti dalle rilevazioni delle Forze dell'Ordine.  
 

Incidenti stradali in provincia di Ferrara 
 

Anno incidenti morti feriti 
Indice % 

mortalità(1)
Indice % 
lesività(2) 

Indice di 
gravità(3) 

Fonte dei 
dati 

       

2006 1.472 64 1.971 4,3 133.9 3,1 

2007 1.541 49 2.061 3,2 133,7 2,3 

2008 1.479 60 1990 4,1 133.9 3.0 

       

Ufficio 
Sicurezza 
Stradale 

(1)Indice di mortalità: rapporto fra morti e incidenti 
(2)Indice di lesività: rapporto fra feriti e incidenti 
(3)Indice di gravità: rapporto fra morti e totale infortunati 
 

Incidenti stradali in provincia di Ferrara

1.472
1.541

1.479

2006 2007 2008

 
 

 
Un indicatore:  
• n°- tipologia veicoli circolanti sulle strade provinciali 
 

n°- tipologia veicoli circolanti sulle strade provinciali (Fonte AMI) 
 

 
 autobus autocarri autovetture motocicli 

Totale 
complessivo

   
2005 614 47.923 215.348 26.495 290.380
2006 599 24.262 217.802 27.940 270.603
2007 549 29.084 219.285 29.153 278.071

   

I dati 2008 saranno disponibili nell’estate 2009 
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Le competenze della Provincia in materia di traffico possono essere così sinteticamente 
schematizzate:  

• trasporto pubblico locale su gomma, 

• linee ferroviarie di interesse locale,  

• coordinamento nella realizzazione dei Piani Urbani del traffico 

• funzioni relative alla sicurezza per lo svolgimento dei servizi di trasporto pubblico locale su 
gomma. 

• progettazione piste ciclabili   

La Provincia, inoltre, pianifica e programma il Trasporto Pubblico Locale dei Comuni della provincia, 
attraverso intese o accordi di servizio con i Comuni, la Regione e le Aziende di trasporto.  

In questa competenza rientrano gli interventi relativi all’indirizzo e gestione della viabilità e dei trasporti 
volti a sviluppare un Piano Provinciale che preveda l’adozione di misure di fluidificazione, di riduzione del 
traffico, nonché  l’utilizzo di mezzi meno inquinanti. L’Attività è svolta in prevalenza dal Settore 
Pianificazione Territoriale, Mobilità, Energia. 
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5.8.6 Gli aspetti diretti della Provincia di Ferrara riguardanti il traffico 

 
Oltre agli aspetti diretti legati alla produzione di rifiuti dovuti all’attività di manutenzione delle 
strade provinciali già descritti in precedenza, la Provincia di Ferrara tiene conto anche degli 
impatti generati dal proprio parco veicolare. 
 
La totalità dei mezzi di proprietà della Provincia di Ferrara risulta essere catalizzata, inoltre 
tutti i mezzi acquistati a partire dall’uscita della norma Euro 4, possiedono tale caratteristica. 
Per i restanti è prevista conversione di parte di essi a combustibili quali il metano o il GPL, e il 
rimanente sarà dismesso nell’arco di un paio di anni. In tabella è illustrata la situazione del 
parco veicolare ad oggi. 
 
 

Quantità totale  
Tipologia veicoli 

mezzi sostenibili o a basse 
emissioni 2007 2008 Fonte dei dati 

  
biciclette 55 61° 
autoveicoli 11* 70 75 
autocarri 29 29 
macchine operatrici 11 11 
  

UOPC 
Geologico E 
Protezione 

Civile e Parco 
Automezzi 

°41 normali+20 a pedalata assistita 
*alimentate a metano, gpl o ibride 
 
 
Per quanto riguarda i consumi di carburanti del parco veicolare della Provincia di Ferrara 
riportiamo nella tabella seguente la situazione riguardante gli ultimi 3 anni. 
 

Consumi di carburante da parte dei mezzi provinciali nell’ultimo triennio 
 

Tipo di carburante UdM 2006 2007 2008 
Fonte dei 

dati 
   

Super SP litri 39.649,49 40.403,39 40.697,26 

Bludiesel litri 17.741,12 16.756,50 2.156,75 

Gasolio litri 75.063,96 75.730,91 95.434,18 

Gpl litri 1.840,99 1.932,69 1.654,22 

Metano mc 3.065,70 3.695,54 3.646,22 

   

UOPC 
Geologico E 
Protezione 

Civile e Parco 
Automezzi 

Super SP

Bludiesel

Gasolio

Gpl
0

25.000

50.000

75.000

100.000

2006 2007 2008

li
tr

i

  

Metano

3.000

3.500

4.000

2006 2007 2008

m
c

 

 



 

Provincia di Ferrara

   

 87

5.9 Energia 

La produzione di energia elettrica del territorio ferrarese non è legata a centrali ENEL, che non 
possiede impianti in provincia, ma a due centrali elettriche che sono situate all’interno del Polo 
chimico di Ferrara (sufficienti ad alimentarlo completamente) e ad un’altra centrale che 
produce energia che viene ceduta interamente alla rete nazionale. Altra energia inoltre viene 
prodotta mediante recupero energetico da biomassa. 
Attualmente la produzione di energia all’interno del Polo chimico è fornita da questi impianti: 
• CTE 1 (proprietà Enichem): centrale da 19,25 MW elettrici e 106 MW termici, 

policombustibile in condizioni di riserva e in marcia solo in caso di manutenzione della 
centrale CTE 2 

• CTE 2 (proprietà Enichem): centrale da 60,6 MW elettrici e 200 MW termici utilizzata per la 
produzione di energia elettrica e di vapore per il complesso industriale. 

 
I combustibili attualmente utilizzati da CTE 1 e 2 sono: olio combustibile denso a basso tenore 
di zolfo, gas naturale e combustibile gassoso di recupero, tratto dagli insediamenti produttivi. 
Ogni giorno oltre 20 camion-autobotti trasportano il carico di gasolio per l’alimentazione della 
centrale CTE 2. La quota parte dell’energia elettrica autoprodotta e non consumata da Enichem 
viene ceduta a terzi coinsediati nel Polo chimico. 
 
• CEF, Centro Energia Ferrara: centrale elettrica a cogenerazione da 299 MW termici e 148,5 

MW elettrici, funzionanti esclusivamente a gas naturale, per la cessione integrale di energia 
elettrica alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN). 

 
• Centrale a Biomasse sita a Bando (Comune di Argenta FE) della Soc. S.Marco Bioenergie: 

centrale termoelettrica da 20 MW elettrici e 76 MW termici alimentata tramite l'utilizzo di 
fonti energetiche rinnovabili quali residui legnosi e produzioni dedicate. 

 
Con l’entrata in funzione della costruenda della centrale turbogas (SEF), la situazione diventerà 
la seguente : 
• Centrale a Biomasse a Bando 
• CTE 1 messa in totale fuori servizio 
• CTE 2 all’entrata in servizio commerciale dell’impianto di cogenerazione a ciclo combinato, 

la centrale termica Enichem sarà mantenuta solo ed esclusivamente come riserva fredda 
(previsto un periodo di funzionamento minimo annuale di 52 ore) per garantire la 
continuità della fornitura di vapore alle utenze prioritarie di stabilimento durante eventuali 
emergenze. 

• CEF operante come nella configurazione attuale 
• SEF centrale a cogenerazione a ciclo combinato, da 800 MW elettrici nominali e 1445,15 

MW termici, per la produzione di energia elettrica per esportazione e fabbisogni interni al 
Polo Chimico, e di vapore per il fabbisogno degli adiacenti stabilimenti dello stesso polo 
industriale e per la fornitura ad HERA S.p.A. finalizzato all’alimentazione della rete cittadina 
di teleriscaldamento, con funzionamento annuo previsto continuo, salvo i casi di avaria per 
almeno una delle due linee 

 
I rifornimenti di combustibile a CEF ed a SEF arriveranno mediante condutture sotterrane, 
allacciandosi al metanodotto già esistente. 
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La provincia di Ferrara conta un certo numero di aziende oltre a quelle insediate nel polo 
chimico che auto-producono energia elettrica per i propri processi produttivi. L’esubero 
energetico viene poi rimesso in rete ed utilizzato per altre esigenze dall’ente gestore. Il dato 
più recente relativo all’auto produzione è di 1.797.555.116 kWh autoprodotti nel 2004. 
 
Per quanto riguarda il consumo di energia elettrica in provincia i dati riportati di seguito, forniti 
da TERNA, sono suddivisi nei seguenti settori di attività : 
- Agricoltura 
- Domestico 
- Industria 
- Terziario 
e si riferiscono agli anni 2005 - 2007. I dati dettagliati a livello provinciale relativi al 2008 
saranno forniti dal TERNA a fine 2009. 
 
La tabella sottostante mostra in maniera sintetica la situazione: 
 

Settore di attività 
Anno 2005 

(GWh) 
Anno 2006 

(GWh) 
Anno 2007 

(GWh) 

    
Agricoltura 85,8 84,4 89,4 
Domestico 435,7 435,7 440,5 
Industria 1489,8 1401,6 1457,9 
Terziario 516,2 546,2 530,0 

    
Totale 2527,5 2467,9 2517,8 

    

Fonte dei dati: TERNA 
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5.9.1 Energie Rinnovabili  

 
Il teleriscaldamento (TLR) è un aspetto caratteristico della città di Ferrara e l’utilizzo della fonte 
geotermica per la produzione di calore lo rende uno dei pochi esempi al mondo. 
Con il teleriscaldamento, il calore viene portato nelle abitazioni sotto forma di acqua calda  
(circa 95°C) che, attraverso scambiatori di calore ad emissione nulla di inquinanti, entra nel 
sistema i riscaldamento delle case. 
Attualmente il calore totale viene prodotto attraverso il contributo di diverse fonti: 
• La fonte geotermica, in concessione statale da Agip – Eni ad HERA S.p.A.; 
• L’impianto di incenerimento dei rifiuti, presso l’area HERA di via Diana; 
• La centrale integrativa a metano, presso l’area HERA di via Diana; 
• La centrale integrativa a gas naturale, di proprietà dell’Arcispedale S. Anna. 
• 2004 2005 

La lunghezza della rete è progressivamente cresciuta negli ultimi anni in relazione con 
l’aumento della volumetria degli edifici collegati e i quantitativi di energia termica immessa in 
rete e venduta. È in via di miglioramento anche la percentuale di calore effettivamente 
utilizzato dagli utenti rispetto a quello prodotto dagli impianti di via Diana, sede di HERA 
Ferrara, (dal 82,7% al 89,8% nel quadriennio 2002-2005), a conferma che l’utilizzo del calore 
in rete sta raggiungendo un numero progressivamente più elevato di utenze. 
Le percentuali di utilizzo delle diverse fonti di energia variano di anno in anno in base alle 
esigenze e, quindi, secondo i casi, la distribuzione delle fonti deve tenere conto del diverso 
stato di funzionalità degli impianti e delle richieste degli utenti dovute anche alle condizioni 
meteorologiche. 
In media, negli ultimi 4 anni, il contributo delle diverse fonti mostra un forte utilizzo della fonte 
geotermica e delle caldaie a metano. Il contributo della centrale integrativa S. Anna, 
nonostante la crescita registrata negli ultimi anni, resta comunque molto basso. 

Dati relativi al teleriscaldamento a Ferrara negli ultimi tre anni 

 UdM 2006 2007 2008 FONTE DATI 
     

energia termica immessa in 
rete 

GJ20 590764 538178 595019 

energia termica venduta GJ 510347 461052 512150 
rendimento di distribuzione % 86,4% 85,7% 86,1% 
lunghezza rete km 63,56 66,06 67,45 
volumetria allacciata migliaia di m3 4896 5004 5170 

     

HERA 
S.p.A. 
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Un indicatore:  
• grado di elaborazione del Piano Energetico Provinciale 
 

grado di approvazione del Piano al 31.12.2007 
 

Definizione  
Quadro Conoscitivo 

Stesura  
Documento Preliminare 

Adozione piano Approvazione piano 

    
X X   
    

 
 
 

Le funzioni spettanti alla Provincia in campo energetico comprendono attività di 
pianificazione/programmazione e attività di gestione. 

Per quanto attiene l’attività pianificatoria è assegnato alle Province il compito di adottare 
programmi e progetti di intervento finalizzati allo sviluppo sostenibile del sistema energetico 
territoriale, con particolare riferimento alla promozione di:  

• Uso razionale dell’energia;  

• Fonti rinnovabili;  

• Risparmio energetico. 

Le attività di gestione riguardano:  

• Rilascio di autorizzazioni alla costruzione e all’esercizio di elettrodotti con tensione fino a 
150.000 volt; 

• Rilascio di autorizzazioni alla installazione ed all’esercizio degli impianti di produzione di 
energia elettrica con potenza uguale o inferiore a 300 MW termici.;  

• Controllo degli impianti termici presenti sul territorio provinciale con esclusione dei Comuni 
con popolazione superiore ai 40.000 abitanti. 

L’Attività è svolta in prevalenza dal Settore Pianificazione Territoriale, Mobilità, Energia 
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5.9.2 Gli aspetti diretti della Provincia di Ferrara riguardanti il settore energetico 

La Provincia di Ferrara attua politiche del contenimento di consumo di elettricità attraverso la 
manutenzione ordinaria e straordinaria dei propri edifici e strutture e di quegli immobili per i 
quali è competente, adottando laddove è possibile le migliori tecnologie e tecniche disponibili. 

Per quanto riguarda il consumo di energia elettrica della Provincia di Ferrara (relativo sia agli 
edifici in cui si svolgono le attività istituzionali dell’Ente- illuminazione ambienti , utilizzo 
attrezzature informatiche, condizionamento, ecc.- sia ad edifici, impianti, aree per le quali la 
Provincia ha competenze gestionali) riportiamo i consumi relativi agli ultimi 3 anni.  

 

Annualità UdM 

Edifici 
Sede 
Uffici 

Provinciali 

Altri 
Edifici 

Provinciali 

Edifici 
Scolastici

Edifici 
Non 

Provinciali

Aree-
Terreni-
Biotopi

Impianti Servizi Strade

          

2006 kWh 1.447.828,05 584.456,51 3.097.078,04 122.156,00 17.797,32 213.857,02 4.173,69 - 

2007 kWh 1.044.540,76 485.471,69 3.127.940,09 94.944,44 18.684,93 265.090,62 4.276,49 - 

2008 kWh 1.008.874,11 187.759,62 2.666.956,00 73.541,00 1.486,00 196.017,00 3.852,00 222.591,43 

          

Fonte dei dati: Servizio Edilizia Impianti e Sicurezza e Viabilità 

 
Dal 2008 la Provincia di Ferrara acquista, per le sue utenze, solo “energia verde”, cioè non 
prodotta attraverso la combustione di combustibili fossili e quindi senza emissione di CO2. 
Complessivamente i consumi sopra riportati equivalgono all’emissione di una quantità di CO2 
riportata in tabella.  
 
Annualità UdM Quantità totali

CO2 
emessa21 

Fonte dei dati 

   
2006 kWh 5.487.346,62 3896,02 ton 
2007 kWh 5.040.949,01 3579,07 ton 
2008 kWh 4.361.077,16 0 
   

Servizio Edilizia 
Impianti e 
Sicurezza e 

Viabilità 

 

4.000.000

5.000.000

6.000.000

2006 2007 2008

k
W

h

0

1000

2000

3000

4000

5000

to
n

CO2 emessa Quantità totali di energia elettrica
 

 

                                                 
21 kgCO2 prodotti/evitati =(kWhe consumati/autoprodotti) x 0,71 (fonte: Kyoto Club) 
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La Provincia di Ferrara possiede anche impianti fotovoltaici posti rispettivamente presso 
l’Assessorato Ambiente, e gli edifici scolastici ITI “Carpeggiani-Copernico”  a Ferrara e ITGS “G. 
M. Di Pomposa” a Codigoro, della potenza di 10 kWp  ciascuno. Sono stati attivati invece un 
nuovo impianto da 14 kWp22 sempre presso l’Istituto ITI Carpeggiani-Copernico e 7 impianti da 
1,2 kWp presso altrettante scuole secondarie superiori. I dati relativi a questi 8 nuovi impianti 
saranno disponibili alla fine del 2009. 
 
Riportiamo di seguito i dati relativi agli ultimi tre anni di funzionamento degli impianti da 
10kWp e la relativa quantità di CO2 (in tonnellate) non emessa in quanto energia fornita dal 
Sole.  
 
Annualità UdM Quantità

CO2 non 
emessa23 

Fonte dei dati 

   
2006 kWh 34.831 24,73 ton 
2007 kWh 34.545 24,53 ton 
2008 kWh 34.624 24,58 ton 
   

Servizio Edilizia 
Impianti e 
Sicurezza e 

Viabilità 
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22 kWp = kilowatt picco cioè la massima potenza erogata dall’impianto 
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5.10 Emergenze territoriali 

Il rischio preponderante che interessa la Provincia di Ferrara è quello idraulico. 
Il nostro territorio è infatti attraversato sia da importanti corsi d’acqua, quali Po, Reno e 
Panaro, che da una fitta rete di canali consortili. Questi ultimi, che vengono regimentati da 5 
consorzi di bonifica, mantengono asciutto più del 40% del territorio posto al di sotto del livello 
medio mare, che altrimenti sarebbe completamente sommerso.  
I due principali strumenti di Protezione Civile sono: 
• Il Programma di Previsione e Prevenzione dei Rischi 
• Il Piano Provinciale d’Emergenza di Protezione Civile 
 
Il Programma di Previsione e Prevenzione dei Rischi è il principale strumento di 
programmazione provinciale di Protezione Civile, può essere inteso come il quadro 
conoscitivo a livello tecnico-scientifico dei rischi insistenti su un determinato 
territorio, e viene definito attraverso  studi di settore specifici per le varie ipotesi di rischio. 
Tale Piano è costituito da 2 parti principali: un inquadramento generale del territorio e 
un’analisi dei principali rischi con individuazione delle criticità. 
 
Il Piano Provinciale d’Emergenza di Protezione Civile può essere definito come il progetto 
delle attività coordinate e delle procedure di protezione civile per fronteggiare un 
qualsiasi evento calamitoso atteso in un determinato territorio. 
 
Un Piano di emergenza deve essere composto da tre parti fondamentali: 
 
• prima parte generale nella quale si raccolgono tutte le informazioni relative alla conoscenza 

del territorio e alle reti di monitoraggio acquisite mediante la stesura del programma 
prov.le di previsione e prevenzione oltre che dagli strumenti della pianificazione territoriale; 

 
• la seconda parte è costituita dallo scenario di evento con il quale si descrive sinteticamente 

la dinamica dell’evento; la perimetrazione anche approssimativa dell’area che potrebbe 
essere interessata dall’evento; la valutazione preventiva del probabile danno a persone o 
cose che si avrebbe al verificarsi dell’evento, grazie al censimento degli elementi esposti al 
rischio e alle risorse da impiegare in fase di emergenza; 

 
• la terza ed ultima parte è quella relativa al modello d’intervento, che rappresenta la 

definizione dei protocolli operativi da attivare in situazione di emergenza per evento 
imminente o già iniziato al fine del soccorso e del superamento della situazione di crisi. In 
questa fase vengono assegnate le responsabilità ad amministrazioni, strutture tecniche ed 
individui per la realizzazione di azioni volte alla salvaguardia dei cittadini e del territorio, in 
caso di incombente pericolo o di emergenza che superi determinate  soglie e si definiscono 
la catena di comando e le modalità di coordinamento in caso di interventi urgenti; si 
individuano materiali, mezzi e risorse umane necessari per fronteggiare situazioni di 
emergenza. 

 
La Provincia di Ferrara ha il compito di assicurare lo svolgimento dei compiti relativi alla 
rilevazione, alla raccolta ed alla elaborazione dei dati interessanti la Protezione Civile, alla 
predisposizione di programmi provinciali di previsione ed alla loro realizzazione, in armonia con 
i programmi nazionali e regionali. 

La Provincia di Ferrara ha adottato un software che è stato messo a disposizione dalla Regione 
Emilia-Romagna per la raccolta e il censimento dei sopraccitati elementi chiamato AZIMUT. 

AZIMUT è, infatti, un supporto informatico che consente di creare e aggiornare le banche dati 
di protezione civile e di utilizzare le stesse con grande rapidità ed efficacia soprattutto nei 
momenti dell’emergenza. 



 

Provincia di Ferrara

   

 94

Inoltre il sistema informatizzato consente lo scambio dei dati tra le diverse componenti 
istituzionali e le strutture operative di protezione civile in grado di sfruttare le vie telematiche 
disponibili. 

In tabella sono illustrati alcuni indicatori relativi alle emergenze di caratare territoriale nella 
provincia di Ferrara. 
 

 UdM 2006 2007 2008 Fonte dei dati 
     
Interventi di protezione 
civile realizzati 

n° 1 6 4 

Corsi di formazione AIB* n° 1 1 1 

Censimento degli elementi 
esposti a rischio 

% 40 50 60 

     

UOPC 
Geologico E 
Protezione 

Civile e Parco 
Automezzi 

*Anti-incendio boschivo 
# all’inizio del 2004 ci sono state due emergenze: black out elettrico e neve che hanno determinato condizioni molto 
critiche e aumentato in modo esponenziale le richieste di intervento  
 
Il principale strumento di protezione civile a livello provinciale è il Piano d’emergenza; tale 
documento analizza il territorio in riferimento ai principali rischi che lo interessano (idraulico, 
incendi boschivi, industriale e sismico) ed individua le procedure operative da attuare in caso di 
emergenza da parte degli Enti aventi competenza in materia 

La Provincia di Ferrara ha deciso di predisporre tale piano per stralci, affrontando 
singolarmente ogni specifico rischio; questa scelta renderà sicuramente più agevole la 
consultazione del documento, soprattutto durante i periodi di emergenza e renderà più veloci i 
successivi aggiornamenti. 

Nell’anno 2008 è stato approvato il Programma – Piano Provinciale d’Emergenza per il Rischio 
Incendi Boschivi, realizzato in accordo con tutti gli Enti e le Istituzioni aventi competenze in 
materia. 

Per quanto riguarda il rischio industriale, la Provincia sta redigendo il relativo piano, il quale, 
così come prevede la normativa in materia, per quanto riguarda le aziende a rischio di 
incidente rilevante (nel territorio della provincia di Ferrara ne sono presenti 8: cinque nel 
territorio del Comune di Ferrara, una a Sant’Agostino, una ad Ostellato ed una ad Argenta) fa 
riferimento ai piani di emergenza esterni delle singole aziende, redatti dalla Prefettura – Ufficio 
Territoriale di Governo o dalla Provincia a seconda dei quantitativi di sostanze depositate o 
lavorate. Per gli stabilimenti, circa 200, non a rischio di incidente rilevante ai sensi della 
normativa, che potrebbero richiedere l’attivazione delle strutture di protezione civile in caso di 
evento incidentale, viene fatta una analisi delle criticità presenti nell’intorno dell’azienda e 
vengono individuate specifiche procedure da attivare in caso di emergenza.  

In riferimento agli altri rischi, sono in corso analisi sul rischio idraulico e sul rischio sismico, 
effettuate congiuntamente agli altri Enti competenti (Consorzi di Bonifica, Prefettura, AIPO, 
SIB, ecc.), al fine di identificare le reali criticità presenti sul territorio e sono attivati tavoli 
tecnici specifici per la definizione delle procedure d’intervento. 

Nell’attesa dell’approvazione dei restanti stralci del Piano, la Provincia di Ferrara ha adottato il 
Piano Provinciale redatto dalla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo, ed in fase di 
attivazione si attiene agli indirizzi regionali approvati con protocollo d’intesa sulle Linee Guida 
Regionali per la Panificazione d’Emergenza. 
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6 Altri aspetti ambientali diretti della Provincia di Ferrara 

6.1 Serbatoi interrati 

Per serbatoio interrato si intende un contenitore di stoccaggio situato sotto il piano di 
campagna, di cui non sia visivamente e direttamente ispezionabile la superficie esterna, 
contenente sostanze pericolose e avente capacita uguale o maggiore ad un metro cubo.  
 
Tutte le strutture edilizie e gli edifici di proprietà della Provincia o di cui la Provincia è 
competente sono state censiti per individuare se fossero presenti serbatoi interrati. 
 
Attualmente sono stati individuati 10 serbatoi interrati di cui uno solo in esercizio. 
 
Al fine di prevenire possibili cause di inquinamento del suolo e del sottosuolo, per tutti i 
serbatoi interrati individuati il personale del Servizio Edilizia, Impianti, Sicurezza e Viabilità 
assicura: 
• il mantenimento dell'integrità strutturale; 
• il contenimento e il rilevamento delle perdite se il serbatoio contiene ancora sostanze 

pericolose; 
• la possibilità di eseguire i controlli previsti. 
 

6.2 Coperture in amianto 

L’amianto è un nome generico per identificare un minerale naturale che appartiene alla classe 
dei silicati fibrosi; la normativa nazionale individua sei composti: Crisotilo, Amosite, Crocidolite, 
Tremolite, Antofillite, Actinolite.  

In passato grazie alle sue ottime caratteristiche termoisolanti e fonoassorbenti e alla facilità di 
legarsi coi materiali di costruzione (calce, gesso, cemento) o con i polimeri (gomma e pvc -
polivinilcloruro) l’amianto è stato largamente utilizzato.  

Gli usi più comuni sono stati nell’edilizia come fibrocemento, eternit per tegolature e in lastre 
piane o ondulate, serbatoi, tubi, intonaci, ricoprimenti a spruzzo, rivestimenti isolanti in genere 
e in particolare per tubazioni e caldaie, funi, corde, tessuti e prodotti bituminosi. 

Le fibre di amianto, se i materiali d’origine sono deteriorati, si possono disperdere nell’aria, 
raggiungendo le vie respiratorie: più sono lunghe più difficilmente vengono smaltite 
dall’organismo. Accumulandosi nei polmoni, inducono una malattia a decorso progressivo 
(asbestosi) o patologie ancora più gravi. La potenziale pericolosità dei materiali di amianto 
dipende dall'eventualità che siano rilasciate nell’aria fibre che possono venire inalate dal 
personale.  

Il criterio più importante da valutare in tal senso è rappresentato dalla friabilità dei materiali. 
E’ necessario quindi conoscere la localizzazione dei materiali contenenti fibre di amianto, il loro 
stato di integrità e pianificare eventuali interventi di rivestimento, confinamento o bonifica. 

Tutte le strutture edilizie e gli edifici di proprietà della Provincia o di cui la Provincia è 
competente sono state censiti per individuare la presenza o meno di strutture i amianto. 
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A seguito dei controlli periodici annuali sul patrimonio immobiliare della Provincia di Ferrara, si 
sono potute individuare ulteriori strutture e si è esteso il monitoraggio da 5 edifici, per una 
superficie totale interessata di 3561 mq, a 8 per una superficie totale interessata di 6010 mq 
in cui è presente amianto o manufatti contenenti amianto. Parte di queste superfici è stato 
trattata, incapsulando tali coperture, per impedire lo staccarsi di fibre, inoltre è prevista la 
completa rimozione delle restanti coperture. 
 
Le modalità operative per i controlli che la Provincia effettua periodicamente sulle strutture 
edilizie in cui siano presenti manufatti realizzati con materiali contenenti fibre di amianto sono 
documentate in una istruzione del Sistema di Gestione Ambientale.   
I controlli hanno lo scopo di: 
• Censire le strutture edilizie in cui siano presenti manufatti realizzati con materiali 

contenenti fibre di amianto; 
• Aggiornare la valutazione sullo stato di conservazione delle strutture; 
• Fornire gli elementi per eventuali interventi di protezione per la messa in sicurezza o di 

bonifica. 
 
I controlli sono eseguiti dal Servizio Edilizia, Impianti, Sicurezza e Viabilità. 
 

6.3 Impianti di condizionamento 

L’ozono svolge una funzione protettiva essenziale per la vita sulla terra in quanto agisce da 
filtro delle radiazioni solari. Alcune sostanze chimiche usate dall'uomo, se emesse in 
atmosfera, creano una reazione a catena che distrugge le molecole di ozono. Da qualche 
decennio questo fenomeno si sta accentuando e, di conseguenza, lo strato protettivo di ozono 
si assottiglia sempre più riducendo la protezione dell'uomo e dell'ambiente. 
Per questo motivo da alcuni anni si sta limitando l’uso delle sostanze lesive dell'ozono come gli 
halon, i clorofluorocarburi e gli idrofluorocarburi utilizzati in particolare nella ricarica di 
apparecchiature e impianti antincendio, di refrigerazione e condizionamento d'aria.  
 
Tutti gli impianti di condizionamento presenti negli edifici di proprietà della Provincia o di cui la 
Provincia è competente sono stati censiti per individuare se fossero presenti sostanze lesive lo 
strato di ozono. 
 
Le modalità operative per i controlli da effettuare sugli impianti contenenti sostanze lesive lo 
strato di ozono sono documentate in una istruzione del Sistema di Gestione Ambientale. 
 
I controlli sono eseguiti dal Servizio Edilizia, Impianti, Sicurezza e Viabilità allo scopo di: 
• censire gli impianti contenenti sostanze lesive lo strato di ozono presenti nelle  strutture 

edilizie e gli edifici di proprietà della Provincia o in cui la Provincia è responsabile delle 
attività ivi condotte e determinare la tipologia e le quantità di sostanza in essi contenuta. 

• effettuare un controllo periodico di quegli impianti che rientrano nel campo di applicazione 
del DPR 147/06 (impianti con un contenuto di sostanza lesiva lo strato di ozono superiore 
ai 3 kg). 
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Le caratteristiche degli impianti per il condizionamento presenti negli edifici di proprietà della 
Provincia, o per i quali la Provincia effettua la manutenzione, sono riportate nella seguente 
tabella. 

 

Tipologia Edifici 
Unità 

esterne
Unità 

interne

Unità contenti 
sostanze lesive lo 

strato di ozono

Unità contenti sostanze lesive 
lo strato di ozono in quantità 

superiore ai 3kg
 

Edifici Sede Uffici Provinciali 61 138 22 7

Edifici Non Provinciali 10 31 0 0

Edifici scolastici 47 75 10 0

     

Tot 118 250 32 7

 

Fonte dei dati:Servizio Edilizia, Impianti, Sicurezza e Viabilità. 
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6.4 Sostanze pericolose  
 
Il Servizio Edilizia, Impianti, Sicurezza e Viabilità effettua la manutenzione (straordinaria e 
ordinaria) delle strade provinciali per quanto riguarda la segnaletica orizzontale e verticale, e si 
occupa della manutenzione del parco veicolare provinciale.  
 
Al fine di prevenire danni per l’uomo e per l’ambiente il Sistema di Gestione Ambientale ha 
previsto una apposita istruzione avente lo scopo di definire indicazioni pratiche per l’utilizzo e 
la manipolazione delle sostanze pericolose da parte del personale della Provincia addetto alla 
manutenzione strade e del personale impiegato nella manutenzione dei mezzi.  
 
Le principali sostanze pericolose utilizzate per la manutenzione della segnaletica orizzontale 
stradale e per la manutenzione del parco veicolare sono: 
• vernici 
• diluente per vernici 
• oli per motore 
• oli per circuiti idraulici 
 
La tabella illustra i quantitativi di delle principali sostanze pericolose acquistate nel biennio 2007 -2008 da 
Servizio Edilizia, Impianti, Sicurezza e Viabilità e dall’UOPC UOPC Geologico, Protezione Civile e 
Parco Automezzi  
 
Tipologia di sostanza UdM Classi di pericolosità 2007 2008 

Fonte dei 
dati

     
vernici kg Facilmente infiammabile, nocivo 50.000 33.000 
diluente per vernici l Facilmente infiammabile, nocivo 5000 4000 
oli per motore l -- 200 550 
oli per circuiti idraulici l -- 400 250 
     

UOPC 
Geologico 
Protezione 

Civile e Parco 
Automezzi 

 
 
Nel caso si verifichi un versamento di sostanza pericolosa, l’intervento è eseguito dal personale 
il quale è specificatamente addestrato. Il personale che interviene si accerta della natura delle 
sostanze e adotta le modalità operative indicate di seguito: 
• indossa i DPI idonei; 
• intercetta se possibile la fonte di fuoriuscita; 
• isola l’area; 
• assorbe la fuoriuscita con materiale a disposizione; 
• evita assolutamente potenziali fonti di scintille ed evita che il liquido versato raggiunga 

pozzetti di scarico o superfici non impermeabilizzate; 
• si attiva al fine di smaltire in modo corretto il materiale inquinato.  
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6.5 Rischio Incendio  

 
La Provincia di Ferrara non possiede impianti produttivi in cui si svolgono attività che possano 
comportare danni all’ambiente in caso di incendio. Altresì tale rischio è comunque stato 
valutato in tutte le strutture edilizie e gli edifici di proprietà della Provincia o di cui la Provincia 
è competente e per tutte le attività in cui la Provincia è occupata, mettendo in atto tutte le 
azioni previste e comunque idonee per ridurlo. 
Dal punto di vista normativo il Servizio Edilizia, Impianti, Sicurezza e Viabilità si è occupato di 
censire e predisporre il Certificato Prevenzione Incendi (CPI) laddove è richiesto.  
 
Attualmente dei due edifici di proprietà provinciale con obbligo di Certificato Prevenzione 
Incendi (CPI), uno lo possiede già, mentre per l’altro è previsto un parziale cambiamento di 
destinazione d’uso che richiederà una nuova valutazione ai fini della prevenzioni incendi.  
Per quanto riguarda l’edilizia scolastica (Scuole Secondarie Superiori), con l’acquisizione di 
ulteriori due edifici, 7 su 29 strutture hanno ottenuto il Certificato Prevenzione Incendi (CPI). 
Le restanti 22 hanno già ricevuto il parere dei Vigili del Fuoco sul progetto e per 6 si è nella 
fase di elaborazione di conclusione dei lavori di adeguamento e si prevede entro l’anno 2009 di 
ottenere il CPI. 
A tale proposito, con Delibera di Giunta Provinciale “approvazione progetti edilizia scolastica 
2008 e 2009” (Deliberazione di GP n. 110 del 09/04/2008 PG 30205), la Provincia ha stabilito 
le priorità e le risorse ai fini del conseguimento della conformità normativa dei diversi edifici 
scolastici di sua competenza. 
Esistono poi realtà particolari rappresentate da: 
• un gruppo elettrogeno, per il quale si è in fase di reperimento delle certificazioni ai fini del 

sopralluogo finale dei Vigili del Fuoco; 
• 6 serbatoi per il GPL di proprietà della società Butangas per i quali le pratiche per il 

Certificato Prevenzione Incendi (CPI) vengono gestite dalla società stessa per conto della 
Provincia di Ferrara. Due dei serbatoi hanno già ottenuto il Certificato Prevenzione Incendi 
(CPI), per i rimanenti, Butangas ha fatto richiesta di sopralluogo ai Vigili del Fuoco, come 
previsto dalla normativa;  

• un deposito di vernici per la segnaletica orizzontale stradale per il quale si è già presentato 
il progetto ai Vigili del Fuoco per l’ottenimento del Certificato Prevenzione Incendi. 

 
La Provincia di Ferrara, assicura, in ogni caso, che laddove non sia stata ancora raggiunta la 
conformità legislativa dal punto di vista della prevenzione incendi e anche dove non sia 
richiesto dalla normativa, sono presenti tutti i presidi e sono attuate tutte le azioni necessarie 
al fine di ridurre al minimo il rischio per le persone e l’ambiente. 
 

Situazione CPI per le strutture e gli impianti provinciali

10

21

7

28

CPI presente

già ricevuto il parere dei Vigili del Fuoco sul progetto 

fase di elaborazione di conclusione dei lavori di adeguamento
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7 Altre iniziative per l’ambiente 

7.1 Agenda 21 locale 

L’Agenda 21 è il Piano d’Azione dell’ONU per lo Sviluppo Sostenibile per il 21° secolo, definito 
dalla Conferenza di Rio de Janeiro nel 1992. L’Agenda 21 contiene l’elenco delle cose da fare 
nel 21° secolo per favorire una gestione più corretta ed equa delle risorse ambientali, sociali ed 
economiche.  
Una delle attività previste è l’Agenda 21. In questo processo la comunità locale è coinvolta per 
individuare l’elenco delle “cose da fare” per la sostenibilità. 
Il processo di Agenda 21 Locale a Ferrara è iniziato nel 1999, sviluppato e sostenuto dalla 
Provincia. 
La Provincia di Ferrara ha sottoscritto la Carta di Aalborg (Carta delle Città Europee per uno 
Sviluppo Sostenibile) e la Carta di Lisbona e si è impegnata a mettere a punto un “Piano 
d’Azione” a lungo termine: “Ferrara Sostenibile al 2010”. Anche dopo l’elaborazione del Piano 
d’Azione il Forum è stato sostenuto per integrare le attività istituzionali con una rete di 
cittadini. 
 
A partire dal 2003 le attività del Forum di Agenda 21 Locale si sono articolate attraverso i 
seguenti tavoli di lavoro: 
- “Promozione del Piano di Azione” per promuovere la conoscenza del Piano di Azione, 

diffonderne i principi e i contenuti e favorirne l’effettiva attuazione; 
- “Integrazione dei piani e dei processi partecipativi” per analizzare, approfondire e 

confrontare i piani partecipativi prodotti nel contesto ferrarese; 
- “Verde” per la tutela del patrimonio arboreo , organizzato su richiesta del “Comitato per la 

salvaguardia degli alberi della provincia di Ferrara”; 
- “Agenda 21 Locale e Cooperazione internazionale” per riflettere  sulla cooperazione e sul 

partenariato, tra comunità locali;  
- “Climarchitettura, sostenibilità ed efficienza energetica nell’edilizia ferrarese” per mettere in 

atto azioni locali e contribuire a raggiungere gli obiettivi del Protocollo di Kyoto. 
 

7.2 Programmazione e progettazione partecipata 

L’obiettivo della Provincia di Ferrara, è “garantire la massima partecipazione alla fase di 
pianificazione da parte della cittadinanza, nonché diffondere nel modo più capillare possibile 
l’informazione sui contenuti di piani e programmi aventi valenza ambientale, in coerenza con le 
previsioni vigenti in tema di accesso all’informazione ambientale e di partecipazione del 
pubblico. 
La discussione in sede istituzionale di Piani e Programmi è preceduta da un’ampia 
consultazione al fine di raccogliere e valutare le istanze della cittadinanza e delle associazioni. 
Fino ad ora le consultazioni hanno riguardato molti strumenti di pianificazione e/o 
programmazione: 
- Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti 
- Piano Infraregionale delle Attività Estrattive 
- Piano Regionale di Tutela delle Acque 
- Piano Provinciale di Tutela e Risanamento della Qualità dell’Aria 
- Piano Provinciale Energetico 
- Piano per la Localizzazione dell’Emittenza Radio e Televisiva. 
- Piano Provinciale del Commercio 
Nel 2006 si sono svolti 7 incontri aperti al pubblico, in varie località del territorio, per la 
presentazione del progetto “Idrovia Ferrarese” prima della sua approvazione definitiva. 
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Nel 2007 si sono svolti 4 incontri aperti al pubblico per la presentazione del Programma per la 
riqualificazione del Polo Chimico di Ferrara prima della sua approvazione definitiva. 
Per garantire la massima partecipazione della cittadinanza, la Provincia ha deciso inoltre di 
condurre istruttorie pubbliche (ai sensi dell’art. 15 comma 3 della L.R. 18 maggio 1999, N.9 
come modificata dalla L.R.16 novembre 2000, N. 35) per i progetti assoggettati alle procedure 
di Valutazione di Impatto Ambientale. Le opere sono illustrate ai cittadini le osservazioni della 
cittadinanza vengono raccolte ed esaminate successivamente dalle Conferenze dei Servizi dagli 
gli Enti competenti. 
 

7.3 Contabilità ambientale 

La Provincia ha partecipato al Progetto C.L.E.A.R. (City and local Environmental Accounting 
and Reporting) ed ha  approvato il Bilancio Ambientale Consuntivo 2000-2003  con Delibera n° 
51 del 06.05.2003 del Consiglio Provinciale. 
Con delibera di Consiglio Provinciale n° 23 del 11-03-2004, la Provincia di Ferrara si è 
impegnata ad approvare il Bilancio Ambientale di Previsione e il Bilancio Ambientale 
Consuntivo a cadenza annuale seguendo le scadenze del Bilancio Economico Finanziario. 
La trasparenza dell’azione degli amministratori aumenta perché nel bilancio ambientale i 
contenuti ambientali delle politiche ed i risultati del monitoraggio dei risultati sono espliciti. 
In particolare, con il bilancio ambientale di previsione, l’Amministrazione presenta ai cittadini 
gli impegni assunti in campo ambientale, gli stanziamenti previsti e raccoglie le eventuali 
osservazioni su politiche e indicatori. 
Il Bilancio Ambientale Consuntivo consente di valutare e di presentare al pubblico i risultati 
ottenuti rispetto agli obiettivi. 
Entrambi i documenti sono presentati al Forum di Agenda 21 Locale; il Bilancio Ambientale di 
Previsione viene pubblicato, in bozza, sul sito di Agenda 21 Locale per trenta giorni, per 
consentire ai cittadini, in forma singola o associata, di presentare osservazioni che vengono poi 
esaminate dalla Commissione Consiliare competente. 
Il Bilancio Ambientale di Previsione 2008 tiene conto della “Politica Ambientale” che il Consiglio 
Provinciale ha approvato con Delibera n°68 del 13.06.2007. 
La  “Politica Ambientale” che il Consiglio Provinciale ha approvato con Delibera n°68 del 
13.06.2007, definisce gli obiettivi strategici di medio lungo periodo che vengono declinati 
all’interno delle varie Aree di Competenza del Bilancio Ambientale. 
 

7.4 Progetti per il territorio  

7.4.1 Progetto ECOUNIAMOCI  
 
Il progetto ECOUNIAMOCI rappresenta il frutto di una straordinaria sinergia che, per la prima 
volta in Italia, si sta realizzando tra Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza, Corpo 
Forestale dello Stato, Capitaneria di Porto, Vigili del Fuoco, Polizia Provinciale, Polizie 
Municipali, ARPA e le società di gestione dei rifiuti, finalizzata ad una sempre maggiore e più 
efficace salvaguardia ambientale dell’intero territorio ferrarese.  
Per questo il progetto si basa non solo sulla collaborazione fra tutti coloro che, a vario titolo, 
sono preposti al controllo ambientale, ma anche sull’indispensabile partecipazione del 
“cittadino virtuoso”, responsabile a tal punto del proprio territorio da diventarne il primo tutore 
e custode. Al cittadino infatti si chiede di segnalare situazioni di degrado ambientale riscontrate 
sul territorio, quali l'abbandono di rifiuti. 
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7.5 Rifiuti 

7.5.1 Progetto pilota PaP (Porta a Porta) del Comune di Poggio Renatico 

 
Il Comune di Poggio Renatico, d’intesa con la Provincia di Ferrara, l’Agenzia Territoriale 
Ottimale, ATO, per i Servizi Pubblici di Ferrara (ATO6) ed il gestore del servizio pubblico CMV 
Servizi S.r.l., sta sviluppando un sistema avanzato di raccolta differenziata per utenza e per 
filiera che prevede la tracciabilità dei rifiuti per incrementare la raccolta differenziata e 
abbattere la quota di rifiuti avviati allo smaltimento. 
Il progetto valuta le conseguenze ambientali, economiche e sociali del nuovo sistema e 
prevede una capillare campagna di informazione in fase preliminare e durante lo svolgimento 
che coinvolga gli utenti . Il progetto dovrebbe concludersi nel 2009 con la certificazione del 
sistema sperimentale di tracciabilità delle frazioni riciclabili dei rifiuti da Parte di Bureau Veritas 
 

7.5.2 Accordo di programma sulla gestione dei rifiuti inerti derivanti da attività di 
costruzione e demolizione 

 
L’accordo ha tra i principali obiettivi la riduzione della quantità di rifiuti e della loro pericolosità, 
il riutilizzo, riciclaggio e recupero della maggior quantità possibile di materiali, il corretto 
smaltimento della frazione residua non altrimenti valorizzabile, la riduzione della quantità di 
rifiuti avviati in discarica, la prevenzione e repressione dell’abbandono, il miglioramento dei 
materiali inerti riciclati e la creazione di condizioni di mercato favorevoli al loro utilizzo. 
All’accordo aderiscono 26 soggetti tra enti territoriali, soggetti privati e associazioni. 

7.6 Gestione impatti diretti dell’Ente 

7.6.1 Acquisti Verdi  

 
Con deliberazione n°67 del 14.06.06 il Consiglio Provinciale ha approvato un Documento 
Programmatico per la Promozione degli Acquisti Verdi. 
I fabbisogni di carta dell’Ente sono soddisfatti attraverso l’acquisto di prodotti con marchi 
ecologici, che ne garantiscono una sostenibilità ambientale. 
Riportiamo in tabella le quantità di materiale cartaceo d’uso comune acquistati nel biennio 
2007-2008. 
 

materiale cartaceo acquistato nel biennio 2007 - 2008 
 
Tipologia materiale cartaceo UdM Quantità 2007 Quantità 2008 Fonte dei dati 
   

carta da fotocopie formato a4 e a3 bianca Risme 855 605 

carta da fotocopie formato a4 e a3 riciclata Risme 5825 6080 

carta da fotocopie formato a4 colorata Risme 30 19 

bobina carta asciugamani riciclata Pezzi 1314 1428 

salviette carta asciugamani piegate a "c" Pezzi 265440 322080 

sacchettini in carta riciclata Pezzi 10600 -- 

   

UOPC Patrimonio, 
Provveditorato 

Acquisti e Gare di 
Approvvigionamento
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La Provincia di Ferrara ha contribuito a formulare un capitolato di acquisto a livello regionale 
per la fornitura e posa di arredi alle scuole. Sono richiesti mobili costruiti con materiali riciclati, 
sia nelle parti in legno che in quelle in plastica ed in metallo. Esistono inoltre regole per la 
gestione degli imballaggi che ne richiedono la riduzione ed il corretto smaltimento come rifiuti 
da parte della ditta fornitrice. Nel capitolato d’appalto per le pulizie delle sedi provinciali è 
previsto l’uso di prodotti a basso impatto ambientale e, per le attività di facchinaggio, è 
riportato in convenzione l’obbligo di uso di mezzi ecologici. 
Inoltre è continuata la sperimentazione dell’uso di cartucce rigenerate per stampante laser e si 
è deciso per il 2009 l’incremento le tipologie di cartucce rigenerate da 9 a 17. 
Prosegue l’attività legata all’introduzione di procedure e di tecnologie per l’e-governement; in 
particolare lo sviluppo della modulistica on-line e l’uso del “fascicolo virtuale” che ha già 
portato ad una sensibile diminuzione della stampa di documenti.  
 
Con l’approvazione del Documento Programmatico per la Promozione degli Acquisti Verdi la 
Provincia si impegna a perseguire i seguenti obiettivi: 
1 Promuovere accordi con scuole, associazioni di volontariato e di promozione sociale che 

recuperano beni dismessi per stimolare il consumo critico ed incentivare la riduzione dei 
rifiuti. 

2 Limitare, sostituire o eliminare progressivamente l'acquisto di prodotti tossici, pericolosi, 
difficilmente smaltibili o comunque a significativo impatto ambientale. 
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3 Preferire prodotti/servizi a più lunga durata, facilmente smontabili e riparabili, ad alta 
efficienza energetica, ottenuti con materiali riciclati/riciclabili, recuperati o da materie prime 
rinnovabili, e che minimizzano la produzione di rifiuti. 

4 Promuovere nelle proprie scelte di acquisto la diffusione di tecnologie ecologicamente 
compatibili, tecniche di bio-edilizia, sistemi di produzione a ridotto impatto ambientale e 
sistemi pubblici di etichettatura ecologica dei prodotti (es. Regolamento CE 1980/2000) che 
tengono conto dell'intero ciclo di vita dei prodotti/servizi che si intende acquistare. 

5 Inserire nei criteri di aggiudicazione elementi ambientali che comportino un vantaggio 
economico all'amministrazione, valutato tenendo conto dei costi sostenuti lungo l'intero ciclo 
di utilizzo del prodotto/servizio. 

 
La provincia ha in corso inoltre il progetto “FAVE - la provincia di Ferrara acquista Verde” il cui 
obiettivo principale è promuovere ed applicare lo strumento degli acquisti verdi negli enti 
pubblici attraverso la definizione di un “piano” degli acquisti verdi, di elementi metodologici 
comuni e criteri ambientali da inserire in bandi di acquisto e guide per gli acquisti e 
l’introduzione di elementi innovativi nei bandi di gara. 
 

7.6.2 Appalti e gare 
 
La Provincia ha già sviluppato esperienze finalizzate a ridurre l’impatto ambientale in appalti di 
lavori stradali e di manutenzione delle alberature. L’introduzione del Sistema di Gestione 
Ambientale ha permesso un’ulteriore incisività di intervento in questo settore. 
La Politica Ambientale è stata inviata ai fornitori più importanti e ne è stato previsto l’invio a 
tutti i nuovi fornitori. 
In tutti i nuovi capitolati speciali d’appalto per lavori, forniture e servizi ed in tutti i contratti di 
locazione di immobili provinciali da destinare a bar, ristorante, albergo ecc. è inserito un 
articolo che richiede che l'appaltatore si attenga agli indirizzi programmatici approvati dalla 
Provincia di Ferrara in tema di promozione dello sviluppo sostenibile, di commercio equo e 
solidale nonché di marketing irresponsabili da parte di multinazionali che danno origine ad una 
non corretta educazione alimentare nel sud del mondo.  
Nei bandi di gara per l’acquisto di beni e servizi sono inseriti criteri ambientali, specifici per tipo 
di fornitura, tramite i quali sono valorizzate, in fase di assegnazione della gara, le forniture ed i 
servizi con migliori caratteristiche ambientali. 
 

7.6.3 Energia elettrica 

 
La Provincia di Ferrara ha scelto di utilizzare nel 2008 energia elettrica rinnovabile per tutte le 
proprie utenze.  Tale scelta è stata ribadita anche per l’anno 2009. L’utilizzo di energia 
rinnovabile, di origine essenzialmente idroelettrica, è certificata attraverso attestati RECS 
(Renewable Energy Certificate System).  
 

7.6.4 Acquisti equo-solidali 
 
La Provincia di Ferrara è l’unica in Emilia Romagna e una delle tre in Italia ad avere ottenuto il 
titolo di Ente Equosolidale. Il titolo è attribuito dal Comitato tecnico della Campagna “Città 
Equosolidali”, composto dagli organismi promotori, ovvero Fairtrade transFair Italia, Agende 21 
locali italiane, coordinamento Enti Locali per la Pace, Agices. 
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Le motivazioni che hanno portato all’attribuzione del premio sono: 
- avere inserito nei capitolati d’appalto i prodotti equi, come il caffè per i distributori 

automatici; 
- avere inserito i prodotti equi nei distributori automatici presso le scuole superiori; 
- avere promosso un seminario “Insieme si compra meglio” sui “Gas”, gruppi di acquisto 

solidale; 
- usare prodotti equosolidali in occasione di buffet per convegni o eventi dell’ente; 
- avere svolto attività di promozione del commercio equo, attivando relazioni con i soggetti 

locali che operano in questo ambito; 
- acquistare gadget provenienti dal commercio equosolidale come borse di stoffa provenienti 

dal Bangladesh; 
- inserire il commercio equosolidale nei propri progetti di cooperazione internazionale; 
- avere aderito alla campagna Città Eque a sostegno del commercio equosolidale (Consiglio 

Provinciale del 28 settembre 2005); 
- avere approvato un documento programmatico che impegna l’amministrazione ad operare 

in questa direzione (Giunta Provinciale del 14 giugno 2006). 
 

7.7 Attività di comunicazione ambientale 

 
Il servizio Politiche della sostenibilità e cooperazione internazionale svolge una attività di 
comunicazione ambientale attraverso l’attività dell’Ufficio Agenda 21 Locale. 
In particolare il sito di Agenda 21 locale fornisce informazione in campo ambientale e 
pubblicizza eventi legati all’ambiente ed al turismo sostenibile. 
 
La nuova struttura dei siti della Provincia ha reso necessario modificare alcuni indicatore al fine 
di avere valori confrontabili nel tempo. Gli indicatori “Accessi” e “Visitatori” sono stati sostituiti 
con: 
“Pagine viste” definito come il totale degli accessi alla Home Page del sito indipendentemente 
dalla apertura delle pagine interne. 
“Visite” definito come numero di sessioni avviate dai visitatori del sito. 
 
Riportiamo la tabella pubblicata nella Dichiarazione Ambientale datata 16 settembre 2008 
relativi agli anni 2001-2007 e la nuova tabella con i nuovi indicatori relativa allo stesso 
periodo. 
 

  UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 
Fonte 

dei 
dati 

          

Pubblicate n° n.r. n.r. 32 51 47 47 43# 
Newsletter di 
Agenda 21 

Locale 
Iscritti al 
servizio di 
mailing-list 

n° n.r. n.r. n.r. n.r. 2.718 3.093 3330 

 
Accessi* 

 
n° 8.063 26.538 26.422 26.845 26.561 15.820 9.619° Contatti del sito 

di Agenda 21 
Locale 

 
 

Visitatori* 
 

n° 6.584 21.304 20.743 19.439 19.073 10.407 5942° 

          

Servizio 
Informa

tico 

* Accessi: numero totale visite al sito; Visitatori: numero di utenti che visitano il sito. 
#per motivi di aggiornamento/manutenzione del sito i dati sono aggiornati al 26/11/2007. 
° per motivi di aggiornamento/manutenzione del sito i dati sono aggiornati al luglio 2007. 
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Indicatore Sub 
indicatore UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 Fonte dei 

dati 

           

Numeri 
pubblicati n°  26 30 48 47 47 46 40 

Newsletter 
di Agenda 
21 Locale Iscritti al 

servizio di 
mailing-list 

n° X X X X 2.718 3.093 3.330 3.709 

Pagine 
Viste n° 8.206 26.438 34.175 30.188 32.240 22.407 14.699 15.677 Contatti del 

sito di 
Agenda 21 

Locale Visite n° 6.708 21.304 22.576 22.643 23.749 16.127 9.431 n.r. 

Seminari e convegni 
organizzati n° 3 10 15 28 15 16 12 26 

           

Servizio 
Politiche della 
sostenibilità e 
Cooperazione 
internazionale 

 
 

Dato 2001: il primo numero è stato pubblicato il 26 settembre 2001.  
Dato 2008: a pubblicazione della newsletter si è interrotta da novembre 2008 a gennaio 2009 
per permettere la creazione del nuovo portale tematico di Agenda 21. Considerato in ogni 
modo il trend positivo delle iscrizioni al servizio di mailing – list la valutazione rimane positiva 
Dato 2003: Il dato riguarda il periodo novembre-dicembre.  
Dato 2006: La differenza tra i dati 2005 2006 è dovuta alla nuova struttura del sito grazie alla 
quale non è più necessario accedere alla Home Page per consultare le informazioni inserite 
nelle pagine interne  
Dato 2007: Il dato riguarda il periodo gennaio-settembre. I dati relativi all’ultimo trimestre 
non sono disponibili a causa del passaggio al nuovo strumento per l’elaborazione delle 
statistiche del sito della Provincia  
Dato 2008: Il nuovo strumento di rilevazione statistica fornisce solo il numero di “Pagine 
viste” mentre non è disponibile il dato relativo alle visite che viene fornito solo come traffico 
totale del portale istituzionale 
 
Lo sportello Ecoidea® attivato nel 2003, realizza attività di informazione, formazione ed 
orientamento in campo ambientale rivolte all’esterno. 

Analogamente a prima riportiamo la tabella pubblicata nella Dichiarazione Ambientale datata 
16 settembre 2008 relativi agli anni 2001-2007 e la nuova tabella con i nuovi indicatori relativa 
allo stesso periodo. 

 

Contatti dello Sportello Ecoidea® 

  UdM 2003 2004 2005 2006 2007 
Fonte 

dei dati 
         

Contatti dello Sportello Ecoidea® n° 408 989 1.215 1.564 1.734 
Sportello 
Ecoidea® 

 
Accessi 

 
n° n.r. 17.713 15.593 16.722 10.595° 

Contatti del sito 
Sportello 
Ecoidea®  

Visitatori 
 

n° n.r. 5.507 11.015 11.431 6893° 

Servizio 
Informatico 

         

Accessi: numero totale visite al sito; Visitatori: numero di utenti che visitano il sito. 
° per motivi di aggiornamento/manutenzione del sito i dati sono aggiornati al luglio 2007. 
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Indicatore 
Sub 

indicatore 
UdM 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 

Fonte dei 
dati 

           
Contatti dello 

Sportello 
Ecoidea® 

 n° X X 408 989 1.215 1.564 1.734 1.215 

Pagine Viste n° X X 1.242 8.832 26.878 25.471 19.700 13.869 Contatti del 
sito dello 
Sportello 
Ecoidea® Visite n° X X 747 6.191 19.073 18.119 13.466 n.r. 

Progetti legati ad INFEA n° X 1 1 1 1 3 1 2 

           

Servizio 
Politiche della 
sostenibilità e 
Cooperazione 
internazionale 

 
Nota indicatore “Contatti dello Sportello Ecoidea”: Per una parte del 2008 il servizio di 
apertura al pubblico dello Sportello a causa di una riorganizzazione del personale interno. 
Dato 2003: Il dato riguarda il periodo novembre-dicembre.  
Dato 2007: Il dato riguarda il periodo gennaio-settembre. I dati relativi all’ultimo trimestre 
non sono disponibili a causa del passaggio al nuovo strumento per l’elaborazione delle 
statistiche del sito della Provincia.  
Dato 2008: Il nuovo strumento di rilevazione statistica fornisce solo il numero di “Pagine 
viste” mentre non è disponibile il dato relativo alle visite che viene fornito solo come traffico 
totale del portale istituzionale. 
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Responsabile Ambientale: Dott.ssa Gabriella Dugoni 
Provincia di Ferrara - Dirigente Servizio Politiche della Sostenibilità e Cooperazione 
Internazionale 
Tel. 0532 299545 -  gabriella.dugoni@provincia.fe.it 
Persone di riferimento: 
Cristiano Piffanelli - Servizio Politiche della Sostenibilità e Cooperazione Internazionale 
Tel. 0532 299570 cristiano.piffanelli@provincia.fe.it 
Daniela Guidi - Servizio Politiche della Sostenibilità e Cooperazione Internazionale 
Tel 0532 299569 – daniela.guidi@provincia.fe.it 
 
 






